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Light Bearings for Innovation

Soluzioni estremamente leggere:

Cuscinetti in alluminio 
prodotti mediante 
stampa 3D – 
90% più leggeri
di una tradizionale 
soluzione in acciaio.

Guide lineari in 
alluminio per
movimenti 
dinamici fino 
a 10m/s.

Contenere  pesi ed energia impiegata per le movimentazioni 
sono un trend di estrema attualità nella progettazione di 
impianti e macchinari industriali. 
I Cuscinetti e le Guide Lineari Franke sono la scelta vincente 
per ottenere i migliori risultati.

www.light-weight-bearings.com
www.htcfranke.it
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Camozzi Automation S.p.A.

Via Eritrea, 20/I

25126 Brescia (BS) - Italy

Tel. +39 030 37921

marketing@camozzi.com

www.camozzi.com

Camozzi Automation is a division of the Camozzi 

Group, a leading Italian multinational Company  

established in 1964 operating in various sectors, 

from Industrial Automation to processing of raw 

materials, to advanced machine tools. 

Camozzi Automation’s product range includes 

components, systems and technologies for the 

Industrial Automation field such as Packaging, 

Food & Beverage, Plastics, Robotics, Printing & 

Paper, Textile Machinery, beside products for 

the control of fluids - liquids and gases - and to 

applications in the Transportation and Health 

Industries. 

Camozzi Automation’s offering includes ever more 

IIOT products and solutions. The company works 

on the digitalisation of production processes 

and on the creation of real cyber-physical 

systems through which it is possible to integrate 

mechanical, electronic and digital elements, 

constantly improving process performance.

Camozzi Group is present in 75 countries 

worldwide with 30 subsidiaries,  has 2600 

employees, 5 operating divisions and 18 

production sites. 

Camozzi Automation has 1,700 employees, 25 

subsidiaries and 7 production sites worldwide.

Fondata nel 1964, Camozzi Automation è una divi-
sione del Gruppo Camozzi,  multinazionale  italiana 
leader nella produzione di componenti e sistemi  
per l’automazione industriale, operante anche in di-
versi altri settori, dalle macchine utensili alle mac-
chine tessili, fino alla trasformazione delle materie 
prime.
La gamma di Camozzi Automation include compo-
nenti, sistemi e tecnologie per l’Automazione Indu-
striale:  dal Packaging al Food & Beverage, dalla Pla-
stica alla Robotica fino ai settori Printing&Paper e 
Textile Machinery, oltre ai prodotti dedicati al con-
trollo dei fluidi liquidi e gassosi e alle applicazioni 
dedicate all’industria dei Trasporti e della Salute.
L’offerta Camozzi comprende in misura sempre 
maggiore la realizzazione di soluzioni e prodotti In-
dustrial Internet of Things (IIoT) customizzati, attra-
verso sistemi cyberfisici (CPS) per la digitalizzazione 
dei processi produttivi, nei quali i dati sono costan-
temente elaborati per migliorarne le performance.
Il Gruppo Camozzi è presente in 75 paesi nel mon-
do attraverso 30 filliali dove operano 2600 dipen-
denti, ripartiti nelle 5 divisioni operative e nei 18 si-
ti produttivi. 
Camozzi Automation impiega 1700 dipendenti e 
comprende 25 filliali e 7 siti produttivi.

-in copertina.indd   6 19/03/19   15:24



TWIN DISC CAN MAKE YOUR BUSINESS BETTER
Since 1918 Twin Disc continually has invented, engineered 
and manufactured better ways to convert power to 
productivity. We’ve improved the performance and 
reliability of machines, heavy-duty off-road vehicles and 
marine vessels. Twin Disc products are the critical link 
between raw power and getting the job done.

This century of real-world application experience means 
we know, understand and develop products to fi t our 
customers’ needs. And we provide responsive worldwide 

product support to keep our customers in business.

W W W . T W I N D I S C . C O M

TRANSMISSIONS TORQUE 
CONVERTERS

CLUTCHES PUMP DRIVES HYDRAULIC POWER 
TAKE–OFFS

ELECTRONIC 
CONTROLS

Whether you’re buying new or refi tting, spec Twin Disc. You’ll benefi t from our experience. 
For design assistance or to fi nd the perfect product for your application, 
email info@twindisc.com 



Valco srl  |  Via Rovereto 9/11  |  20014 S. Ilario di Nerviano MI  |  ITALY  |  Tel. 39 0331 53 59 20 r.a.  |  Fax 39 0331 53 54 42  |  valco@valco.it  |  www.valco.it

GHM-Rail series - 
Isolation, amplification, scaling and conversion.

Signal transmission: safe and error-free.

EN 14597



Volete provare il nuovo attuatore guidato più 
performante del mercato?
Volete scegliere tra due diverse tipologie di guide?
Noi abbiamo la risposta alle vostre applicazioni.

La due diverse guide a ricircolo di sfere e a strisciamento, garantiscono potenza ed 
affidabilità, e l’ampia scelta di taglie disponibili permette di dimensionare al meglio l’impianto.
Chiedici la nostra migliore offerta! 
Per saperne di più visita la pagina www.festo.it

Disponibile 
online







www.aireka.it

SERIES CROV
Energy Saving 

Smart Monitoring 

SERIES VR
Parts cooling
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Air Cleaning
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prodotti connessi IIoT di IMI Norgren. La zona 
è progettata per facilitare la spiegazione del 
modo in cui i prodotti IMI Norgren, connessi 
digitalmente, possono aiutare i clienti fornen-
do informazioni essenziali sui dati relativi allo 
stato del prodotto, alle prestazioni e ai guasti.
Tra le nuove soluzioni di prodotto IIoT con-
nesse presenti nello stand vi sono le valvole 
proporzionali VP50 con IO-Link, le isole di val-
vole VM10 e VS26 con Industrial Ethernet e 
IO-Link. Inoltre, i pressostati 34D e un FRL 
con indicatore digitale, entrambi con IO-Link, 
ampliano le possibilità di scelta per i clienti 
che cercano soluzioni pratiche alle loro esi-
genze di digitalizzazione industriale. 
Infine, il team di esperti di IMI Precision sarà 
a disposizione per offrire supporto tecnico ol-
tre a fornire dimostrazioni dal vivo dell’app 
IMI Norgren Express.

IMI Precision Engineering, azienda spe-
cializzata nel campo del controllo fluidi 
e del movimento, presenta all’Hannover 

Messe gli ultimi prodotti connessi IMI 
Norgren, studiati per supportare i clienti nei 
loro percorso di digitalizzazione.
Quattro le aree tecnologiche dello stand, che 
riflettono il motto dell’edizione di quest’anno 
“Integrated Industry - Industrial Intelligence”, 
dove verranno presentate soluzioni per l’au-
tomazione industriale, l’automazione dei pro-
cessi, l’assistenza e l’Internet of Things In-
dustriale (IIoT).

Nuovi prodotti per un futuro 
tutto digitale: la IIoT Zone
Un display dimostrativo all’interno della zona 
IIoT consentirà ai visitatori di sperimentare in 
prima persona il portafoglio potenziato dei 

Attuazione elettrica per un 
controllo preciso del movimento
In fiera IMI Precision Engineering presenterà 
la gamma IMI Norgren di cilindri elettromec-
canici ISO 15552, servomotori e azionamen-
ti. Con le connessioni Industrial Ethernet, of-
frono la soluzione perfetta quando sono ri-
chiesti un controllo ripetibile del movimento, 
e un posizionamento intermedio accurato. Ol-
tre a IIoT, IMI Precision Engineering presen-
terà anche soluzioni per il controllo del movi-
mento e dei fluidi per l’automazione di fabbri-
ca e di processo. In fiera i visitatori saranno 
in grado di vedere gli ultimi sviluppi di prodot-
to, tra cui le isole di valvole VM/VS con Indu-
strial Ethernet e IO-Link, insieme con l’ulti-
missima versione della gamma Air Prepara-
tion che comprende un manometro digitale 
integrato e un pressostato digitale 34D. l

A

Automazione di 
fabbrica e di processo 
in mostra
All’Hannover Messe IMI Precision 

Engineering presenta le sue soluzioni 

digitali per la fabbrica intelligente. 

Quattro le aree tematiche: 

automazione industriale, 

automazione dei processi, 

assistenza e Internet of Things 

Industriale (IIoT).
 

di Alma Castiglioni
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I MI Precision Engineering, a company 

focused on fluid and motion control for 

factory and process automation will unveil 

its latest IMI Norgren connected products, 

aiming at supporting customers along their 

digitalisation journey at the 2019 Hannover 

Messe. The exhibition space will echo the 

show theme of ‘Integrated Industry - Industrial 

Intelligence’ with four clearly structured 

technology zones covering solutions for factory 

automation, process automation, service and 

the Industrial Internet of Things (IIoT).

New products for a digitalised 
future: the IIoT Zone
An updated and user-friendly demonstrator 

display within IMI Precision Engineering’s 

IIoT zone will allow visitors to experience 

the enhanced portfolio of IMI Norgren IIoT 

connected products first hand. The zone is 

designed to help explain how IMI Norgren 

digitally connected products can assist 

customers, providing essential data intelligence 

on working product status, performance and 

failure modes. Among the new IIoT connected 

product solutions on display will be VP50 

proportional valves with IO-Link, VM10 and 

VS26 valve islands with Industrial Ethernet & 

IO-Link. 

In addition, 34D pressure switches and an FRL 

with digital gauge both with IO-Link, extend the 

product choice for customers seeking practical 

solutions to their industrial digitalisation needs. 

Furthermore, IMI Precision’s team of experts 

will be on hand to offer technical support 

alongside providing live demonstrations of the 

IMI Norgren Express app.

Electric Actuation for 
precise motion control 
IMI Precision Engineering is launching a range 

of IMI Norgren ISO 15552 electromechanical 

cylinders, servo motors and drives at Hannover 

Messe. 

With Industrial Ethernet connections, they 

offer the perfect solution when precise 

control, accurate intermediate positioning and 

repeatable motion control is required.

In addition to IIoT, IMI Precision Engineering 

will also display key motion and fluid control 

solutions for factory and process automation 

requirements. Here, visitors will be able to 

see latest product developments, including 

VM / VS Valve Islands with Industrial Ethernet 

and IO-Link, together with the cutting–edge 

advancement to its Air Preparation range which 

features an integrated digital gauge and 34D 

digital pressure switch. l

News article 

l All’Hannover Messe IMI Precision Engineering presenta una 

gamma IMI Norgren di cilindri elettromeccanici ISO 15552, 

servomotori e azionamenti. 

l IMI Precision Engineering is launching a range of IMI 

Norgren ISO 15552 electromechanical cylinders, servo motors 

and drives at Hannover Messe.

Factory and Process 
Automation on Show
IMI Precision Engineering unveils its digital solutions for 
smart manufacturing at Hannover Messe. Solutions for factory 
automation, process automation, service and the Industrial Internet 
of Things (IIoT) will be showcased in four technology areas. 

By Alma Castiglioni

IMI cronaca dx.indd   14 19/03/19   15:48
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Sistema di trazione idraulico 
avanzato per gli elevatori a forca
EcoReach è un sistema di trazione idraulico 
powertrain che permette di migliorare drasti-
camente prestazioni ed efficienza, semplifi-
cando le procedure di assemblaggio e ridu-
cendo i costi per i produttori OEM di elevatori 
a forca. Il sistema offre durata della batteria, 
produttività, gestione del carico e velocità di 
funzionamento abbinate alla riduzione dei 
consumi energetici.
EcoReach include una serie di tecnologie 
abilitanti, ognuna ottimizzata per fornire un 
pacchetto totalmente integrato customizzato 
per produttori e utenti di elevatori a forca. 
Le tecnologie integrate comprendono un mo-
tore PMAC a ridotto consumo energetico che 
è in grado di migliorare la gestione del carico, 
una pompa reversibile che converte l’energia 
dell’albero in energia idraulica e aziona il mo-
tore elettrico con funzione di generatore, e 
un sistema di valvole ottimizzato e progetta-

Parker Hannifin presenterà ad Hanno-
ver Messe 2019 una serie di innova-
zioni tecnologiche per un’ampia gam-

ma di applicazioni nei settori idraulico, 
pneumatico, elettromeccanico, della filtra-
zione e della gestione di gas e fluidi.
Insieme a sei dei suoi distributori tedeschi, 
Parker presenterà valvole, pompe, filtri, 
guarnizioni, tubi flessibili, controller, motori, 
azionamenti, controlli e relativi componenti 
e accessori per il miglioramento della pro-
duttività. 
Particolare attenzione verrà dedicata al si-
stema EcoReach, alle soluzioni di gestione 
termica e alla serie di valvole servo-propor-
zionali a due vie TFP. 
Nel Future Lab Parker verranno illustrate le 
potenzialità delle soluzioni di sistema così 
come la capacità dell’azienda di combinare 
le principali tecnologie per offrire agli OEM 
sistemi integrati capaci di ridurre comples-
sità e durata del flusso produttivo.

to per questo impiego. 
EcoReach include inoltre un’unità idraulica 
integrata con motore, pompa e valvole idrau-
liche in un unico corpo, in modo da ridurre il 
numero dei componenti, l’ingombro e miglio-
rare l’affidabilità.
Il sistema di gruppi di elevatori a forca Eco-
Reach è il fiore all’occhiello della tecnologia 
idraulica tradizionale Parker. 
L’elevatore a forca elettrico è azionato da un 
sistema elettro-idraulico. Il powertrain consi-
ste in una serie di componenti separati: un 
inverter che converte l’energia della batteria 
in corrente alternata; un motore elettrico che 
eroga coppia e velocità e una pompa idrauli-
ca che fornisce portata e pressione. Un si-

A
Innovare la progettazione 
per aumentare la produttività
Ad Hannover Messe 2019 Parker Hannifin 

presenta diverse innovazioni tecnologiche tra 

cui spicca EcoReach, un sistema di trazione 

idraulico powertrain che permette di migliorare 

drasticamente prestazioni ed efficienza, 

semplificando le procedure di assemblaggio 

e riducendo i costi per i produttori OEM 

di elevatori a forca.

Di Alma Castiglioni

l EcoReach è un sistema di trazione idraulico powertrain 

per gli elevatori a forca.

l EcoReach is an integrated hydraulic and traction 

powertrain system for forklifts.

parker cronaca.indd   16 19/03/19   15:59
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stema idraulico comanda il blocco di valvole 
per regolare portata e pressione sui valori ri-
chiesti.

Un’ampia gamma di componenti 
per la gestione termica
L’intera produzione e la durata utile dei 
componenti di sistemi e macchine spesso 
dipendono dall’efficienza del raffreddamen-
to, che mantiene le temperature d’esercizio 
a livelli ottimali. 
Ad Hannover, nell’area Future Lab, Parker 
presenterà la sua ampia gamma di compo-
nenti per la gestione termica. Tra le tecnolo-
gie Parker in evidenza vi saranno le serie 
NSA, NSI e NSE e raccordi di varie dimensio-

ni. Questi ultimi possono essere combinati 
con sensori SensoNODE (dispositivi per dia-
gnosi, trasmissione e monitoraggio) e mani-
fold per realizzare soluzioni di gestione ter-
mica personalizzate. 
Verranno inoltre mostrati i raccordi rapidi, 
che consentono di connettere elementi di 
raffreddamento per applicazioni di gestione 
termica senza l’uso di strumenti. La ridotta 
caduta di pressione di questi sistemi con-

At Hannover Messe 2019 Parker Hannifin 

will showcase a number of technology 

innovations for a wide range of applications 

in hydraulics, pneumatics, electromechanical, 

filtration, fluid and gas handling.

In partnership with six of its German 

distributors, Parker will present its valves, 

pumps, filters, gaskets, hoses, controllers, 

motors, drives and controls, plus other related 

components and accessories. 

Special focus will be on the company’s 

EcoReach system, Thermal Management 

solutions and the TFP 2-Way Servo-Proportional 

Valve Series. Applications in the Future Lab 

will demonstrate Parker’s systems solutions 

capabilities as a valued added partner. The 

area will showcase the company’s capabilities 

in combining its core technologies to enable 

OEMs to reduce system complexity and 

production flow time through effective systems 

integration.

A state-of-the art hydraulic 
system for forklifts
EcoReach is an integrated hydraulic and 

traction powertrain system, that delivers vast 

improvements in performance and efficiency, 

while at the same time simplifying build 

procedures and reducing costs for forklift 

OEMs. The system gives increased battery 

life, productivity, load handling and operation 

speed, and a significant reduction in energy 

consumption.

EcoReach comprises a number of enabling 

technologies, each of which has been 

optimised to provide a fully integrated package 

tailored to the needs of forklift manufacturers 

and users. Technologies integrated include a 

PMAC motor that improves load handling and 

reduces energy consumption, a reversible 

pump that converts shaft power into hydraulic 

power and runs as a motor driving the electric 

motor as a generator, and an optimised valve 

system featuring a combination of different 

technologies designed specifically for forklift 

applications.

EcoReach also features an integrated 

hydraulic unit with the motor, pump and 

hydraulic valves all incorporated into a 

single housing; this minimises the number 

of components, enhancing reliability and 

reducing installation size.

The EcoReach forklift assembly system is 

the highlight of Parker’s traditional hydraulic 

technology. The electric forklift is handled by 

an electro-hydraulic system. The powertrain 

consists of a series of separate components: 

an inverter that converts battery energy into 

alternating current; an electric motor that 

outputs torque and speed; and a hydraulic 

pump that provides flow and pressure; and a 

hydraulic system controls the valve block to 

control the flow and pressure of the required 

hydraulic function.

A wide range of components 
for thermal management
The entire production and product lifecycle 

of systems and machines is often dependent 

News article

Innovating Engineering 
to Enhance Productivity 
Among the highlights showcased by Parker Hannifin at Hannover Messe 2019 there is Ecoreach, 
an integrated hydraulic and traction powertrain system, that delivers vast improvements in 
performance and efficiency, while at the same time simplifying build procedures and reducing 
costs for forklift OEMs.

l Serie di raccordi rapidi NSA per l’installazione 

di applicazioni di gestione termica.

l NSA Quick Coupling series for installation area 

of thermal management.
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on efficient cooling to maintain optimum 

operating temperatures. Parker will show 

its broad range of thermal management 

components in its Future Lab area at 

Hannover. Amongst the technologies on 

display will be the company’s NSA, NSI, NSE 

series and various sizes of couplers. These can 

be combined with Sensonodes (diagnosing, 

transmission and monitoring devices) and 

manifolds to build customised thermal 

management solutions. 

Parker quick couplings that can be assembled 

without tools, to connect cooling elements for 

the thermal management applications, will 

also be exhibited. 

The low pressure drop in these systems helps 

to optimise energy consumption.

All the products have a flat sealing 

valve design that allows connection and 

disconnection without fluid loss.

Maintenance times are shortened significantly 

thanks to quick coupling and uncoupling. Also, 

thanks to the shut-off couplings, the fluid can 

remain in the circuit during maintenance work 

and does not need to be drained.

New 2-Way Servo-Proportional 
Valve Series TFP
With its TFP series of cartridge valves, Parker 

will demonstrate a further innovation in its 

Future Lab at Hannover Messe. The new 2-way 

servo proportional valve with VCD® technology 

is based on the current TDP and TEP families. 

Characterised by a completely new, flow-

optimised design, the TFP series builds on the 

excellent flow characteristics, precision and 

dynamics of these existing products to deliver 

shorter cycle times, more stable processes 

and minimised scrap rates.

In combination with numerous other technical 

enhancements, the TFP series achieves flow 

values that were previously only possible by 

opting for a larger size valve.

Finally, as a special highlight, Parker will also 

present the new TFP series as a 3D-printed 

version. The fully functional valve will clearly 

demonstrate the possibilities of additive 

manufacturing. l

sente di ottimizzare il consumo energetico.
Tutti i prodotti sono dotati di valvole a guarni-
zione piatta per connessione e disconnes-
sione senza perdita di fluido.
Il raccordo e lo sganciamento rapido riduco-
no notevolmente i tempi di manutenzione. 
Inoltre, grazie ai raccordi a intercettazione, 
durante gli interventi di manutenzione non è 
necessario scaricare il fluido, che rimane nel 
circuito.

Nuove valvole servo-proporzionale 
a due vie serie TFP
Nel Future Lab Parker presenterà l’innovati-
va serie di valvole a cartuccia TFP. 
La nuova valvola servo-proporzionale a due 
vie con tecnologia VCD® si basa sulle serie 
attuali TDP e TEP. 
La serie TFP, caratterizzata da un design 
rinnovato con portata ottimizzata, si avva-
le delle caratteristiche di flusso, presta-
zioni dinamiche e precisione dei prodotti 
esistenti e garantisce tempi di ciclo infe-

riori, processi più stabili e tassi di scarto 
minimi. 
Grazie a ulteriori e numerosi miglioramen-
ti tecnici, la serie TFP supporta valori di 
portata in precedenza consentiti solo con 
valvole di maggiori dimensioni.
Infine, attraverso un evento speciale, Parker 
presenterà la nuova serie TFP in versione 
stampata 3D. 
La valvola completamente funzionale for-
nurà una chiara dimostrazione delle possi-
bilità della produzione additiva. l

l Nuova valvola servo-proporzionale a due vie serie TFP.

l New 2-Way Servo-Proportional Valve Series TFP.

l Nel Future Lab Parker fornirà una dimostrazione delle potenzialità delle proprie soluzioni di sistema.

l Applications in the Future Lab will demonstrate Parker’s systems solutions capabilities.
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ma monorotaia elettrificato convenzionale. 
I dispositivi di movimentazione del carico 
(driven rollers) degli assistenti mobili utiliz-
zano i nuovi convertitori compatti a bassa 
tensione DCA.. di SEW-EURODRIVE. 
Altre aree della linea di produzione utilizza-
no i nuovi servomotori CM3C e i riduttori 
epicicloidali di precisione PxG.
DriveRadar® di SEW-EURODRIVE garantisce il 
monitoraggio dei componenti, delle soluzioni 
e dell’intero sistema durante il funzionamen-
to. DriveRadar® offre servizi intelligenti e sca-
labili per fabbriche smart, che aumentano si-
gnificativamente la disponibilità di prodotti, 
soluzioni e sistemi come parte del concetto 
OEE (Overall Equipment Effectiveness).
Nello Smart Factory Office, il management 
può avvalersi della realtà virtuale per pianifi-
care gli impianti di produzione e modificarli 
fino a quando non sono perfettamente otti-

La produzione intelligente, portata 
avanti negli ultimi anni da SEW-EURO-
DRIVE, diventa ora una vera applica-

zione per i clienti. Hannover Messe sarà 
l’occasione per dimostrare l’enorme effetto 
che questa trasformazione sta avendo sulla 
produzione. L’esempio della catena di mon-
taggio per il veicolo elettrico e.GO mostra 
chiaramente quanto la produzione automo-
bilistica stia diventando flessibile. Quando 
la tecnologia dell’Industry 4.0 viene imple-
mentata sistematicamente, i processi di-
ventano flessibili, veloci e personalizzabili. 
L’esempio in mostra allo stand di SEW- 
EURODRIVE è una sezione della fabbrica 
automobilistica del futuro - e.GO manufactu-
ring in Aachen - che la società con sede a 
Bruchsal sta riconfigurando in una linea di 
produzione intelligente con assistenti mobi-
li, smart e collegati in rete, oltre a un siste-

mizzati. Solo a questo punto i dati vengono 
trasferiti dal mondo virtuale a quello reale, 
riducendo gli errori e accelerando la messa 
in servizio.

Novità anche nel campo 
dei riduttori
Novità anche nel campo delle soluzioni a 
coppia elevata. SEW-EURODRIVE presenta 
l’ultima evoluzione dei riduttori Serie-X. L’e-
sperienza acquisita grazie a una vasta 
gamma di applicazioni è confluita nella co-
struzione di ingranaggi, superfici, gestione 
della temperatura e così via. La serie X.e 
stabilisce nuovi standard. Le soluzioni pre-
sentate nello spazio outdoor sono rivolte ai 
forni rotanti e agli agitatori. 
Ma non è tutto, l’offerta in mostra riguar-
da anche riduttori di grossa taglia ed altro 
ancora… l

AAd Hannover Messe 2019

SEW-EURODRIVE presenta una 

vera e propria linea di produzione 

automobilistica, nella quale i 

componenti e le soluzioni installati 

generano dati. DriveRadar® offre 

l’opportunità di analizzare tali dati 

in modo intelligente e flessibile 

aumentando così la disponibilità 

generale del sistema.

Soluzioni smart per
digitalizzare la produzione

di Andrea Baty

La nuovissima Interroll DC Platform
I Nuovi RollerDrive EC5000, MultiControl e Alimentatori:  
un passo decisivo verso il futuro dell’intralogistica.

The revolution: 
Interroll DC Platform

interroll.it
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T he smart manufacturing SEW-EURODRIVE 

has been implementing in the last few 

years, is now a real application for customers. 

At Hannover Messe, the huge effect this 

transformation is having on production will be 

showcased.

The example of the assembly line for the 

electric vehicle e.GO clearly shows how flexible 

automotive production is becoming. When 

Industry 4.0 technology is systematically 

implemented, processes become flexible, fast 

and customizable.

The example on show at SEW-EURODRIVE 

stand is a section of the automobile factory of 

the future - the e.GO manufacturing in Aachen 

- which the Bruchsal-based company is helping 

shape into a smart production line with mobile, 

intelligent and networked assistants in addition 

to a conventional electrified monorail system. 

Tle load handling devices (driven rollers) of the 

mobile assistants use the new compact low-

voltage converters DCA from SEW-EURODRIVE. 

Other areas of the smple production line use 

the new CM3C servomotors and PxG precision 

planetary servo gear units.

SEW-EURODRIVE DriveRadar® ensures that 

components, solutions and the entire system 

are monitored during operation. DriveRadar® 

offers intelligent and scalable services for 

smart factories, which significantly boost 

product, solutions and overall systems 

availability as part of the Overall Equipment 

Effectiveness (OEE) concept. 

In the Smart Factory Office, interested parties 

can use virtual reality to plan their production 

facilities and enter them into virual reality 

where they can continue to  modify them until 

they are perfectly optimized. Only then do 

they transfer their data from the virtual world 

to the real world, thus reducing errors and 

accelerating commissioning.

Novelties in the field of gear units
A number of novelties concern the field of 

high torque solutions too. SEW-EURODRIVE is 

showcasing the latest evolution of the X-Series 

gearboxes. The experience gained from a 

wide range of applications has flowed into the 

construction of gears, surfaces, temperature 

management, etc. The new X.e. series sets new 

standards. 

The solutions presented in the outdoor area are 

aimed at rotary kilns and agitators. But that’s 

not all, the exhibits lso covers, among other 

products large gearboxes… l

Soluzioni smart per
digitalizzare la produzione

News article

La nuova serie 
709CE per cingoli 

Bonfiglioli è la scelta 
ottimale per crusher 
in ambienti difficili.

www.bonfiglioli.com

8-14 Aprile
Monaco, Germania

Padiglione A3
Stand 337

Smart Solutions for Production Digitization
At Hannover Messe SEW-EURODRIVE will showcase a real automotive production line in which the 
installed components and solutions generate data. DriveRadar® offers users the opportunity to 
analyze these data intelligently and flexibly, thus increasing the overall availability of the system. 

Sew cronaca.indd   21 21/03/19   10:50



22 l aprile 2019 PubliTec 

C ronaca

La produzione automatizzata è sempre 
più diffusa sulla scia dell’Industria 4.0 
e richiede soluzioni di alimentazione 

innovative e sicure. Per rispondere alle nuo-
ve esigenze impiantistiche, igus ha svilup-
pato la plane-chain, un innovativo sistema 
di catena portacavi per corse lunghe e velo-
cità elevate. In questo sistema la catena, 
posizionata su di un lato, scorre in un nuovo 

canale di guida rendendo l’alimentazione e 
la trasmissione dei dati più compatta e a 
prova di guasti.

Più sicurezza anche con velocità 
e numero di cicli elevati
Uno sguardo nelle fabbriche moderne con-
ferma che oggi la produzione non può pre-
scindere dalla robotica; ciò vale, in partico-

lare, per l’industria automobilistica. Sistemi 
lineari, portali o robot industriali che lavora-
no sul 7° asse, in spazi ristretti o su percor-
si lunghi, devono essere sempre più affida-
bili e veloci. In questi casi serve un’alimen-
tazione sicura. Il sistema plane-chain si 
compone di una catena portacavi appoggia-
ta a 90° in uno speciale canale di guida. 
Uno dei principali vantaggi per il costruttore, 

L

Catene portacavi 
per corse lunghe 
e velocità elevate

La catena portacavi per 

corse lunghe “plane-chain” 

di igus garantisce la corretta 

alimentazione di dati ed energia 

negli impianti produttivi, 

assicurando un’automazione 

veloce e sicura dell’impianto. 

Un campo d’impiego tipico 

è rappresentato dai robot 

a portale nell’industria 

automobilistica.

di Alma Castiglioni

l La plane-chain di igus: un sistema per catene portacavi con speciale canale di guida per velocità elevate.

l The plane-chain: an energy chain system from igus with convex special trough for high speeds.
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è l’ottimizzazione dello spazio grazie all’al-
tezza d’installazione ridotta. La forma con-
vessa del canale consente alle sezioni della 
catena portacavi della serie E6 di scorrere 
sicura nelle due apposite gole del canale di 
guida. Il canale in acciaio inox presenta un 
basso coefficiente d’attrito per una lunga 
durata d’esercizio della catena. Per insono-
rizzare il sistema è possibile installare uno 
strato isolante in plastica fonoassorbente 
sul lato esterno del canale. Poiché i vari 
componenti del sistema sono molto leggeri, 
questa soluzione può essere facilmente in-
stallata, ad esempio, sotto la copertura dei 
robot a portale.

Protezione maggiore grazie 
al canale completamente chiuso
Su richiesta, la plane-chain è disponibile an-
che con il canale completamente chiuso. 
Questa variante permette di impedire a par-
ti o pezzi esterni di entrare nel sistema, au-
mentando notevolmente la sicurezza del 
suo funzionamento. Oltre all’automatizza-
zione degli impianti, questo sistema con ca-
nale di guida chiuso è adatto anche all’ali-
mentazione sulle gru. 
In questo caso, i canali di guida resistenti 
alla corrosione proteggono cavi e catene 
portacavi dai danni solitamente legati a ven-
to ed altre intemperie. l

Production automation is growing steadily in 

the wake of Industry 4.0 and is demanding 

more reliable and space-saving energy supply 

solutions. igus developed the “plane-chain”, an 

innovative energy chain concept for long travels 

and high speeds. With a side-mounted e-chain 

in a new specially designed guide trough, the 

system ensures a compact and failsafe energy 

and data supply.

Maximum fail-safety in applications 
with high speeds and cycle rates 
A look at modern production reveals that it is 

impossible to do without robots. This is most 

obvious in the automotive industry. Be it as a 

linear, gantry or industrial robot moving on the 7th 

axis. In confined spaces and in long travels, they 

always have to work reliably and quickly. Reliable 

energy and data supply are required here. 

In the plane-chain concept, an energy chain 

is mounted flat on its side in a special trough. 

The advantage is that the designer saves space 

due to the low installation height. The convex 

bathtub shape of the trough allows the E6 

series e-chain to travel securely in two recessed 

channels. The stainless steel trough with its low 

friction factor ensures a long service life of the 

chain. For additional sound insulation of the 

system, a special plastic insulating layer can 

be used on the outside of the trough. Thanks 

to the lightweight components, the e-chain 

solution can be easily mounted below the 

ceiling for linear robots.

Reliable protection thanks 
to complete enclosure
Upon customer request, completely enclosed 

plane-chains are also available. Thus, no 

objects can get in from the outside significantly 

increasing reliability. In addition to the 

application potential of the plane-chain for 

automation, the new concept in enclosed form 

is also suitable for the energy supply on cranes. 

Here, cables and e-chains within the corrosion-

free troughs are protected from severe damage 

caused by wind and weather. l

News article

Servo motori C.C. brushless 
FAULHABER serie 1660 … BHx

■ Motori brushless e slotless a prestazioni 
 elevate, progettati per manipoli 
 medicali con elevati requisiti di potenza
 in applicazioni con spazio ridotto

■ Serie 1660 … BHS: per velocità elevate 
 fino a 100.000 min-1 con potenze fino 
 a 96 W

■ Serie 1660 … BHT: coppia continua di 
 18,7 mNm e fi no a 30 mNm in funziona
 mento ciclico o intermittente

■ Velocità stabile sotto carico con curva 
 di velocità/coppia molto piatta pari a 
 95 min-1/mNm

■ Bassi livelli di vibrazione e sviluppo 
 di calore

NOVITÀ

FAULHABER BHx

Massima potenza 
in mani sicure

www.faulhaber.com/news

WE CREATE MOTION

dff_190119_anzeige_bhx_75x285_it.indd   1 07.03.19   09:20

Energy Chains for Long 
Travels and High Speeds
igus’ plane-chain for long travels ensures a compact energy and data supply in production plants, 
ensuring fast, safe automation. Gantry robots in the automotive industry are among the typical 
applications.
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Con 2.700 collaboratori e 38 società 
affiliate in 19 paesi, il gruppo Baumer 
è specializzato nella produzione di 

sensori fotoelettrici, interruttori di livello, en-
coder, strumenti di misura e componenti per 
l’elaborazione automatizzata delle immagini. 
Componenti, questi, sempre più importanti 
per i costruttori di macchine e impianti. I pro-
dotti dell’azienda svizzera, che ha ad Assago 
il suo quartier generale in Italia, si integrano 
facilmente in applicazioni standard e garanti-
scono ai clienti una serie di vantaggi che van-
no dalla robustezza all’affidabilità; dalla pre-
cisione alla compattezza; dalla facilità di uti-

lizzo alla connessione. I sensori Baumer ga-
rantiscono affidabilità nel lungo periodo gra-
zie a una maggiore resistenza ai carichi, 
all’elevata resistenza termica oltre alla capa-
cità di lavoro in ambienti gravosi.
Queste famiglie di sensori garantiscono stra-
ordinaria ripetibilità dei valori misurati e dei 
segnali di commutazione in quanto caratte-
rizzate dall’elevata immunità alla luce am-
bientale; anche il tipo di materiale da rilevare 
non influenza la misurazione.
Infine, grazie alla configurazione in IO-Link 
forniscono un’ampia gamma di dati di pro-
cesso e parametri per l’analisi diagnostica.

IO-Link: un must 
per l’Industria 4.0
Tra le novità di prodotto presentate all’ultima 
edizione di SPS IPC Drives 2018 ci sono i sen-
sori dotati di IO-Link, una rapida interfaccia di 
comunicazione che permette il trasferimento 
non solo degli effettivi valori misurati, ma an-
che di tutta una serie di ulteriori informazioni 
in entrambe le direzioni. Il sensore può inoltre 
essere utilizzato per altre funzioni: un esem-
pio è il sensore induttivo che può essere usa-
to in misura di frequenza o come contatore.
IO-Link è così un’interfaccia importante per la 
digitalizzazione e un must per l’Industria 4.0.
Lo standard IO-Link consente di avere mag-
giori dati di processo: i sensori fotoelettrici 
della serie O300 di Baumer forniscono sia il 
segnale di rilevamento dell’oggetto, sia il va-
lore della distanza.
inoltre se, grazie ai parametri diagnostici, ri-
sulta necessaria la sostituzione di un senso-
re, i dati identificativi forniscono le informa-
zioni sul modello, il numero di serie e l’appli-
cazione del sensore stesso.

Encoder magnetici assoluti
robusti e precisi
Si parla di robustezza e precisione anche a 
proposito degli encoder magnetici assoluti 
EAM580/360 di Baumer, in grado di assicu-

I

Sensori ed encoder 
agevolano diagnostica 
e manutenzione

I sensori serie O300, dotati di interfaccia IO-Link, e gli encoder magnetici 

assoluti EAM580/360, lanciati da Baumer, soddisfano i requisiti dei 

costruttori di macchine in termini di robustezza, affidabilità, precisione, 

compattezza, usabilità e connessione. 
di Sebastiano Mainarda

l I sensori Baumer dotati di interfaccia IO-Link segnalano 

sia dati diagnostici fondamentali per la manutenzione 

predittiva, sia dati di processo.

l Baumer sensors with IO-Link interface communicate 

diagnostic data, important for predictive maintenance, 

as well as process data.
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W ith around 2,700 employees and 

38 subsidiaries in 19 countries, the 

Baumer Group is a leading manufacturer of 

sensors, encoders, measuring instruments 

and components for automated image 

processing. These components are indeed 

increasingly important for machines and 

plants manufacturers. The products of the 

German company, whose Italian headquarters 

are in Assago, nearby Milan, are perfectly 

suitable for standard applications and provide 

customers with a series of benefits ranging 

from robustness to reliability; from precision to 

compactness; from usability to connection.

Baumer components deliver reproducible high-

precision values and switching signals even 

in harsh environments. Result impairments by 

object material or ambient conditions such as 

light or temperature are down to a minimum. 

Baumer has profound expertise in sensor 

physics to master intelligent signal processing, 

to optimally adapt the sensor to the application 

requirements and to ensure consistently 

supreme quality. 

Baumer sensors offer high performance in 

a compact design to support customers in 

miniaturization. They are easier to integrate 

and install, more intuitive to configure and 

offer enhanced usability in operation and 

maintenance. In fact, thanks to intelligent 

processing of digital information, Baumer 

sensors deliver optimum measuring results 

together with additional information.

IO-Link: a “must have” 
for Industry 4.0
Among the new products introduced at SPS 

IPC Drives 2018 in Nuremberg are the sensors 

featuring IO-Link, a fast communication 

interface that, besides measured values, 

transmits a great bunch of additional 

information - in both communication directions. 

Sensors with IO-Link connectivity communicate 

with a master addressing up to eight sensors. 

The stored master parameter data can thus 

be distributed to several individual sensors. 

This allows for much more precise sensor 

adjustment in the application, which is a 

special benefit where processing different 

objects on a machine. Furthermore, the 

deployed sensor can switch functionality, for 

example an inductive sensor can be used as 

frequency meter or counter. IO-Link is therefore 

indispensable in digitization and a must-have 

for Industry 4.0 and IIoT.

IO-Link is the sensor’s “nerve pathway”, for 

example to report on signal quality or any 

temperature limit being exceeded. Such 

diagnostic data are important for predictive 

maintenance. Simultaneous transmission of 

different process data is useful as well: The 

Baumer optical sensors of the O300 series 

with IO-Link deliver both switching signal and 

distance information. And in the event of 

replacement, the sensor identification data 

provide information on sensor type, serial 

number and application.

Robust and precise magnetic 
absolute encoders
Robustness and precision are some of the 

main characteristics of the Baumer magnetic 

absolute encoder series EAM580/360, 

featuring resolutions which previously were 

reserved to optical encoders. In fact, the EAM 

encoders ensure an angular precision of 

±0.15°, which is guaranteed throughout the 

entire broad spectrum of specified operating 

conditions. The strong point of the Baumer 

EAM encoders lays in their sophisticated 

interaction of the ingeniously arranged magnet 

and magnetic sensor (patent pending) in 

combination with a high-performant and 

energy-efficient microprocessor and best signal 

processing algorithms for conversion, filtering 

and interpolation of the measured values. All 

safely encased to withstand shocks (up to 

500 g) and vibration (up to 30 g). The extra 

robust EAM R series provides highest corrosion 

resistance (CX) for applications in mobile 

automation (E1-compliant) and functional 

safety (up to PLd level). l 

rare risoluzioni che in passato erano riserva-
te agli encoder ottici. Gli encoder EAM assi-
curano una precisione angolare di ±0,15°, 
garantita in tutto l’ampio spettro di condizio-
ni d’esercizio.
Il punto di forza degli encoder EAM sta nell’in-
terazione che il magnete alloggiato specifica-
tamente e il sensore magnetico (in attesa di 
brevetto) instaurano con un microprocesso-
re, a elevata prestazione e a basso consumo 

energetico, e i migliori algoritmi di elaborazio-
ne dei segnali per la conversione, il filtraggio 
e l’interpolazione dei valori misurati. Tutto 
questo in un housing affidabile e in grado di 
resistere a urti (fino a 500 g) e vibrazioni (fi-
no a 30 g). La robusta serie EAM R offre la 
massima resistenza alla corrosione (CX) per 
applicazioni nel settore Mobile Automation 
(conformità E1) e per la sicurezza funzionale 
(fino al livello PLd). l

News article

l Gli encoder magnetici assoluti della serie MAGRES, 

realizzati da Baumer, assicurano affidabilità e 

posizionamento preciso.

l The extremely robust magnetic absolute encoders of 

the MAGRES series ensure absolute reliability and precise 

positioning.

Sensors and Encoders Facilitate 
Diagnostics and Maintenance
The O300 series sensor with IO-Link interface and the series EAM580/360 magnetic absolute 
encoder - both launched by Baumer - are designed to meet machine manufacturers’ requirements 
in terms of robustness, reliability, precision, compactness, usability and connection options. 
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The state-of-the-art of AI in Italy
A market still emerging, but with great prospects 

for development. The report drawn up by the 

Artificial Intelligence Observatory of the School 

of Management, Politecnico di Milano, certifies 

that the Italian artificial intelligence market 

is worth, by 2018, just 85 million euro, with 

Italian companies showing little awareness of 

real opportunities: only 12% of medium-large 

companies, in fact, have already concluded an 

AI project in Italy; of these, 68% are satisfied with 

the results. The most widespread solutions are Virtual 

Assistant/Chatbot. 

Solutions such as intelligent voice assistants (just introduced but already 

capable of generating a market of 60 million euro in 2018, and that in 

the future will be able to convey new services and applications) as well 

as autonomous and collaborative robots used in industry, whose market 

was already worth over 145 million euro in 2017, definitely push towards 

optimistic forecasts for the near future. 

Italian companies still seem to have a rather confused view of the 

opportunities coming from AI: most of them, 58%, associate it with 

a technology capable of completely replicating the human mind (a 

concept that has little to do with the AI practical features), 35% with 

techniques such as Machine Learning, 31% with virtual assistants only, 

while only 14 understood that AI aims to replicate specific skills typical 

of the human being (a vision that is currently popular in the scientific 

community).

Il punto sull’intelligenza 
artificiale in Italia
Un mercato ancora agli albori, ma con grandi pro-
spettive di sviluppo. Il rapporto stilato dall’Osserva-
torio Artificial Intelligence della School of Management 
del Politecnico di Milano certifica che il mercato italiano dei 
progetti di intelligenza artificiale vale, al 2018, appena 85 milio-
ni di euro, con le imprese italiane che mostrano scarsa consapevolezza 
delle reali opportunità: solo il 12% delle medio-grandi imprese, infatti, ha 
concluso un progetto AI in Italia; di queste, il 68% è soddisfatto dei risul-
tati. Le soluzioni più diffuse sono Virtual Assistant/Chatbot. 
A spingere verso previsioni ottimistiche per il prossimo futuro ci sono so-
luzioni come gli assistenti vocali intelligenti (appena introdotti eppure già 
capaci di generare nel 2018 un mercato di 60 milioni di euro, e che in fu-
turo potranno veicolare nuovi servizi e applicazioni) nonché i robot auto-
nomi e collaborativi usati in ambito industriale, il cui mercato valeva nel 
2017 già oltre 145 milioni di euro. 
In generale, le imprese italiane sembrano avere ancora una visione piut-
tosto confusa delle opportunità dell’Artificial Intelligence: la maggioran-
za, il 58%, la associa a una tecnologia capace di replicare completamen-
te la mente umana (un concetto che ha poco a che fare con i risvolti pra-
tici della disciplina), il 35% a tecniche come il Machine Learning, il 31% 
ai soli assistenti virtuali, mentre solo il 14 ha compreso che l’AI mira a 
replicare specifiche capacità tipiche dell’essere umano (la visione preva-
lente nella comunità scientifica).

Master per i manager delle imprese 4.0
Forte del know-how e delle collaborazioni instaurate con un network 
di partner strategici, Federazione ANIE ha presentato i contenuti e gli 
obiettivi del Master “ANIE per Industria 4.0”: un percorso formativo, 
unico nel suo genere, su strumenti e opportunità per le imprese che 
innovano.
Tutte le azioni di formazione e informazione verso il mercato messe in 
campo da ANIE, fin dall’introduzione del Piano Nazionale Industria 
4.0, e in continuo scambio con Confindustria, CEI (Comitato Elettro-
tecnico Italiano) e IMQ, l’Ente italiano di Certificazione di prodotti, si-
stemi qualità e impianti convergono e danno forma a un nuovo proget-
to: un ciclo di seminari formativi per approfondire le principali soluzio-
ni tecnologiche e gli aspetti fiscali, normativi e di business che le 
imprese si trovano a gestire per adeguarsi all’evoluzione industriale 
in atto e rimanere competitive sia a livello nazionale 
che internazionale. 
Il Master si struttura in quattro moduli, per un totale di 
otto appuntamenti di formazione, che si collocano tra il 
20 marzo e il 20 giugno 2019 e sono raggruppati sotto 
le etichette di “Finanza 4.0”, “Competenze 4.0”, “Stan-
dardizzazione di industria 4.0” e “Tecnologie 4.0”.

Master for managers of “4.0” companies
Relying on the know-how and collaborations established with a network of 

strategic partners, Federazione ANIE presented the contents and objectives 

of the Master named “ANIE for Industry 4.0”: a unique training course on 

tools and opportunities for innovative companies.

All the training and information actions towards the market put in place 

by ANIE, since the introduction of the Italian Industry Plan 4.0, and in 

continuous cooperation with Confindustria, CEI (Comitato Elettrotecnico 

Italiano) and IMQ, the Italian Certification Body for products, quality systems 

and plants give shape to a new project: a cycle of training seminars to 

deepen the main technological solutions as well as the tax, regulation and 

business aspects that companies have to manage in order to adapt to the 

fourth industrial evolution and remain competitive on a national as well as 

international scale.  The study path is divided 

into four modules, for a total of eight training 

events, which take place between 20 March 

and 20 June, 2019, grouped under the labels 

of “Finance 4.0”, “Skills 4.0”, “Industry 4.0 

Standardization” and “Technologies 4.0”.
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Acquisition in the Gear 
Production Field
Gleason Corporation announced the signing of a definitive agreement with 

Daetwyler Industries AG and MDC Max Daetwyler AG to acquire all assets of 

Daetwyler’s Faessler gear honing business. 

Under the Faessler brand, Daetwyler has been producing gear honing machines, 

related workholding and tools for the high-precision hard finishing of gears. 

The business operations of the Faessler division, which has approximately 70 

employees, will be acquired by a new Gleason subsidiary, Gleason Switzerland 

AG, and will continue to operate at its current locations in Bleienbach and 

Dietikon, both located in Switzerland. Gleason will retain Faessler’s existing 

management team and expects Faessler’s 

current employees to join Gleason. The 

transaction is structured as an asset 

deal whereby substantially all assets and 

certain contractual relationships of the 

Faessler business shall be transferred by 

way of a bulk transfer according to the 

Swiss Merger Act. It is subject to employee 

notice periods and other customary 

closing conditions. It is expected to be 

completed in April 2019. 

Acquisizione nel campo della produzione 
di ingranaggi
Gleason Corporation ha reso noto di aver sottoscritto, a titolo defini-
tivo, l’acquisizione dalla Daetwyler Industries AG e dalla MDC Max 
Daetwyler AG, di tutti gli asset riconducenti al settore di honing per in-
granaggi Faessler. Col brand Faessler, Daetwyler produce macchine, at-
trezzature e utensili per la lavorazione di honing di ingranaggi finiti di 
grande precisione. 
Il business della divisione Faessler, che conta all’incirca 70 dipenden-
ti, verrà acquisito da una nuova filiale Gleason, la Gleason Switzer-
land AG, e continuerà a operare presso le attuali sedi di Bleienbach e 
Dietikon, entrambe in Svizzera. Gleason si avvalerà dell’attuale team 
direzionale ed è pronta ad acco-
gliere tutti gli attuali collaborato-
ri. La transazione scorporerà so-
stanzialmente tutti gli asset del 
business Faessler che verranno 
trasferiti in blocco in accordo 
con lo Swiss Merger Act. 
È soggetta ai tempi di preavviso 
dei dipendenti e ad altre condi-
zioni di cessazione attività, per 
cui verrà completata entro apri-
le 2019.

Accordo di collaborazione nell’idraulica mobile
Gefran e Danfoss hanno siglato una partnership strategica nel settore 
dell’idraulica mobile, per un’offerta potenziata, ancora più ampia e 
completa, che include sensori di inclinazione, sensori angolari e tra-
sduttori di posizione a filo. Componenti altamente tecnologici, concepi-
ti per ridurre il downtime delle macchine, incrementarne la vita media e 
garantire, al contempo, la massima sicurezza. “Questo accordo è una 
chiara dimostrazione della nostra intenzione di investire nella sensoristi-
ca per essere il partner innovativo in grado di soddisfare ogni aspettativa 
dei nostri clienti. Ci aspettiamo risultati ambiziosi da questo accordo, dal 
grande potenziale, che ci permetterà di diversificare la nostra offerta per 
il settore dell’idraulica mobile”, ha detto Horst Obermeier, Senior Vice 
President di Danfoss Industrial Business. 
“I trend in costante crescita in ambito digita-
lizzazione contribuiscono a rendere la senso-
ristica sempre più imprescindibile”, ha com-
mentato Alberto Bartoli, CEO di Gefran. “So-
no entusiasta all’idea di vedere l’impatto 
duraturo che questo accordo avrà nel merca-
to dell’idraulica mobile perché Gefran e Dan-
foss, insieme, possono soddisfare al meglio 
le esigenze di chi opera in questo settore”.

Cooperation agreement in mobile hydraulics
Gefran and Danfoss have signed a strategic partnership in mobile hydraulics, 

for an even wider and more complete offering, including slope sensors, angle 

sensors and cable transducers. Highly technological components indeed, 

designed to reduce machine downtime, increase machine life and ensure 

maximum safety. “This agreement is a clear demonstration of our intention 

to invest in sensor technology to be the innovative partner and meet our 

customers’ expectations. We expect ambitious results from this agreement, 

with its great potential, which will allow us to diversify our offer for the mobile 

hydraulics sector”, said Horst Obermeier, Senior Vice President at Danfoss 

Industrial Business. “The steadily growing trends in digitization are helping 

make sensor technology increasingly 

indispensable”, said Alberto Bartoli, 

CEO of Gefran. “I am excited to 

see the long-lasting impact this 

agreement will have on the mobile 

hydraulics market because Gefran 

and Danfoss, together, can meet at 

best the needs of whoever works in 

this industry”.
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Abbigliamento tecnico comodo 
e sostenibile
Fino a che punto viene indossato volen-
tieri un indumento protettivo? È, questo, 
un tema sensibile, perché in alcuni am-
bienti di lavoro l’abbigliamento protetti-
vo viene vissuto quasi come una pesan-
te corazza imposta senza riserve, gene-
rando a volte una sensazione di mal 
tollerato fastidio. Eppure le normative lo 
impongono, il datore di lavoro ha il com-
pito di vigilare che venga indossato se-
condo quanto previsto dalla valutazione 
dei rischi e al dipendente non resta che 
seguire tutte le indicazioni.
Questo è un tema particolarmente caro a MEWA che, nella ricerca di nuovi tessu-
ti protettivi specifici per i più svariati settori, ha sempre considerato prioritari fat-
tori quali l’indossabilità e il comfort delle sue linee. 
Linee protettive come MEWA Dynamic Allround, MEWA Ideal Protect e MEWA Twin-
star Protect sono anche frutto di costante aggiornamento e di confronto con le 
necessità dei clienti. Per questo motivo, una volta scelta la linea più adatta 
all’ambiente di lavoro e individuate le taglie, il servizio di gestione dei tessili 
MEWA prevede che i dipendenti si sottopongano a un test di prova. 
C’è poi un’altra ragione che contribuisce ad aumentare l’appeal delle linee di ab-
bigliamento protettivo MEWA: al cliente non rimane che indossare l’indumento. 
Di tutto il resto, infatti, si occupa MEWA, che segue la gestione dei tessili dalla A 
alla Z. Il servizio comprende la consulenza, la fornitura, il ritiro dei capi sporchi, il 
lavaggio e la riconsegna. Trattandosi di indumenti destinati alla protezione indivi-
duale è poi fondamentale che la funzione protettiva rimanga inalterata nel tempo, 
anche dopo il lavaggio. 
Per questo motivo, prima di essere riconsegnati al cliente, gli indumenti vengono 
rigorosamente controllati e, se necessario, sostituiti. Tutto questo con una perio-
dicità concordata con il 
cliente e con un’attenzione 
costante all’ambiente: i pro-
cessi di lavaggio MEWA ri-
sparmiano risorse grazie a 
un particolare trattamento 
delle acque reflue e al recu-
pero del calore.

Comfortable and sustainable 
work clothing
To what extent would you like to 

wear a protective garment? This is 

a sensitive issue, because in some 

work environments, protective 

clothing is experienced almost as 

a heavy armor imposed without 

reserve, sometimes generating a 

feeling of ill tolerated discomfort. 

Yet the regulations require it, the 

employer has the task of ensuring 

that it is worn in accordance with 

the provisions of the risk assessment 

and the employee only has to follow all the instructions.

This topic is particularly dear to MEWA, which has always 

given priority to factors such as wearability and comfort in 

its lines, in search for new protective fabrics specific to the 

most diverse sectors. 

Protective lines such as MEWA Dynamic Allround, MEWA 

Ideal Protect and MEWA Twinstar Protect are also the 

result of constant updating in accordance with the needs 

of customers. For this reason, once the most suitable line 

for the working environment has been chosen and the 

sizes identified, MEWA textile management service requires 

employees to undergo a test run. 

There is another reason why MEWA’s protective clothing 

lines are more appealing: the customer only has to wear the 

garment. Everything else is handled by MEWA, which handles 

textiles from A to Z. 

The service includes advice, delivery, collection of dirty 

garments, washing and return. Since 

the garments are intended for personal 

protection, it is also essential that the 

protective function remains unaltered over 

time, even after washing. 

For this reason, before being returned to 

the customer, the garments are rigorously 

checked and, if necessary, replaced. 

All this is done at intervals agreed with 

the customer and with constant attention 

to the environment: MEWA washing 

processes save resources thanks to special 

wastewater treatment and heat recovery.
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Trasmissioni a rapporto variabile 
per macchine agricole
Le trasmissioni a rapporto variabile 
Zero-Max VRT™ consentono il dosaggio pre-
ciso di sementi e fertilizzanti in agricoltura.
Il sistema di Zero-Max è utilizzato come in-
terfaccia meccanica tra sistemi di controllo 
avanzati come il GPS (sistemi di posizione 
globale) e i dispositivi di dosaggio utilizzati 
nelle macchine per la semina di precisione.
Con tutte le parti interne lavorate con tolle-
ranze minime e costanti, queste trasmis-
sioni assicurano un’accurata distribuzione 
delle sementi su tutto il campo coltivato. La distribuzione 
precisa delle sementi viene mantenuta anche al variare del-
la velocità di avanzamento dell’attrezzatura e delle condizio-
ni di semina.
Progettato per operare nelle condizioni ambientali più difficili, 
l’alloggiamento in alluminio del VRT racchiude i componenti 
interni dell’azionamento meccanico. Gli azionamenti sono 
pre-lubrificati durante il montaggio e completamente racchiu-
si nell’alloggiamento per impieghi gravosi. Questo design 
esente da manutenzione assicura che le parti interne siano 
lubrificate e prive di contaminazione da detriti esterni.
Le trasmissioni VRT Zero-Max sono disponibili sia in model-
li standard che personalizzati in base alle specifiche fornite 
dagli OEM.

Variable Ratio Transmissions for 
Agriculture Equipment
Precise metering rates of seed and fertilizer 

in agricultural equipment is ensured with 

the latest model Zero-Max VRT™ Variable 

Ratio Transmissions. Infinitely adjustable to 

adjust the seeding/fertilizing rate, the VRT 

transmission ensures correct dispensing of 

seed and fertilizer. Zero-Max VRT Infinitely 

Variable Ratio Transmissions are used 

as the mechanical interface between the 

electronic controls and the seed metering 

mechanism. With all internal parts machined to strict and consistent tolerances, 

these transmissions ensure accurate seed dispensing for desired spacing over 

the entire cultivated field. Seed placement accuracy is maintained even as the 

equipment ground speed varies. It provides the mechanical consistency and 

transmission accuracy enabling the equipment’s electronic controls to operate 

precisely in varying seeding conditions. 

Ruggedly designed to operate in the harshest environments, the VRT’s aluminum 

housing encases the internal mechanical drive components. The drives are pre-

lubricated during assembly and completely enclosed in the heavy-duty housing. 

This maintenance free design ensures that internal parts are lubricated and free of 

contamination from outside debris.

Zero-Max VRT Transmissions are available in both standard models and custom 

designs for specific original equipment manufacturer specifications.

Filtri oleodinamici 
Atos ha sviluppato una nuova gamma di filtri oleodinamici equi-
paggiati con elementi filtranti ad alta efficienza realizzati con 
microfibre inorganiche in grado di garantire β × (c) > 1000 per 
tutti i gradi di filtrazione.
I filtri in pressione con attacchi filettati e 
flangiati SAE hanno portata fino a 340 l/
min, pressione fino a 420 bar e grado di 
filtrazione 4.5, 7, 12 μm (c)
Queste, invece, le caratteristiche dei filtri 
di ritorno sul serbatoio con attacchi filetta-
ti: portata fino a 550 l/min; pressione fino 
a 8 bar; grado di filtrazione 12, 27 μm (c)
I nuovi filtri Atos sono stati specificamente 
progettati per ampliare e completare la 
gamma di prodotti Atos, garantendo i mi-
gliori livelli di contaminazione dei fluidi nei 
moderni sistemi di automazione realizzati 
con elettroidraulica proporzionale.

Hydraulic filters
Atos has developed a new range of hydraulic filters, equipped with high 

efficiency filtering elements, engineered with inorganic microfibres to ensure 

β×(c) > 1000 for all filtration ratings. In line pressure filters with threaded and 

SAE flanged ports feature flow up to 340 l/min; 

pressure up to 420 bar; filtration rating 4.5, 7, 

12 μm(c)

Here are the characteristics of tank top return 

filters with threaded ports: flow up to 550 

l/min; pressure up to 8 bar; filtration rating 12, 

27 μm(c)

The new Atos filters have been specifically 

designed to enlarge and complete the 

Atos products portfolio, granting best fluid 

contamination levels in modern automation 

systems realized with proportional 

electrohydraulics.
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Innesti a vite a faccia piana ad alta pressione 
DNP industriale presenta PRH, una nuova serie serie d’innesti a vite a 
faccia piana ad alta pressione (42 Mpa). Molto semplici da utilizzare, 
questi innesti sono in grado di connettere le linee idrauliche con la mini-
ma perdita di fluido e la minor inclusione d’aria possibile. Sono disponi-
bili in varie dimensioni da 3/8” fino a 1”¼ così da poter coprire la più 
ampia scelta di esigenze possibili dell’utilizzatore. Di dimensioni compat-
te, offrono una buona resistenza alla pressione pulsante. 
Progettati per gli impieghi più gravosi, ove è necessario gestire la pressio-
ne elevata e allo stesso tempo garantire una piccola perdita di carico, col 
loro rivestimento in Zinco Nichel sono in grado di offrire grande resisten-
za alla corrosione e durata nel tempo. Permettono inoltre il montaggio di 
anelli colorati (color code) così da rendere subito identificabili le linee 
idrauliche consentendo di semplificare il lavoro anche per l’utilizzatore 
meno esperto. 
Il campo d’impiego include macchine di movimento terra, moduli di tra-
sporto semoventi, veicoli modulari per carichi pesanti, oltre ad attrezza-
ture idrauliche di vario tipo. 

High pressure flat face screw couplings 
DNP Industriale presents PRH, a new series of high pressure flat 

face screw couplings (42 Mpa). User friendly, they can connect 

hydraulic lines with a minimal loss of fluid and a lower inclusion 

of possible air. 

These couplings are available in various sizes from 3/8” up to 

1 ¼” so as to be able to cover the widest choice of possible 

needs and applications of the user. 

Compact in size they offer a good resistance to the pulsating 

pressure. Created and designed for the most demanding uses, 

when it is required to manage a high pressure and at the same 

time have a minimum pressure drop, their zinc nickel coating is 

able to guarantee a very high resistance to the corrosion and an 

exceptional durability. 

Thanks to a DNP innovation they also allow the use of coloured 

rings (colour code) to make a very easy identification of the 

hydraulic lines, simplifying the work even for the less expert user. 

The applications these couplings have been designed for are 

mainly earth-moving machines, self-propelled steered heavy load 

transport modules and modular heavy load vehicles for heavy 

payloads, and not least for hydraulic equipment of various types.

Focus sull’interazione uomo-macchina
Omron partecipa alla Hannover Messe (dall’1 al 5 aprile) puntando sul concetto 
“innovative-Automation!” ed esplorando le innovative forme di interazione tra es-
seri umani e macchine, con un approccio olistico per le linee di produzione flessi-
bili del futuro. 
Il collegamento tra esseri umani e macchine nell’era dell’intelligenza artificiale è 
uno dei principali argomenti trattati alla Fiera di Hannover. Sottolineando questi 
aspetti, Omron presenterà un portafoglio di soluzioni innovative, tra cui il Control-
ler IA basato su “Edge”, in grado di accelerare la raccolta, l’interpretazione e l’in-
telligence dei dati, di armonizzare l’interazione tra esseri umani e macchine e di 
migliorare la flessibilità della produzione.
Allo stand Omron, i visitatori potranno partecipare alla dimostrazione di una linea 
di produzione flessibile e osservare così un intero processo di produzione: dall’in-
serimento dell’ordine fino all’assemblaggio, all’ispezione e alla consegna. 
La combinazione tra controllo di precisione e robot mobili e collaborativi consente 
di raggiungere i livelli più alti di flessibilità nella linea di produzione, al fine di sod-
disfare le richieste dei clienti relative alla maggior personalizzazione, senza dover 
riconfigurare una linea.

Focus on human-machine interaction
Omron is taking part in the Hannover Messe (1-5 April), focusing on the 

innovative Automation!” concept of and exploring the innovative forms of 

interaction between humans and machines, with a holistic approach to 

the flexible production lines of the future. 

The connection between humans and machines in the age of artificial 

intelligence is one of the main topics that will be discussed at the 

Hannover Fair. Underlining these aspects, Omron will present a portfolio 

of innovative solutions, including the Edge-based IA Controller, which can 

accelerate data collection, interpretation and intelligence, harmonize 

the interaction between humans and machines and improve production 

flexibility.

At the Omron stand, visitors will be able to see a flexible production line 

and experience an entire production process, from order entry up to 

assembly, inspection and delivery. The combination of precision control 

and mobile and collaborative robots allows the highest levels of flexibility 

to be achieved in the production line, in order to meet customer 

demands for greater customisation, without having to reconfigure a line.
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Nuova generazione di bobine 
ATAM, azienda di riferimento nell’ambito delle bobine incapsulate e 
delle connessioni industriali, si presenta ad Hannover Messe con 
una nuova proposta: la bobina 257 che va ad arricchire la vasta 
gamma di bobine incapsulate e a prova di esplosione studiate ap-
positamente per impieghi in ambienti potenzialmente esplosivi. 
La bobina 257 è dedicata a tutte le applicazioni più esigenti del set-
tore pneumatico e vanta omologazioni ATEX e IECEx per gas e pol-
veri fino a Zona 1 per applicazioni fino a M2 a garanzia della massi-
ma sicurezza di impiego, anche nelle condizioni più difficili come 
quelle in miniera. 
Si distingue per un alloggiamento omologato UL sviluppato per mi-
gliorare la protezione offerta ai componenti interni e comprende un 
termo-fusibile di precisione posto in diretto contatto con la su-
perficie esterna di incapsulamento della bobina. 
I materiali di incapsulamento sono stati ogget-
to di importanti ricerche sul profilo della re-
sistenza al calore tanto da soddisfare i re-
quisiti di tutti e tre i Glow Wire Test, mentre 
le applicazioni domestiche sono garantite 
dai requisiti di ISO EN 60335-1. 
La nuova 257 ATAM si arricchisce anche di 
un’importante caratteristica: il cliente può 
scegliere secondo le proprie esigenze la lun-
ghezza del cavo con cui viene fornita, semplificando 
così le operazioni di connessione all’interno della valvola.

New-generation coils
Encapsulated coil and industrial connector specialist ATAM will be at 

Hannover Messe (April 1-5, 2019) with a new proposal; the 257 ATEX 

and IECEx approved coil for Zone 1 gas and dust and for 

applications up to M2. This new solution complements the 

already wide range of encapsulated and explosion proof 

coils designed by ATAM for use in potentially explosive 

environments. 

The 257 coil addresses highly demanding pneumatic 

applications and meets all the necessary approvals 

to ensure maximum safety of use, even in mining 

environments. 

The new coil by ATAM features a UL approved 

housing to improve protection to the internal 

components including a precision thermo fuse 

placed in direct contact with the outer surface of 

the coil encapsulation. 

The encapsulation material has an improved 

resistance profile to meet all three Glow Wire Tests, 

while the domestic applications are guaranteed by 

the requirements of ISO EN 60335-1. 

The new version is also enhanced by an important characteristic: 

it can be supplied with any cable length in order to allow customers to 

connect the valve efficiently.

Programmable Hydraulic Mini Power Pack
At Bauma Hydronit will showcase the Smart Power Unit, the first 

programmable hydraulic compact power pack featuring a new SIL2 

embedded digital controller.  

The SPU is programmable with CoDeSys, includes a 3-axis 

accelerometer, a pressure sensor, two CAN-BUS lines, a HART modem 

and a large number of I/Os able to manage even the most complex and 

safety related applications. The Smart Power Unit can provide an oil 

flow from 0,2 up to 24 l/min, with pressure up to 315 bar. 

Based on the same modular 

concept of Hydronit’s other hydraulic 

power packs, the SPU offers multiple 

hydraulic configurations, including 

proportional P/Q control or Load 

Sensing. 

The SMART Power unit is ready for 

the Industry 4.0 thanks to its WI-FI 

and Ethernet connections.

Minicentralina oleodinamica programmabile
Hydronit presenta al Bauma la Smart Power Unit, la prima minicentralina 
oleodinamica programmabile compatta che integra un controller digitale 
sviluppato internamente per applicazioni di sicurezza SIL2. 
La Smart Power Unit è programmabile con CoDeSys e include un accelero-
metro a 3 assi, un sensore di pressione, due linee CAN-BUS, un modem 
HART ed un grande numero di I/O capaci di gestire anche i circuiti idraulici 
più complessi. La centralina oleodinamica intelligente regola portate da 
0,2 a 24 l/min, con pressione fino a 315 bar. Con la stessa filosofia co-
struttiva modulare delle altre minicentraline Hydronit, la SPU ha schemi 
oleodinamici completa-
mente configurabili, in-
clusi schemi P/Q propor-
zionali (regolatore com-
pensato in terza via) e 
Load Sensing. Grazie al-
la connettività WI-FI ed 
Ethernet, la Smart Power 
Unit è pronta per l’indu-
stria 4.0. 
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Flexible and totally customizable light grid
Looking at Industry 4.0, SICK has developed FlexChain, a highly 

flexible solution that gives the opportunity to create 100% customized 

light grids to meet any need for detection, measurement, control and 

counting, connecting up to 60 photocells.

For the first time, thanks to a special protocol developed by the 

company, it is possible to configure up to 60 sensors of different types. 

Through a gateway the recorded data are processed and transformed 

into IO-Link, CANopen or RS-485 to send only the correct or incorrect 

passage information to the PLC. In this way, up to 60 sensors are 

connected with a single cable to the PLC, which is relieved of the task 

of managing all the individual inputs and the various logics in different 

positions of the machine, lightening and speeding up the process.

Everything described is done with a single I/O cable that connects the 

sensors up to a maximum length of 40 m. A huge advantage in terms 

of installation and wiring, not only in terms of speed and simplicity of 

commissioning, but also as for overhead costs.

Thanks to the new working mode introduced by FlexChain, it is now 

possible to create fully customised 

light grids using reflector, diffuse 

reflector or projector/receiver 

photocells, even combining different 

types of light grids. 

Only one teach for 60 sensors

The FlexChain host collects the 

data of all the sensors connected 

to the network, manages any easily 

configurable logic and transmits it 

to the PLC. In fact, it is the “control 

cabinet” of the connected photocells; 

this means that the entire chain can 

be operated simply by using the two control keys and the display of the 

host. Automatically, all connected sensors are identified and trained.

The teach configuration is simple and intuitive, and the function 

status of each individual photocell along the maximum 40 m chain is 

available in real time for timely intervention in case of complications. 

The host also offers a wide range of configuration and management 

options for the different sensors, for total control of the cascade with a 

single cable.

As with all SICK sensors, FlexChain’s sensors are also equipped with 

a high level of internal configurability, which offers many interesting 

functions. One of them is the integrated diagnostics, which makes 

it possible to keep under control the parameterization, the degree 

of contamination and the communication status for each single 

connected sensor.

Barriera flessibile e totalmente personalizzabile
In piena ottica 4.0 SICK ha ideato FlexChain, una soluzione altamente 
flessibile che offre l’opportunità di creare barriere personalizzate al 
100% per rispondere a qualsiasi esigenza di rilevamento, misurazione, 
controllo e conteggio, collegando tra loro fino a 60 fotocellule.
Per la prima volta, grazie a uno speciale protocollo sviluppato dall’a-
zienda, è possibile collegare a cascata fino a 60 sensori di diversa ti-
pologia (a catarifrangente, tasteggio e proiettore/ricevitore).
Attraverso un gateway i dati registrati vengono rielaborati e trasformati 
in IO-Link, CANopen o RS-485 per inviare al PLC solamente l’informazio-
ne di passaggio corretto o non corretto. In questo modo, vengono col-
legati fino a 60 sensori con un solo cavo verso il PLC, che viene sgra-
vato dall’attività di gestione di tutti i singoli ingressi e dalle varie logi-
che in posizioni diverse della macchina, alleggerendo e velocizzando il 
processo.
Tutto quanto descritto avviene con un unico cavo I/O che collega tra lo-
ro i sensori fino a una lunghezza massima di 40 m. Un enorme vantag-
gio in termini di installazione e cablaggio, non solo per quanto riguarda 
la velocità e la semplicità di messa in servizio, ma anche a livello di co-
sti generali.
Grazie alla nuova modalità di lavoro in-
trodotta da FlexChain, si possono ora 
creare barriere fotoelettriche intera-
mente personalizzate utilizzando foto-
cellule con catarifrangente, a tasteggio 
o a proiettore/ricevitore, persino com-
binando diverse tipologie tra loro. 

Un solo teach per 60 sensori

L’host FlexChain raccoglie i dati di tutti 
i sensori collegati in rete, gestisce le 
eventuali logiche facilmente configura-
bili e li trasmette al PLC. Di fatto è la 
“cabina di controllo” delle fotocellule collegate a cascata; ciò significa 
che per far funzionare l’intera catena è sufficiente utilizzare i due tasti 
di comando e il display dell’host. In automatico, tutti i sensori collegati 
vengono identificati e istruiti.
La configurazione del teach è semplice e intuitiva e lo stato di funzione 
di ogni singola fotocellula lungo i 40 m massimi di catena è disponibi-
le in tempo reale per intervenire in modo tempestivo in caso di compli-
cazioni. L’host offre, inoltre, molteplici possibilità di configurazione e 
gestione diversificata dei diversi sensori, per un controllo totale della 
cascata con un solo cavo.
Così come tutti i sensori SICK, anche quelli della FlexChain sono dotati 
di un’elevata configurabilità interna che offre numerose funzioni inte-
ressanti. Una tra tutte la diagnostica integrata, che permette di tenere 
sotto controllo la parametrizzazione, il grado di contaminazione e lo sta-
to di comunicazione per ogni singolo sensore connesso.
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A broader range of products for pneumatics
A global multi-channel distributor of electronics, automation and 

maintenance products, RS Components has announced the 

availability of an expanded offer of pneumatic components with a 

complete set of RS Pro devices at very competitive prices.

RS Components has been offering a wide range of RS Pro 

branded tubes and pipes for several years, but these new products 

significantly expand the offer addressed to pneumatics. More 

than 1,000 products are included in the RS catalogue, providing 

excellent price/quality ratio and immediate availability. These 

include cylinders, actuators and valves, including solenoid valves, 

as well as a range of air preparation, handling devices and a wide 

range of quick-release couplings and fittings.

The new RS Pro components are intended for machine builders 

and maintenance technicians working on applications such as 

conveyors, production lines, material handling machines and 

packaging machines. The new pneumatic components, available 

in the EMEA and Asia-Pacific regions, have a three-year warranty 

and carry the RS seal of approval, a proof that they have passed 

numerous control, inspection, testing and certification tests.

Offerta più ampia di prodotti per la pneumatica
Distributore multicanale globale di prodotti di elettronica, automazione e ma-
nutenzione, RS Components ha annunciato di aver ampliato la sua offerta di 
componenti pneumatici con una serie completa di dispositivi RS Pro a prezzi 
molto competitivi.
Da diversi anni RS Components offre un’ampia gamma di condotti e tubi fles-
sibili a marchio RS Pro, ma questi nuovi prodotti consentono di ampliare in 
modo significativo l’offerta riservata al settore della pneumatica. Tra gli oltre 
1000 prodotti inseriti nel catalogo RS, caratterizzati da un ottimo rapporto 
qualità/prezzo e disponibilità immediata, figurano cilindri, attuatori e valvole, 
anche a solenoide, oltre a una serie di dispositivi per la preparazione e il trat-
tamento dell’aria e una vasta offerta di raccordi e giunti ad attacco rapido.
I nuovi componenti RS Pro sono destinati a costruttori di macchine e tecnici 
della manutenzione che lavorano su applicazioni come convogliatori, linee di 
produzione, macchine per la movimentazione di materiali e imballatrici.
I nuovi componenti pneumatici, disponibili da RS nelle regioni EMEA e Asia 
Pacifico, sono garantiti per tre anni e riportano il sigillo di approvazione RS, a 
conferma del superamento di numerose prove di controllo, ispezione, collau-
do e certificazione.

Costruzione 
Allunghe e 
Trasmissioni

COSTRUZIONE ALLUNGHE E TRASMISSIONI S.R.L.
Via Arconate 7 - 20020 BUSTO GAROLFO ( MI) - ITALY

VAT n° 09562750969 R.E.A. n. MI – 209918
www.cardan-transmission.com

Tel: +39 0331 536007
e-mail: info@cardan-transmission.it PEC: cosaltra@pec.it
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Livellostati brevettati
La serie Rapid Level è da sempre il marchio inconfondibile della F.lli Gia-
comello. Di questa serie fa parte il modello RL a 1 Galleggiante che co-
me gli altri prodotti della serie può essere impiegato per liquidi sporchi, 
acqua, petroli, oli refrigeranti e tollera la presenza di particelle metalliche 
anche ferrose, grazie al galleggiante che non porta magnete ed è solida-
le con l’asta. 
Oltre a queste, RL-G1 possiede numerose caratteristiche che lo rendono 
un livello davvero unico nel suo genere. Innanzitutto, assicura una sicu-
rezza totale, determinata dal fatto che la parte elettrica è totalmente se-
parata nel lato del serbatoio e perfettamente sigillata rispetto al lato 
esterno, per mezzo della saldatura ad ultrasuoni e resinatura dei pin.
Il corpo costituito in nylon-vetro è robustissimo sotto l’aspetto meccani-
co, estremamente resistente sotto il profilo chimico e ideale in qualità di 
contenitore isolante dei contatti Reed; inoltre, l’asta di comando può 
commutare il segnale di 1 o 2 Reed in sequenza (contatto semplice o di 
scambio).
È adatto a controllare quote sino a 1000 mm, ma con una semplice mo-
difica del galleggiante e l’utilizzo di un tubo diverso, può arrivare a controllare 
sino a 3000 mm. Inoltre, la sua temperatura di esercizio va da -20 a +80°C e 
su richiesta può arrivare fino a 120°C, a una pressione massima di 10 Bar.
Si può ottenere la lunghezza desiderata semplicemente tagliando l’astina in ac-
ciaio, con un semplice tagliatubi; oppure si può variare il punto di intervento uti-
lizzando un galleggiante con foro passante che permette, ogni qual volta vi sia 
l’esigenza di modificare il punto di controllo del liquido desiderato.

Patented level switches
The Rapid Level series has always been the unmistakable 

trademark of F.lli Giacomello. This series includes the 1-float 

RL model which, like the other products in the series, can be 

used for dirty liquids, water, oils, cooling oils and tolerates the 

presence of metal particles, including ferrous ones, thanks 

to the float that does not carry a magnet and is integral with 

the rod. In addition to these, RL-G1 has many features that 

make it a truly unique level switch. First of all, it ensures total 

safety, determined by the fact that the electrical part is totally 

separated on the side of the tank and perfectly sealed with 

respect to the external side, by means of ultrasonic welding 

and resin plating of the pins.

The nylon-glass body is extremely robust from a mechanical 

point of view, extremely resistant from a chemical point 

of view and ideal as an insulating container for the Reed 

contacts; moreover, the control rod can switch the signal of 1 

or 2 Reeds in sequence (simple or exchange contact).

It is suitable to control dimensions up to 1000 mm, but with 

a simple modification of the float and the use of a different 

tube, it can control up to 3000 mm. Moreover, its operating 

temperature ranges from -20 to +80°C. On request, it can reach up 

to 120°C, at a maximum pressure of 10 Bar.

The desired length can be obtained simply by cutting the steel rod, 

with a pipe cutter, or you can vary the point of intervention using a 

float with through hole that makes it possible, whenever there is a 

need, to change the control point of the desired liquid.

Io-Link, il multipolare intelligente
“L’Io-Link di fatto non è altro che un multipolare intelligente, una connes-
sione punto-punto con molteplici possibilità di diagnostica e parametriz-
zazione”. Così Antonio Epifani, Product Market Manager Festo, descrive 
l’IO-link, una piattaforma di comunicazione che integra Industry 4.0 in si-
stemi di produzione. Un’innovazione in cui molti produttori di tecnologia 
stanno investendo in modo significativo dati i numerosi vantaggi.
IO-Link rappresenta la prima tecnologia IO standardizzata in tutto il mon-
do (IEC 61131-9) per la comunicazione con sensori e attuatori. La poten-
te comunicazione point-to-point si basa sulla lunga connessione a senso-
re e attuatore a 3 fili senza ulteriori requisiti relativi al materiale del cavo. 
Quindi, IO-Link non è un bus di campo, ma l’ulteriore sviluppo della tecno-
logia di connessione esistente e collaudata per sensori e attuatori. La pa-
rametrizzazione di questi dispositivi intelligenti con software dedicati gra-
zie al master IO-Link semplifica il settaggio e la 
riassegnazione dei parametri. I dati di parame-
trizzazione possono essere scaricati dal sistema 
di comando al sensore o attuatore, ma vi è la 
possibilità anche di inviare i dati diagnostici nel-
la direzione opposta, al sistema di comando. Tra 
i principali vantaggi dell’IO-link firmato Festo c’è 
sicuramente la parametrizzazione automatica 
dopo la sostituzione di un modulo.

Io-Link, the smart multipole
“The Io-Link is in fact nothing more than a smart multipole, a point-

to-point connection with multiple diagnostic and parameterization 

possibilities”. This is how Antonio Epifani, Festo Product Market Manager, 

describes the IO-link, a communication platform that integrates Industry 

4.0 into production systems. An innovation in which many technology 

manufacturers are investing significantly given the many advantages.

IO-Link is the first standardized IO technology worldwide (IEC 61131-9) 

for communication with sensors and actuators. The powerful point-to-

point communication is based on the long connection to the sensor 

and 3-wire actuator without additional cable material requirements. 

Therefore, IO-Link is not a fieldbus, but the further development of 

existing and proven connection technology for sensors and actuators. 

Parameterization of these intelligent devices with dedicated 

software via the IO-Link master simplifies parameter setting 

and reassignment. The parameter data can be downloaded 

from the controller to the sensor or actuator, but there is also 

the possibility of sending the diagnostic data in the opposite 

direction to the controller. One of the main advantages of the 

Festo IO-link is the automatic parameterization after module 

replacement.
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Configurare (in fiera) il cilindro oleodinamico
Grices Hydraulic Cylinders, che progetta e produce cilindri oleodinamici ISO 
6020/2, 6020/1 e 6022, corsa breve e saldati da oltre 40 anni, ha scelto la 
fiera di Hannover per incontrare i professionisti alla ricerca di un prodotto di 
qualità al giusto prezzo e di uno strumento semplice e gratuito che possa aiu-
tarli in fase di progettazione e acquisto. 
Dal digitale al pezzo fisico, il percorso all’interno dello stand (Pad. 21, stand 
J15) è a 360°. Per valutare infatti con i propri occhi le caratteristiche che ne 
determinano lo standard qualitativo, basterà rivolgere lo sguardo ai campioni 
esposti. Pezzi standard ma unici nell’esperienza, come recita lo slogan che 
Grices ha scelto per i suoi cilindri ISO. Le capacità e conoscenze acquisite ne-
gli anni, derivanti da una richiesta altamente personalizzata, permettono in-
fatti di ritrovare anche nell’offerta di questi ultimi uno standard qualitativo 
elevato, nel prodotto così come nell’assistenza al cliente. Lo dimostra la com-
pleta tracciabilità di produzione e consegna, oltre alla flessibilità e proposta 
di soluzioni tecniche più adatte all’applicazione richiesta. Completa il servizio 
il configuratore. Proprio ad Hannover, in uno spazio attrezzato all’interno dello 
stand e con il team tecnico Grices a disposizione, il visitatore avrà l’opportu-
nità di provare questo strumento per configurare direttamente il proprio cilin-
dro oleodinamico e visualizzare i disegni in 2D, 3D e PDF.

Configuring the right hydraulic cylinder at the fair
Grices Hydraulic Cylinders, which has been designing and 

manufacturing ISO 6020/2, 6020/1 and 6022, short stroke and 

welded hydraulic cylinders for over 40 years, has chosen the 

Hannover Messe to meet professionals looking for a quality product 

at the right price and a simple and free tool that can help them in 

designing and purchasing. 

From the digital to the physical part, the path inside the stand (Hall 

21, stand J15) is complete. To evaluate with your own eyes the 

characteristics that determine the quality standard, just look at the 

samples on display. Standard pieces but unique in experience, as 

stated in the slogan that Grices has chosen for its ISO cylinders. The 

skills and knowledge acquired over the years, resulting from a highly 

personalized request, make it possible to find a high-quality standard 

offer, dealing with the product as well as the customer service. This is 

showed by the complete production traceability and delivery, as well 

as the flexibility and proposal of technical solutions best suited to the 

application required. The configurator indeed completes the service. 

In Hannover, in an equipped space inside the stand and with the 

Grices technical team available, visitors will have the opportunity to 

try this tool to directly configure their hydraulic cylinders and view 

drawings in 2D, 3D and PDF.

Semplicemente 
Precisi

SM-Cyclo Italy S.R.L.
Via dell‘ Artigianato 23
20010 Cornaredo (MI)
Tel +39 02 93481101
Fax +39 02 93481103 
italia@sce-cyclo.com
www.sumitomodrive.com
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Joints and flanges for hydraulic 
applications
TOR-MEC srl, headquartered in Borsea, in the 

province of Rovigo, is a company that since 1968 

has been producing joints and, since 1996, SAE 

flanges for pumps and hydraulic applications. 

Since 2018, TOR-MEC has been producing 

hydraulic gear pumps. SAE flanges, made from hot 

forged blanks and made of weldable steel with a 

carbon content of less than 0.30%, guarantee a 

maximum working pressure of 420 bar. 

The joints, available in a wide range, are produced 

in different materials such as steel and cast iron 

with the aim of responding to every special need 

of the customer. TOR-MEC, thanks to a consolidated know-how 

and a continuous innovation of its production equipment, is 

a highly competitive company in the domestic and foreign 

markets of applied hydraulics.

Raccordi e flange per 
applicazioni oleodinamiche
TOR-MEC srl, con sede a Borsea, in pro-
vincia di Rovigo, è un’azienda che dal 
1968 è specializzata nella produzione di 
raccordi e dal 1996 in flange SAE, per 
pompe e applicazioni oleodinamiche. 
A partire dal 2018, TOR-MEC ha avviato la 
produzione delle pompe oleodinamiche a 
ingranaggi. Le flange SAE, ricavate da 
grezzi forgiati a caldo, in acciaio saldabile 
con tenore di carbonio inferiore allo 
0,30%, garantiscono una pressione di 
esercizio massima di 420 bar. 
I raccordi, disponibili in una vasta gamma, 
sono prodotti in diversi materiali quali l’acciaio e la ghisa con lo scopo di rispondere 
a ogni particolare esigenza del cliente. 
TOR-MEC, grazie a un consolidato know-how e tramite una continua innovazione dei 
propri apparati di produzione, si propone come un’azienda altamente competitiva nei 
mercati nazionali ed esteri dell’oleodinamica applicata.

Specialisti in motori oleodinamici
Da 50 anni, Oleodinamica GECO costruisce motori oleodinamici a pistoni as-
siali a cilindrata fissa e variabile e, nel corso del tempo, dato il maturare 
dell’esperienza in merito, ha sempre più ampliato la sua gamma di produzio-
ne che oggi è composta da 3 serie: HF-HV (400 Bar; 10-2000 rpm); KF-KV 
(250 Bar; 1-1000 rpm); SF (150 Bar; 10-500 rpm) per un totale di circa 500 
modelli diversi.
Inoltre, da 15 anni ha inserito tra i suoi prodotti una linea completa di motori 
orbitali, che consta di circa 1000 modelli diversi per risolvere ogni esigenza 
del cliente con un prodotto ad elevato livello qualitativo ed economicamente 
molto competitivo.
Per due edizioni consecutive, 2000 e 2002, l’azienda è stata premiata per l’in-
novazione da una commissione di esperti del Fluidtrans Compomac per la cre-
azione di un servo motore oleodinamico nel 
2000 e di un sistema di freno-frizionatura 
nel 2002, a testimonianza dell’impegno e 
dell’energia che l’azienda costantemente 
dedica al settore Ricerca & Sviluppo. 
I principali settori di impiego dei prodotti rea-
lizzati da Oleodinamica GECO sono: siderur-
gia pesante; presse iniezione plastica; pres-
se estrusione gomma; mescolatori industria-
li; macchine per perforazione; macchine 
ferroviarie; argani; macchine stradali; mac-
chine agricole; trasmissioni navali e macchi-
ne per miniera. 

Specialized in hydraulic motors
For 50 years, Oleodinamica GECO has been manufacturing axial 

piston hydraulic motors with fixed and variable displacement and, 

over time, given the experience gained in this field, the company has 

increasingly expanded its production range which today consists of 3 

series: HF-HV (400 Bar; 10-2000 rpm); KF-KV (250 Bar; 1-1000 rpm); 

SF (150 Bar; 10-500 rpm) for a total of about 500 different models.

Moreover, 15 years ago the company has included among its 

products a complete line of orbital motors, which consists of about 

1000 different models to solve every customer’s need with a product 

featured by a high-quality level and cost-effective.

For two editions in a row, 2000 and 2002, the company was awarded 

for innovation by a commission of experts from 

Compomac Fluidtrans for the creation of a hydraulic 

servo motor in 2000 and a brake-clutch system in 

2002, a proof of the commitment and energy that 

the company constantly dedicates to Research & 

Development. 

The main sectors of use for the products 

manufactured by Oleodinamica GECO are: heavy 

steelmaking; plastic injection presses; rubber extrusion 

presses; industrial mixers; drilling machines; railway 

machines; winches; road machines; agricultural 

machines; naval transmissions and mining machines.

Fino al 94 % di rendimento totale
La Nuova AX: pompa o motore idraulico

 � Rendimento meccanico fino al 99 %

 � Elevatissima coppia di spunto (99 %), mantenimento della 
coppia anche a velocità ridotte (< 1 rpm)

 � Ciclo di lavoro ad elevata pressione: fino a 500 bar di picco

 � Bassa pulsazione idraulica

 � Bassa rumorosità

 � Elevata densità di potenza

Visit us:  
Hall A3, Booth 103 Ulteriori informazioni:

www.bucherhydraulics.com/AX
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Digital modules
ASi-5 is the latest generation of the proven standard AS-Interface. It 

is one of the world’s leading systems for the efficient networking of 

sensors and actuators at the automation base. 

With this new generation, AS-Interface has now opened the way to 

the next dimension of digitalization. 

ASi-5 is backwards compatible with the previous ASi versions and 

devices. With ASi-5 larger data quantities 

can be transmitted significantly faster and 

even intelligent sensors such as IO-Link can 

be integrated much easier.

The product range from Bihl+Wiedemann 

currently contains the following ASi-5 

products: ASi-5/ASi-3 Gateways, a counter 

module, an ASi-5 Slave/IO-Link Master as 

well as digital I/O modules.

The new ASi-5 digital modules are 

currently available in three versions: with 

16 inputs (BWU3164), with eight outputs 

each (BWU3163) and with eight inputs 

(BWU3802). 

So, with just one ASi-5 slave, a high 

I/O density in the field can be realized. 

It is possible to simply, efficiently and 

economically collect signals from up to 16 

sensors exactly where they occur.

Moduli digitali
ASi-5 è l’ultima generazione del ben noto standard AS-Interface. AS-i è uno 
dei più diffusi standard a livello mondiale per il collegamento in rete di 
sensori e attuatori nei sistemi di automazione e controllo industriale.
Con questa nuova generazione dello standard, AS-Interface pone le basi 
per facilitare l’ulteriore passo in avanti nel processo di digitalizzazione del-
le fabbriche. ASi-5 è compatibile con le precedenti versioni e i dispositivi 
conformi allo standard ASi. Con ASi-5 è possibile trasmettere grandi quan-
tità di dati molto più velocemente e anche 
i sensori intelligenti, come quelli con inter-
faccia IO-Link, possono essere integrati 
molto più facilmente.
La gamma delle soluzioni Bihl+Wiede-
mann contiene attualmente i seguenti 
prodotti per il bus ASi-5: Gateways ASi-5/
ASi-3, un modulo contatore, un modulo 
ASi-5 Slave/Master IO-Link e i moduli I/O 
digitali.
I nuovi moduli digitali ASi-5 sono attual-
mente disponibili in tre versioni: con 16 
ingressi (BWU3164), con otto ingressi e 
otto uscite (BWU3163) e con otto ingressi 
(BWU3802). Pertanto, utilizzando un solo 
modulo slave ASi-5, è possibile realizzare 
sistemi in campo ad alta densità di I/O. 
È possibile raccogliere i dati da un massi-
mo di 16 sensori in modo semplice, effi-
ciente ed economico esattamente dove si 
originano i segnali.

Fino al 94 % di rendimento totale
La Nuova AX: pompa o motore idraulico

 � Rendimento meccanico fino al 99 %

 � Elevatissima coppia di spunto (99 %), mantenimento della 
coppia anche a velocità ridotte (< 1 rpm)

 � Ciclo di lavoro ad elevata pressione: fino a 500 bar di picco

 � Bassa pulsazione idraulica

 � Bassa rumorosità

 � Elevata densità di potenza

Visit us:  
Hall A3, Booth 103 Ulteriori informazioni:

www.bucherhydraulics.com/AX
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Spring couplings for tractors
Torsion Control Products (TCP), a Timken company, has 

developed a customized coupling configuration for a tractor 

manufacturer. With their unique torsional characteristics, the 

spring couplings used are especially suited to modern diesel 

engines that produce lower emissions and more power in 

smaller packages at lower operating speeds. 

In the application a key part was changing from having the 

transmission directly mounted onto the engine to having it 

remotely mounted in order to improve the weight distribution. 

A remote mount configuration requires a drive shaft to 

transmit torque between the transmission and engine. 

In order to accommodate this change, the customer needed a 

completely new type of coupling that could support the drive 

shaft while tuning the system and achieving the necessary 

performance.

The American coupling specialist created a custom coupling 

configuration that provided shaft support and a coupling 

in one assembly. This coupling solution minimised costs by 

eliminating the need for a bearing housing while meeting the 

technical requirements of the application. The coupling is also 

short, which allows for a small deflection angle of the cardan 

shaft. 

These products attenuate torsional vibration, isolate resonance, 

protect against overload and shock, reduce noise, improve 

the service life of bearings and gears, and increase system 

durability. The all-steel construction of the spring couplings 

is space-efficient and ensures a long service life, while 

their performance remains consistent throughout the 

products’ lifespan. Ambient temperature has virtually 

no impact on the performance or durability of the 

couplings. They can be used in both lubricated 

and non-lubricated environments and continue 

to operate and attenuate drivetrain vibration in 

even the roughest applications. With their Smart 

Damping system, the spring couplings can be tuned 

to supply damping only when needed 

and pure isolation when damping is 

detrimental. This reduces torsional 

spikes at startup, shutdown and 

transient events, improving durability 

and coupling life. The range of spring 

couplings comprises various versions 

and covers a torque range from 27 to 

27,000 Nm. In addition to agricultural 

vehicles, the couplings are used in 

gearboxes, hydrostatic pump drives, 

power shifts and hybrid transmissions in 

construction machinery and industrial 

plants. 

Giunti a molla per trattori
Torsion Control Products (TCP), società del gruppo Timken, ha sviluppato una 
configurazione di giunti a molla personalizzata per un costruttore di trattori. 
Grazie alle caratteristiche di torsione, questi giunti sono particolarmente adatti 
per i motori diesel a basse emissioni con un’alta densità di potenza in presenza 
di coppie elevate a basse velocità. L’applicazione richiedeva una modifica impor-
tante della struttura: il riduttore non doveva essere  montato direttamente sul 
motore, bensì a una certa distanza, in modo da raggiungere una migliore distri-
buzione del peso. Questa collocazione ha richiesto un albero articolato che con-
sentisse di superare tale distanza e trasmettesse la coppia. Il giunto, quindi, do-
veva essere regolato non solo sul sistema di trazione per quanto riguarda le vi-
brazioni torsionali, ma doveva supportare anche l’albero articolato.
Lo specialista americano ha sviluppato una configurazione di giunti personalizza-
ta combinando l’alloggiamento dell’albero e il giunto all’interno di un unico ele-
mento, soddisfacendo i requisiti tecnici dell’applicazione e riducendo al contem-
po i costi, poiché non è necessario un ulteriore supporto per l’albero articolato. 
Il giunto è inoltre corto e ciò ha consentito di ridurre gli angoli di piegamento 
dell’albero articolato.
Questi giunti ammortizzano le vibrazioni torsionali, disaccoppiano i sistemi vi-
branti, offrono protezione contro gli urti e i sovraccarichi, riducono la rumorosità 
garantendo un’elevata durata di funzionamento dei cuscinetti, dei riduttori e dei 
sistemi. La struttura in acciaio garantisce una lunga durata e consente di rispar-
miare spazio. Durante tutta la vita utile del giunto le caratteri-
stiche prestazionali dello stesso rimangono costanti; 
temperatura e condizioni d’impiego non hanno al-
cun effetto sulle prestazioni o sulla durata. 
Infine i giunti a molla di TCP sono regolabili gra-
zie al sistema “Smart Damping” e intervengo-
no sulle vibrazioni della catena cinematica so-
lo quando necessario. Se l’ammortizzazione è 
svantaggiosa, i sistemi antivibrazionali vengo-
no isolati mediante una ridotta rigidità. Ciò li-
mita i picchi di coppia all’avvio, allo spegnimen-
to ed in presenza di transitori salvaguar-
dando la durata utile della catena 
cinematica.
La serie, disponibile in diverse versioni, 
copre una gamma di coppie comprese 
tra 27 Nm e 27.000 Nm. Altri campi di 
applicazione sono i riduttori, le trasmis-
sioni idrostatiche per pompe, i cambi 
meccanici e le trasmissioni ibride nelle 
macchine per l’edilizia, le macchine del 
settore minerario e gli impianti industria-
li in genere.
L’immagine in alto mostra il giunto a mol-
la di Torsion Control Products con attac-
co per l’albero articolato.

prodotti.indd   42 19/03/19   16:44



 I nchiesta

 april 2019 l 43InMotion

Speciale
macchine operatrici mobili

Macchine per costruzioni: l’esperto risponde…
Construction Machinery: Answers from an Expert…

TIER 5: Quali obblighi per i costruttori?
Tier 5: What are the Obligations of OEMs?

Trasmissioni per veicoli off-highway e il settore minerario
Power Transmissions for Off-highway and Mining Vehicles

Un rivestimento speciale per i cuscinetti heavy-duty
Special Coating for Heavy-Duty Bearings

Le ultime innovazioni per le macchine mobili riguardano anche la IIoT
The IIoT Stands Out Among the Latest Innovations for Mobile Machines 

Ottimizzare le unità idrauliche per le nuove esigenze delle macchine mobili
Facing the New Demands of Mobile Machinery by Optimizing the Hydraulic Units

Maggiore produttività per le macchine caricatrici
Increased Productivity for Loaders
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stimenti privati nel settore, è uno dei motivi che aiuta a 
comprendere la dinamica di crescita frenata del mercato 
delle macchine per costruzioni avuta in questi anni. Uno 
dei fattori da prendere invece in considerazione è il tasso 
di obsolescenza del parco macchine italiano e il suo rela-
tivo tasso di sostituzione. Dopo il calo della domanda ini-
ziato con la crisi del 2008 infatti, il mercato italiano di 
settore è crollato, con una contrazione dell’80% in meno 
di un decennio e il tasso di obsolescenza del parco mac-
chine nazionale ha raggiunto livelli critici. La seppur mo-
derata ripresa ha quindi inevitabilmente condotto a un 
aumento del tasso di sostituzione delle macchine più ob-
solete, con innegabili effetti positivi di mercato. 
Nel medio periodo però, l’effetto di sostituzione non sarà 
sufficiente a mantenere il mercato in crescita ed è per 
questo che ci auguriamo possa cominciare una nuova fa-
se espansiva degli investimenti in edilizia, specie per il 
comparto delle infrastrutture. Il 2019 è un anno che gli 
osservatori stimano in rallentamento, il nostro mercato 
dovrebbe mantenersi in crescita, ma prevediamo ritmi 
più moderati, intorno al 5/10%. 
Tanto dipenderà dalla capacità politica di uscire dalle si-
tuazioni di stagnazione, sia economica che decisionale, 
rilanciando il ruolo dell’edilizia, dello sviluppo delle infra-
strutture per la mobilità e per le reti, così come per gli in-
terventi di messa in sicurezza e prevenzione dei danni da 
calamità naturali.

Nonostante le incertezze legate agli investimenti, Il 
2018 è stato un anno positivo per il comparto ita-
liano delle macchine per costruzioni. Quali sono le 

aspettative per l’anno in corso? 
La tendenza di mercato è effettivamente positiva e si 
mantiene tale da 5 anni consecutivi. L’Italia ha beneficia-
to di un periodo relativamente lungo di aspettative cre-
scenti a livello europeo e mondiale, guidato da una ripre-
sa economica globale che ha coinvolto anche il nostro 
settore. La domanda di macchine per le costruzioni con-
tinua a crescere dal 2017 e dovrebbe condurre al record 
di mercato di 1 milione di macchine vendute a livello 
mondiale nel 2020. Tuttavia, a ben guardare, in termini 
assoluti il nostro mercato ha beneficiato di questa ten-
denza espansiva meno di quanto non abbiano fatto gli al-
tri paesi europei. Se un po’ ovunque in Europa, infatti, i 
livelli di mercato del settore sono tornati a quelli pre-crisi, 
in Italia nel 2018 siamo ai livelli del della prima metà de-
gli anni novanta. 
L’Italia era un paese in cui il settore dell’edilizia pesava 
per quasi il 30% sul PIL fino al 2008; nel 2017 tale ap-
porto si era ridotto fino al 17%. Questa drammatica con-
trazione, inevitabilmente collegata alla frenata degli inve-

I
costruzioni:
Andamento del mercato, digitalizzazione, connettività, 

competenze… fino alle nuove forme di utilizzo, come il 

noleggio: ne abbiamo parlato con Mirco Risi, Presidente 

di UNACEA, l’associazione nazionale di categoria che 

raggruppa le aziende produttrici di macchine e attrezzature 

per le costruzioni.
di Silvia Crespi

l’esperto risponde…

Macchine per

“Tanto dipenderà dalla capacità 
politica di uscire dalle situazioni di 
stagnazione, sia economica che 
decisionale, rilanciando il ruolo 
dell’edilizia.
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l Mirco Risi, Presidente UNACEA, Unione Nazionale 

Aziende Construction Equipment & Attachments.

l Marco Risi, President of UNACEA, the Italian 

Construction Equiment Association. 
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D espite uncertainty surrounding 

investment, 2018 was a year of growth 

for the Italian construction machinery sector. 

What are you expectations for this year? 

Growth figures have been registered each year 

for the last five years. Italy has benefitted from 

the positive global economic trend over this 

period, a trend which has also been present 

in our sector. The demand for construction 

machinery continued to grow in 2017 and 

should get to the record number of 1 million 

machinery units sold by 2020. However, if 

we take a closer look, Italy has not taken 

advantage of this golden period as much as 

some European competitors. While the market 

in most of Europe is now above pre-recession 

levels, Italy is still somewhere around those of 

the early nineties.  

In Italy, construction made up almost 30% 

of GDP until 2008; by 2017 this had been 

cut to just 17%. This radical drop is linked 

to the brakes that have been put on private 

investment, which has led to the fall in 

overall market performance for construction 

machinery. One crucial statistic to take into 

consideration is the high level of machinery 

obsolescence, machinery which is however, still 

being used by Italian companies rather than 

being substituted for state-of-art alternatives. 

Since the market collapsed in 2008, the Italian 

construction sector has contracted by around 

80% and the obsolescence of much machinery 

is now at critical levels. The gradual economic 

recovery has helped in the (equally slow) 

substitution of obsolete machinery, creating a 

possibly illusory plus sign across the market. 

Over the medium term, this level of substitution 

will not be sufficient to maintain growth and 

so it is hoped that expansionist investment 

policy in construction will come into force, for 

example, in infrastructure. 2019 is expected to 

be a year of economic slow-down, our market 

should stay in positive territory but the figures 

will be lower than before at around 5/10% 

growth. A lot will depend on the ability of the 

political system to get out of the stagnation, 

both in terms of economic policy as well as 

general decision making, meaning construction 

can be relaunched through infrastructure 

development for mobility across networks as 

well as ensuring safety and protection from 

natural disaster are not overlooked. 

Export and trade balance continue growing … 

which are the most important export markets 

for Italian machinery?

Export e bilancia commerciale continuano a crescere… 
Quali sono i principali mercati di sbocco per le macchine 
italiane?
L’export è stata una delle valvole di compensazione che ha 
permesso alla produzione italiana di settore di mantenere 
importanti quote di mercato anche nei momenti di crisi del 
mercato interno. Le PMI italiane di macchine e attrezzature 
sono state capaci di rafforzare la loro presenza sui merca-
ti internazionali, competendo con i grandi paesi manifattu-
rieri come gli Usa e la Cina, forti delle caratteristiche di in-
novazione tecnologica e inimitabile design che caratteriz-
zano la nostra produzione. I livelli di export del settore sfio-
rano il 75% della produzione per alcuni segmenti e si sti-
mano in crescita anche per il prossimo biennio.

Special - mobile machinery

Construction Machinery: Answers from an Expert…
Market performance, digitalization, connectivity, skills…. all the way to new models of work like 
renting. We spoke about all of this with Mirco Risi, UNACEA president, the Italian Construction 
Equipment Association.  

by Silvia Crespi

“L’export è stata una delle valvole 
di compensazione che hanno permesso 
alla produzione italiana di settore di 
mantenere importanti quote di mercato.

Quanto ai principali mercati di sbocco, sebbene il com-
mercio intra UE rappresenti ancora la fetta più importan-
te dell’export italiano di settore, sono gli USA il primo pa-
ese per esportazioni italiane di macchine e attrezzature 
per costruzioni. Seguono la Francia, la Germania e il Re-
gno Unito. Guardando al resto del mondo, delude la dina-
mica delle esportazioni verso l’estremo oriente, che è 
tuttavia collegata alle difficoltà sperimentate nell’ultimo 
biennio dalla Repubblica popolare cinese, così come ri-
spetto ai paesi dell’America Latina, dove le esportazioni 
sono calate del 25% in un anno.
Unacea crede che la promozione del made in Italy nel 
mondo sia una priorità nella difesa del settore e dalla no-
stra fondazione abbiamo realizzato decine di attività di 
internazionalizzazione nelle principali manifestazioni fieri-
stiche del settore nel mondo. 
Grazie alla collaborazione con ICE Agenzia siamo inoltre 
riusciti a far destinare delle risorse pubbliche a beneficio 
delle aziende italiane partecipanti, che hanno quindi be-
neficiato di tariffe più contenute. Quest’anno, insieme a 
ICE Agenzia, saremo presenti a Bauma, la fiera più gran-
de del mondo e la più importante per il nostro settore, 
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Export has been the compensatory factor, 

allowing Italian production to hold onto its 

relevant market share even in the most difficult 

moments for domestic demand. Italian SMEs 

have been able to compete on the international 

stage with even the biggest competitors, those 

from USA or China. This, thanks to technological 

innovation and the design factor that is an 

inimitable feature of our products. Exports now 

make up as much as 75% of production for 

some sectors and this is expected to grow over 

the next two years. 

As far as export markets themselves are 

concerned, the EU still holds the biggest 

market share for Italian products, while the 

USA is actually the biggest single market for 

construction machinery and tools. They are 

followed by France, Germany and the UK. 

Looking to the rest of the world, the Far East 

has been disappointing, coming from a difficult 

period in China. The same can be said of Latin 

America where exports have dropped by 25% 

in one year. 

Unacea believes that the promotion of the 

Made in Italy brand around the world is a 

priority in the defense of this manufacturing 

sector and, since our founding, we have been 

present at the biggest trade fairs around the 

world. Thanks to the collaboration with the 

ICE agency, public funding has been made 

available to Italian participants, making the 

costs more affordable. This year, together with 

ICE we will be at Bauma, the biggest and most 

important world trade fair for our industrial 

sector. At Bauma, Unacea set up the first joint 

partnership involving 6 companies who were 

participating at the event for the first time. Also 

for 2019, we will be in the Italian construction 

machinery pavilion at Bauma-CTT Russia and 

Excon India.

At the last CECE congress, improvements 

in productivity, security and environmental 

sustainability through adoption of digital 

technology was clearly shown. Where are 

Italian manufacturers on the path towards 

digitalization? 

Digitalization is an industrial process that 

can be seen under the Industry 4.0 banner 

in order to get an idea of the revolutionary 

characteristics it is bringing to the production 

sector. It is not a drastic or immediate shift 

but rather a transformation which will not 

only concern the finished product but its 

construction, maintenance and after sales 

processes, even going as far as its stand-

alone use or combined with other tools. The 

investment levels in this sector for digitalization 

have greatly increased over recent years and 

ever more importance is now attributed to 

intelligent machinery, connectivity and the 

ability to interface with other machinery on 

site. The potential for expansion of these 

applications is infinite even if certain questions 

concerning resources and skills and, above all 

in Italy, access to the internet (one family in 

three still has no domestic internet connection 

and connection speeds are among the lowest 

in Europe ahead of only Malta, Greece and 

Cyprus) still remain to be solved.

 

To work effectively in a digital environment, 

operational skill sets are required. Does the 

lack of such a resource in Italy represent a 

stumbling block?

Unfortunately, yes. I say “unfortunately” 

because Italy has the paradox of very high 

youth unemployment but difficulty in recruiting 

the right professional figures. This is the case 

for current digital climate, but the problem 

goes back much further in reality. The end of 

importanza viene attribuita alla cosiddetta intelligenza del-
le macchine, alla connettività, alla capacità di dialogo con 
altre macchine presenti sul sito. Le possibilità di sviluppo 

occasione per valorizzare la nostra industria nel mondo. 
Sempre a Bauma, Unacea ha lanciato una prima iniziati-
va di area collettiva italiana che permetterà a 6 aziende 
di partecipare per la prima volta alla fiera. Sempre nel 
2019, saremo poi presenti con i nostri Padiglioni Italia 
delle macchine per costruzioni a Bauma-CTT Russia ed 
Excon India.

All’ultimo congresso CECE è emerso che l’adozione delle tec-
nologie digitali può migliorare la produttività, la sicurezza e la 
compatibilità ambientale delle macchine. A che punto sono i 
costruttori italiani nel percorso verso la digitalizzazione?
La digitalizzazione è un processo di sviluppo tecnologico 
riassunto in Industria 4.0 proprio per sottolineare il carat-
tere rivoluzionario del cambiamento di paradigma produtti-
vo in atto. Non si tratta di un cambiamento drastico e im-
mediato, piuttosto un processo di trasformazione che 
coinvolge non solo il prodotto finito, ma anche la sua fab-
bricazione, la manutenzione post vendita, il suo impiego 
da solo o abbinato ad altri prodotti. Il livello di investimen-
ti in materia di digitalizzazione del settore è sensibilmente 
aumentato nel corso degli ultimi anni e sempre maggiore 

l La domanda di macchine per le costruzioni continua a crescere dal 2017 e dovrebbe 

condurre al record di mercato di 1 milione di macchine vendute a livello mondiale nel 2020.

l The demand for construction machinery continued to grow in 2017 and should get to the 

record number of 1 million machinery units sold by 2020.
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professional training courses was the main 

reason for the beginning of the dearth of 

specialized personnel in production lines, in 

our sector for sure. Looking at digital operators, 

there is much better growth in progress but a 

few years will be necessary to fully establish 

its sustainability. Analysts are predicting a 

dramatic change in the job market over the 

next decade, with a lack of qualified personnel 

in the digital sector. Therefore, greater 

collaboration between schools, universities 

and firms is to be hoped for. This reciprocal 

relationship will allow companies to get 

to know the operators of the future better 

while students will also be able to familiarize 

themselves with company set ups meaning 

they can organize their study plan based on the 

professional roles required in that moment.  

Is renting a phenomenon in expansion in the 

construction sector? If so, what is pushing 

users in this direction?

Renting is a crucial growth area especially 

in Western Europe. Undoubtedly, the 

fragmentation of demand in the construction 

sector and the increasingly specialized 

operational function of machinery is leading 

to greater interest in rental. The high level of 

investment required and machinery becoming 

rapidly obsolete are two factors pushing 

companies in the direction of renting, meaning 

they have access to the latest generation of 

machinery with the highest level of safety and 

environmental standards.  

While Italy is still far from the adoption levels 

seen in Northern Europe, there is a strong 

trend toward the scenario described above, 

with around 20% of the market now organized 

in this way. However, it is important to underline 

market differences which depend on the 

kind of machinery in question.  Small scale 

machinery is still experiencing a minority of 

rental solutions, in larger machinery we can 

find rentals exceeding 60% of the overall 

market. l

Il noleggio è una modalità di utilizzo che si sta diffondendo 
anche nel comparto delle costruzioni? In caso affermativo, 
che cosa spinge gli utenti in questa direzione?
Sempre più spesso il noleggio viene indicato come uno dei 
fattori cruciali di sviluppo del mercato, specie nei paesi 
dell’Europa occidentale. Certo è che la frammentazione 
della domanda in edilizia, la progressiva differenziazione 
delle macchine e soprattutto delle attrezzature finalizzate 
a specifiche operazioni, contribuiscono a incentivare il ri-
corso al noleggio delle macchine. Gli ingenti oneri legati 
alla proprietà di un vasto parco macchine e la continua in-
novazione tecnologica sperimentata in alcuni segmenti del 
settore come nel campo delle demolizioni, rendono conve-
niente il ricorso al noleggio che consente di operare sem-
pre con macchine delle ultime generazioni, e quindi in pre-
senza di garanzie di maggiore sicurezza e rispetto dell’am-
biente.
Sebbene l’Italia sia ancora lontana dai livelli di noleggio 
che si registrano nei paesi del Nord Europa, la tendenza è 
in crescita anche nel nostro paese e si attesta a oggi a cir-
ca il 20% del mercato. Va tuttavia osservato come tali per-
centuali siano diverse a seconda della tipologia di macchi-
na presa in considerazione. Se il noleggio di macchine di 
piccole dimensioni rappresenta ancora una quota ristretta 
rispetto alla vendita, nel caso di macchine più grandi i tas-
si possono raggiungere anche picchi del 60%. l

e di nuove applicazioni sono di fatto infinite anche se ri-
mangono alcuni dubbi e difficoltà legate sia alla disponibi-
lità di risorse e competenze, sia soprattutto sulla scarsa 
preparazione delle reti del nostro paese, in cui una fami-
glia su tre non ha ancora un accesso domestico a internet 
e la velocità media di connessione è tra le più basse 
dell’Ue, davanti solo a Malta, Grecia e Cipro.
 
Per lavorare in un contesto digitale, servono operatori con 
determinate competenze. La carenza di figure professiona-
li adeguate rappresenta un problema in Italia? 
Purtroppo sì. E dico purtroppo perché è un peccato che un 
paese abbia contemporaneamente alti tassi di disoccupa-
zione giovanile e difficoltà nella ricerca di determinate figu-
re professionali. Questo è vero per il contesto digitale, ma 
è un problema che viene in realtà più da lontano. L’abban-
dono dei percorsi di formazione professionale è stata la 
principale causa della carenza strutturale di personale 
specializzato per le linee di produzione, almeno per il no-
stro settore. Riguardo invece gli operatori del digitale è 
una tendenza in grande sviluppo che dovrà però aspettare 
qualche anno per essere opportunamente valutata. Al mo-
mento, gli analisti ritengono che inevitabilmente si assi-
sterà a un drastico cambiamento del mercato del lavoro 
da qui al prossimo decennio, spinto dalla poca disponibili-
tà di personale qualificato nei settori della digitalizzazione. 
Sarebbe quindi auspicabile una maggiore collaborazione 
tra scuole, università e mondo delle aziende produtti-
ve. Serve una graduale conoscenza reciproca che consen-
ta alle aziende di conoscere più da vicino gli operatori del 
domani e agli studenti di familiarizzare con le dinamiche 
aziendali aggiustando di conseguenza le scelte sulla loro 
formazione anche in base alle figure maggiormente ricer-
cate dal mercato. 

“Le PMI italiane di macchine e 
attrezzature sono state capaci di 
rafforzare la loro presenza sui mercati 
internazionali.
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Dal 1981 muoviamo il tuo business
con oltre 35 anni di esperienza nella progettazione e produzione di tutti i tipi di cuscinetti
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per sviluppare soluzioni “ad hoc” o perfezionare cuscinetti standard.
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ciamo il punto della situazione, prendendo in esame e cer-
cando di chiarire alcune delle questioni che i costruttori si 
trovano ad affrontare.Il 1° gennaio 2019 è entrato in vigore lo Stage V (TIER 

5), che mette in atto le imposizioni del Regolamento 
Europeo 2016/1628 (*). Questa normativa sulle 

emissioni diventa quindi un obbligo per i trattori e le mac-
chine mobili non stradali (NRMM o Non-road Mobile Ma-
chinery) immesse sul mercato. 
Esiste ancora la possibilità di utilizzare il regime di transi-
zione per l’immissione sul mercato di trattori e macchine 
mobili non stradali con motori di transizione, ma da 
quest’anno potranno essere prodotti solo i motori che ri-
spettano il grado di emissioni previsto dallo Stage V. Fac-

L
obblighi

Lo Stage V (TIER 5), la 

normativa sulle emissioni delle 

macchine agricole e mobili 

non stradali (NRMM), è entrata 

in vigore il 1° gennaio. Per 

mantenere la conformità dei 

propri macchinari è necessario 

seguire le regole imposte dal 

Regolamento. Ecco alcuni 

chiarimenti utili per gli OEM.  

di Alma Castiglioni
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per i costruttori?

TIER 5: Quali

(*) Regolamento (UE) 2016/1628 del parlamento europeo e del consiglio 

del 14 settembre 2016 relativo alle prescrizioni in materia di limiti di emis-

sione di inquinanti gassosi e particolato inquinante e di omologazione per 

i motori a combustione interna destinati alle macchine mobili non stradali, 

e che modifica i regolamenti (UE) n. 1024/2012 e (UE) n. 167/2013 e mo-

difica e abroga la direttiva 97/68/CE.
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ri a velocità costante, la potenza di riferimento è la poten-
za nominale dichiarata dal costruttore. In questo caso la 
potenza massima non può superare la potenza nominale 
per oltre il 12,5%.

Continuare a produrre motori antecedenti 
alla fase V è ancora possibile nella UE?
Un altro quesito che i costruttori si pongono riguarda la 
possibilità di continuare a produrre motori di stadi ante-
cedenti alla fase V per il mercato dell’UE. 
Ai fini della produzione di nuove macchine, ciò non è 

Quale potenza di riferimento determina 
la categoria di emissioni di un motore?
La potenza di riferimento per i motori a velocità variabile è 
la potenza massima, definita come il valore più alto della 
potenza netta del motore sulla curva nominale di potenza 
a pieno carico per il tipo di motore, ossia la potenza mas-
sima secondo il regolamento ECE R120 che è equivalente 
a ISO 14396. Nel caso in cui vi sia più di una curva di po-
tenza, deve essere utilizzata la curva più alta, indipenden-
temente dalla descrizione di potenza commerciale utilizza-
ta dall’OEM. Per la maggior parte delle categorie dei moto-

O n January 1st 2019, Tier 5 became a 

legal stipulation, this is the adoption of 

European law 2016/1628 (*). This legislation 

becomes obligatory for tractors and non-road 

vehicles (NRMM non-road Mobile Machinery) 

on the market. There is still the chance to 

take advantage of the transitional period as 

previously manufactured vehicles come onto 

the market but from this year, new production 

must respect the limits set by the Tier V law. 

Looking at the situation in detail, here are some 

of the challenges manufacturers could face:

What power reference determines 
an engine’s emissions category?
The reference power for engines of variable 

speed is defined as its maximum power on 

the nominal power curve with full load, in 

other words, the maximum power according to 

the ECE R120 rule, equivalent to ISO 14396. 

Should there be more than one power curve, 

the highest one is the reference irrespective of 

the commercially used power description from 

the OEM. 

For most constant speed engine categories, 

the reference is the nominal power as defined 

by the constructor. In such a case, maximum 

power cannot exceed nominal power by more 

than 12.5%.

Is it still possible to continue 
producing engines under pre Tier V 
stipulations in the EU?
Another question manufacturers are posing 

is that of continuing to manufacture vehicles 

under pre-Tier V conditions for the EU market. 

This is not allowed. There is, however, a 

transition period for tractors and non-road 

mobile vehicles using engines with pre Tier V 

specification.  

What obligations for constructors 
following the new legislation
Let’s take a look at the obligations vehicle 

manufacturers have. Firstly, OEMs cannot put 

non Tier V conformity vehicles on the market, 

unless this should be under specifically agreed 

exceptional circumstances.

They are also held to follow all instructions 

given by the engine producer in order 

that following installation, all legislative 

requirements have been met for that particular 

vehicle. 

They must then evaluate whether the stamp 

declaring legislative conformity is clearly visible 

and should it not be, ask the producer to supply 

another stamp, which can then be clearly 

displayed on the engine. 

Finally, they must include, in the same format 

and same language as the operative and 

maintenance manual, essential information for 

the end user, including:

- any restriction or limitation concerning engine 

use; 

- the pre-requisites for correctly functioning 

engine maintenance, including post-treatment 

system, for example, how much urea solution to 

use, cleaning needs, correction of malfunction 

arising from such factors; 

- information concerning loss of performance 

where the above malfunctions are not resolved; 

- information concerning intentional engine 

sabotage, its control system and exhaust fume 

treatment which can render engine approval 

void (making the end user liable); 

- information on correct fuel, that approved for 

the engine; 

- information on the quality of lubrification oil 

and its substitution cycle; 

- CO
2
 emission levels, together with test cycle 

data in which such emission levels were 

ascertained. l

Special - mobile machinery

Tier 5: What are the Obligations of OEMs?
Tier 5 legislation concerning agricultural and non-road vehicle emission levels (NRMM), came into 
force on January 1st. To keep a fleet up to spec, these are rules which must be adhered to. Here are 
some useful points for OEMs.  

(*) Regulation (EU) 2016/1628 of the European 

Parliament and of the Council of 14 September 2016 on 

requirements relating to gaseous and particulate pollutant 

emission limits and type-approval for internal combustion 

engines for non-road mobile machinery, amending 

Regulations (EU) No 1024/2012 and (EU) No 167/2013, 

and amending and repealing Directive 97/68/EC (Text with 

EEA relevance).
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una serie di informazioni per l’utente finale, tra cui:
- qualsiasi restrizione o limitazione per l’uso del motore; 
- i requisiti di manutenzione per mantenere il motore, in-
clusivo del sistema di post-trattamento, correttamente 
funzionante. Ad esempio, vanno segnalate le quantità di 
soluzione all’urea da utilizzare, gli interventi di pulizia 
da effettuare e le azioni necessarie a correggere mal-
funzionamenti derivati da questi fattori;
- informazioni sulla possibile perdita di funzionalità della 
macchina, nel caso in cui i malfunzionamenti di cui so-
pra non siano vengano corretti;
- informazioni su come la manomissione intenzionale 
del motore, del suo sistema di controllo e del suo siste-
ma di post-trattamento dei gas di scarico rendono nul-
la l’omologazione del motore (e rendono responsabile 
l’utente finale delle eventuali mancanze);
- informazioni sul carburante corretto, approvato per il 
motore;
- informazioni sulla qualità dell’olio lubrificante e sugli 
intervalli di sostituzione;
- il livello di emissione di CO2, insieme alle informazioni 
sul ciclo di prova su cui è stata misurata questa emis-
sione. l

consentito. Vi è, tuttavia, uno schema di transizione per 
trattori e macchine mobili non stradali che montano mo-
tori di transizione. 

Gli obblighi per i costruttori 
imposti dalla normativa
Diamo uno sguardo agli obblighi imposti ai costruttori di 
macchine. Innanzitutto gli OEM non possono immettere 
sul mercato macchine che non sono dotate di motori 
conformi ai requisiti Stage V, a meno che non facciano 
parte delle eccezioni consentite.
Inoltre sono tenuti a seguire tutte le istruzioni del pro-
duttore del motore per garantire che quello installato 
sia conforme a quello approvato per l’installazione nella 
macchina.
Devono poi valutare se il marchio a norma di legge del 
motore è visibile una volta installato sulla macchina e, 
nel caso in cui non lo sia, devono chiedere al produttore 
del motore la consegna della marcatura di legge supple-
mentare e posizionarla sulla macchina o sul motore in 
una posizione chiaramente visibile. 
Infine devono includere, nello stesso formato e nella 
stessa lingua del manuale operativo e di manutenzione, 

Il partner tecnologico per Industry 4.0

Turck Banner Italia. Soluzioni innovative, prodotti di alta gamma, servizio effi ciente. 
Tutto per essere un vero partner tecnologico per Industry 4.0.

www.turckbanner.it Info: +39 02 90364291
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successo delle operazioni in cantiere. Da questo punto di 
vista, la catena cinematica dei veicoli off-highway è vitale 
per garantire le prestazioni richieste con efficienza e in si-
curezza. Minimizzare gli impatti nella catena cinematica 
con giunti come quelli offerti da Guardian Couplings - oppu-
re con i nuovi modelli a molle in acciaio di Stromag - con-
sente di ridurre le necessità di manutenzione grazie all’effi-
ciente smorzamento. Le frizioni per i motori dei ventilatori o 
per i compressori per aria condizionata di Warner Electric 

Altra Industrial Motion raccoglie in un unico gruppo 
diversi, importanti marchi nel campo della trasmis-
sione di potenza. Il settore dei macchinari per edi-

lizia è un’area di particolare competenza, come dimostrano 
i marchi e i prodotti che saranno presenti a BAUMA 2019.
I veicoli off-highway devono poter operare in condizioni par-
ticolarmente difficili senza problemi. Sia che si tratti di tra-
sporti, di escavazioni profonde o di movimento terra, garan-
tire l’affidabilità di queste macchine è fondamentale per il 

A

off-highway

Altra Industrial Motion parteciperà con diversi marchi leader a BAUMA 2019, per presentare diverse 

soluzioni di trasmissione della potenza utilizzate nei macchinari mobili e nel settore mining: due settori 

d’impiego caratterizzati da condizioni particolarmente gravose.
di Andrea Baty

e il settore minerario

Trasmissioni per veicoli
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safe manner. Minimising shocks throughout 

the powertrain with couplings such as those 

offered by Guardian Couplings, or Stromag’s 

newly launched steel spring loaded coupling, 

can reduce maintenance requirements by 

providing effective damping. Fan drive clutches 

and AC compressor clutches from Warner 

Electric can deliver energy savings while 

offering total reliability, promoting long term 

fuel efficiency. Compact, electromechanical 

heavy-duty actuators from Thomson offer 

integrated electronics and control options 

to promote space efficiency across a design 

and enhance user experience. Finally, high 

performance brakes can provide the raw 

stopping power required for large machinery.

Altra Industrial Motion gathers leading 

brands in power transmission as a 

united group. Construction machinery is an 

area of particular expertise for Altra, which is 

illustrated by the brands and products which 

will be present on at BAUMA 2019.

Off-highway vehicles are expected to operate 

faultlessly in challenging conditions, carrying 

out the heavy-duty tasks that ensure any 

project schedule is adhered to. Whether 

transporting loads, digging deep or moving 

earth - ensuring the reliability of this 

equipment is symbiotically tied to success 

on-site.

The off-highway vehicle powertrain is vital in 

achieving this performance in an efficient, 

A number of solutions 
for the mining sector
Unearthing resources from the ground, 

processing them and transporting heavy loads 

across long distances places huge strains on 

equipment. The very process of mining means 

that power transmission equipment must be 

able to withstand the biggest shocks and loads 

the tunnel or pit can conjure. The greater the 

durability, the more resources that can be 

gathered.

Each of Altra’s premier brands offer specialist 

solutions to the sector, each is designed 

with compatibility in mind - meaning that 

customers can specify brakes, backstops, 

couplings, gearing etc. safe in knowledge that 

the drive train will operate efficiently. In some 

applications the separate brands have shared 

expertise to provide integrated systems, such 

as Stieber and Svendborg Brakes’ combined 

RBD backstop and SOBO® IQ system. l

Una gamma di soluzioni anche 
per il settore minerario
Portare alla luce le risorse sotterranee, lavorarle e tra-
sportare pesanti carichi a grandi distanze sottopone le 
apparecchiature a sollecitazioni enormi. Il processo mi-
nerario stesso richiede che le apparecchiature siano in 
grado di sopportare i forti urti e i grandi carichi che si pre-
sentano in queste applicazioni. 
Maggiore sarà la loro durata, migliori saranno i risultati 
delle operazioni estrattive.
Ognuno dei marchi leader distribuiti da Altra Industrial 
Motion offre soluzioni specifiche per il settore, tutte pro-
gettate con l’obiettivo della compatibilità; questo signifi-
ca che i clienti possono specificare freni, dispositivi an-
ti-ritorno, giunti, ingranaggi e altro ancora con la certezza 
che la catena cinematica opererà con la massima effi-
cienza. 
In alcuni casi, i marchi distinti hanno condiviso la propria 
competenza per creare sistemi integrati, come la soluzione 
combinata proposta da Stieber e Svendborg Brakes con il 
dispositivo anti-ritorno RBD e il sistema SOBO® IQ. l

possono garantire risparmi energetici e affidabilità, il tutto 
a favore dell’efficienza prolungata in termini di consumi di 
carburante. Gli attuatori elettromeccanici compatti di Thom-
son con elettronica e opzioni di controllo integrate offrono 
ingombri progettuali minimi e migliorano l’esperienza uten-
te. Infine, i freni ad alte prestazioni garantiscono la potenza 
di arresto richiesta per macchinari di grandi dimensioni.

Special - mobile machinery

Power Transmissions for 
Off-highway and Mining Vehicles
Altra Industrial Motion will attend BAUMA 2019 with its range of premier brands. The company 
will display solutions for mining and mobile power equipment applications: both sectors are 
characterized by extremely harsh conditions.

By Andrea Baty

l Altra Industrial Motion raccoglie in un unico gruppo diversi, 

importanti marchi nel campo della trasmissione di potenza.

l Altra Industrial Motion gathers leading brands in power 

transmission as a united group.
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famiglia di tecnologie Federal-Mogul che mirano alla ridu-
zione dell’attrito, e al miglioramento dell’efficienza e del-
la resistenza all’usura, consentendo nello stesso tempo 
l’uso di oli a minore viscosità. 
IROX 2 è già in produzione di serie nei motori di veicoli 
leggeri, ma i test relativi ai primi progetti heavy-duty han-
no dato risultati positivi. Il rivestimento estende il limite 
di utilizzo per quanto riguarda i carichi a fatica intorno ai 
100MPa, limite che normalmente richiedeva l’uso di co-
stosi cuscinetti con rivestimento PVD. Riducendo l’attri-
to, i cuscinetti IROX aiutano gli utilizzatori a ridurre i con-
sumi e le emissioni di CO2. 
I test eseguiti sui banchi prova costruiti in-house, hanno 
dimostrato che la riduzione dell’attrito, quando vengono 
utilizzati cuscinetti rivestiti con IROX, è superiore a quella 
che si ottiene passando da un lubrificante di gradazione 
5W30 a uno di gradazione 0W20. 
Mentre IROX è stato sviluppato per alberi motore con fini-

Dopo il lancio di IROX® 2, destinato a cuscinetti 
motore per veicoli leggeri, Federal-Mogul Power-
train ha sviluppato una versione ad alte presta-

zioni per applicazioni heavy-duty. IROX 2 offre migliore 
prestazioni in termini di grippaggio e fatica, soprattutto 
con alberi motore in acciaio. Il rivestimento fa parte della 

I

cuscinetti

IROX® 2, il rivestimento polimerico ad alte prestazioni per 

cuscinetti motore destinati ad applicazioni Heavy-Duty 

sviluppato da Federal-Mogul Powertrain, consente di ottenere 

migliori prestazioni in termini di grippaggio e fatica, in 

particolare con alberi motore in acciaio.
di Andrea Baty

heavy-duty

Rivestimento speciale per

l Il banco prova, 

costruito da Federal-

Mogul Powertrain, per 

la misura dell’attrito su 

cuscinetti reali. 

l The test rig 

developed in-house by 

Federal-Mogul 

Powertrain for friction 

measuring tests on real 

bearings.
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variazioni nella composizione. Ad esempio, se paragona-
to a IROX, IROX 2 non contiene particelle di carburo di si-
licio e possiede un maggiore contenuto di una miscela 
sinergica di lubrificanti solidi. l

tura superficiale standard, IROX 2 è stato pensato per al-
beri con una finitura estremamente liscia, che funzionano 
con lubrificanti meno viscosi. Grazie alla sua adattabilità, 
il materiale polimerico usato per il rivestimento assicura 
caratteristiche superiori in fase di rodaggio motore. 

Disponibilità per cuscinetti motore 
sia in alluminio che in bronzo
Paragonati a materiali a base di alluminio, che si stanno 
affermando anche nel settore dell’heavy-duty, entrambi i 
rivestimenti polimerici presentano un ridotto attrito e una 
maggiore resistenza all’usura. Inoltre sia IROX che IROX 
2 sono disponibili per cuscinetti motore sia in alluminio, 
sia in bronzo, per motori su veicoli leggeri e heavy-duty e 
si dimostrano particolarmente efficaci nelle applicazioni 
su motori ibridi o dotati di start-stop, che sollecitano 
maggiormente i cuscinetti a causa dei frequenti riavvii. 
I cuscinetti hanno un riporto superficiale in PAI (Poliammi-
de-immide), un legante in resina polimerica contenente 
un dato numero di additivi dispersi all’interno di una ma-
trice. Nello sviluppo di IROX 2, le modifiche hanno coin-
volto il sistema del legante a livello molecolare e piccole 

Following the launch of IROX® 2 for light vehicle 

engine bearings, Federal-Mogul Powertrain 

launched its new high-performance polymeric 

coating for heavy-duty applications.

IROX 2 provides enhanced seizure and fatigue 

performance, especially with steel crankshafts. 

It is part of Federal-Mogul’s family of IROX 

technologies which reduce friction, improve 

efficiency and wear resistance while also 

enabling the use of lower viscosity oils. 

IROX 2 is already in series production in light 

vehicle engines. First heavy-duty projects have 

been nominated after successful tests. This 

coating extends the working range to fatigue 

load levels in the region of 100MPa, that 

traditionally required expensive PVD coated 

bearings. By reducing friction, the innovative 

IROX bearing coatings also help customers to 

lower fuel consumption and CO
2
 emissions. 

Evaluation using specific in-house developed 

test rigs showed that the reduction in friction 

when using IROX-coated bearings is bigger than 

that obtained by changing from 5W30 to 

0W20 oil. 

While IROX was developed for crankshafts 

with a standard surface finish, IROX 2 is 

intended for crankshafts with extra smooth 

finish running with thinner oils. Due to its 

high adaptability, the polymeric coating 

material provides superior engine running-in 

characteristics.

Coatings are available for 
both aluminium and bronze 
engine bearings
Compared to aluminium based materials, which 

are also starting to establish themselves in the 

heavy-duty sector, both polymer coatings give 

reduced friction and greater wear resistance. 

In comparison to IROX, IROX 2 features further 

enhanced seizure and fatigue performance. 

This enables Federal-Mogul Powertrain to offer 

each customer the optimum formulation for 

their specific application. 

Both coatings, IROX and IROX 2, are available 

for aluminium and bronze bearing materials 

for light and heavy-duty engines and they are 

particularly effective in hybrid and start/stop 

applications that place additional demands 

on bearings through frequent re-starting. The 

overlay is a PAI (Polyamide-imide) polymer 

resin binder containing a number of additives 

dispersed throughout the matrix. Developing 

IROX 2 involved modification of the binder 

system on a molecular level, coupled with 

subtle changes to the composition. For 

example, compared to IROX, IROX 2 contains 

no silicon carbide particles and has a higher 

content of a synergistic mixture of solid 

lubricants. l

Special - mobile machinery

l Il nuovo rivestimento 

polimerico dalle elevate 

prestazioni IROX 2® 

sviluppato da Federal-

Mogul Powertrain per 

applicazioni heavy-duty. 

l The new high-

performance polymeric 

coating IROX® 2 

developed by Federal-

Mogul Powertrain 

for heavy-duty 

applications.

Special Coating for Heavy-Duty Bearings
IROX® 2, the polymeric motor bearing coating for heavy-duty applications developed by Federal-
Mogul Powertrain, enhances seizure and fatigue performance, particularly with steel crankshafts. 
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È dedicata ai sollevatori telescopici la novità di spicco 
che Bonfiglioli presenterà a BAUMA 2019. 
Efficiente ed economicamente vantaggiosa, ECGe-

nius è una trasmissione meccanica con variazione conti-
nua ad alta potenza. Il cuore di questo prodotto è il varia-
tore meccanico brevettato (Europa, Stati Uniti e Asia), ri-
sultato di oltre 15 anni di sviluppo presso CVTCORP,  il par-
tner canadese di Bonfiglioli e realtà di primo piano a livello 
mondiale nello sviluppo di trasmissioni meccaniche con 
variazione continua (mCVT) ad elevata efficienza per il seg-
mento off-highway. 
EGGenius consente il downsizing del motore diesel garan-

T

mobili

Tra le novità di spicco lanciate da Bonfiglioli al BAUMA 2019 

spicca ECGenius, una trasmissione meccanica con variazione 

continua (CVT) efficiente rivolta ai sollevatori telescopici. 

Novità anche nel campo dei riduttori elettrici, mentre le 

piattaforme IIOT personalizzate consentono la manutenzione 

predittiva dei riduttori. 
di Elena Magistretti

riguardano anche la IIoT

Le ultime innovazioni per le macchine

l ECGenius è una 

trasmissione meccanica 

con variazione continua 

(CVT) efficiente 

sviluppata da Bonfiglioli 

per i sollevatori 

telescopici.

l ECGenius is an 

efficient Continuously 

Variable Transmission 

developed by Bonfiglioli 

for use in telehandler 

applications.
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L’architettura del variatore meccanico garantisce un cam-
bio fluido e senza soluzione di continuità attraverso un nu-
mero illimitato di velocità di avanzamento. L’innovativo de-
sign della trasmissione con controllo del sistema a frizione 
riduce il numero di componenti meccanici e, di conseguen-
za, anche le perdite meccaniche e viscose. Il cambio con-
sente sempre al motore di funzionare nel suo punto di la-
voro ottimale, il che si traduce in maggiore efficienza e ri-
duzione dei consumi di combustibile.

Motoriduttori per rotazione 
e per traslazione elettrici 
I motoriduttori 701TE e 701CE per rotazione e traslazione 
sono invece soluzioni elettriche complete per azionamenti 
cingolo e torretta dedicati a mini escavatori nella fascia 
2÷3 tonnellate. Bonfiglioli offre così un’alternativa comple-
tamente elettrica alle tradizionali unità idrauliche realizza-
te con motori a pistoni assiali, che permette di ridurre sia 
i livelli sia delle emissioni acustiche, sia delle emissioni di 
CO2, praticamente nulli. 
La trasmissione completamente elettrica migliora notevol-

tendo nello stesso tempo facilità d’uso e il miglioramento 
complessivo delle prestazioni del veicolo, nell’ordine del 
20-30%. Coppia e potenza vengono trasmesse in modo 
continuo mediante l’azionamento di 6 rulli che lavorano in 
regime di lubrificazione elasto-idrodinamica, che impedi-
sce il contatto metallo su metallo pur garantendo il corret-
to trasferimento della coppia.
Il design robusto è studiato per resistere ai carichi impul-
sivi tipici di queste applicazioni, mentre il sistema di con-
trollo, preciso e stabile, non è influenzato dalle variazioni 
del carico. Il progetto, inoltre, è stato validato da oltre 
500.000 ore cumulative di test completate in laboratorio 
e da OEM in applicazioni reali.
L’algoritmo dell’unità di controllo della trasmissione (TCU) 
utilizza i dati di motore e trasmissione in modo da garanti-
re la massima efficienza del veicolo e l’ottimizzazione 
complessiva del sistema. Il software è di facile integrazio-
ne e può includere speciali modalità operative per applica-
zioni specifiche, garantendo il massimo dell’operatività. La 
sua architettura è personalizzabile in base ai requisiti ap-
plicativi e geografici. 

T he highlight of Bonfiglioli’s offer at 

BAUMA 2019 is dedicated to telehandler 

applications. High-power, efficient and cost-

effective, ECGenius is a continuously variable 

transmission. The Patented Mechanical Variator 

(Europe, United States and Asia) is at the 

core of this product is the result of over 15 

years of development at CVTCORP, Bonfiglioli’s 

Canadian partner. CVTCORP, is leader in the 

design and development of revolutionary, high-

efficiency mechanical Continuously Variable 

Transmissions (mCVT) for the off-highway 

market. 

ECGenius enables OEMs to downsize engine 

while providing unmatched operational ease, 

and overall vehicle performance improvements 

in the 20-30% range. Torque and power are 

transferred seamlessly through 6 actuated 

rollers, thanks to the electrohydrodynamic 

lubrication, which prevents metal to metal 

contact while ensuring the correct torque 

transfer without slippage.

The robust design is conceived to handle typical 

application shock loads, while the precise and 

stable control system is not at all affected by 

load variations, all tested by experience with 

over 500,000 cumulative test hours completed 

in the lab and by OEMs in real life applications.

The Transmission Control Unit algorithm 

use, engine and transmission data ensure 

maximum vehicle efficiency and overall 

system optimization. The software is easy to 

integrate and to include special operating 

modes for specific applications resulting in 

maximum productivity. The flexibility of the 

open architecture and customizable software 

allows the unit to meet different geographic anf 

application requirements

The traction drive mechanical CVT architecture 

offers smooth, seamless shifting with no steps 

through an infinite number of effective forward 

speeds. And the innovative transmission design 

with advanced control and clutch reduces the 

number of mechanical components, therefore 

reducing mechanical and viscous losses. 

Seamless shifting allows the engine to operate 

at its optimal operating point translating into 

fuel efficiency.

Electric slew and track 
drives for mini-excavators  
Series 701TE and 701CE electric slew and 

track drives allow customers to get a complete 

drive solution for 2-3 ton mini-excavators. 

Bonfiglioli offers a fully electric alternative to 

Special - mobile machinery

The IIoT Stands Out Among the Latest 
Innovations for Mobile Machines
One of the most important innovations launched by Bonfiglioli at BAUMA 2019 is ECGenius, an 
efficient CVT transmission for telehandler vehicles. There are also innovations in the field of electric 
gearboxes, while customised IIOT platforms enable predictive maintenance of the gearboxes.
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environments, where the right timing for oil or 

component replacement (such as ball bearings 

and gears), can reduce costs and maintenance 

risks, just by observing the data provided by the 

predictive maintenance system. 

Second, the F620 gearbox used in excavator’s 

application, where the openness of the 

condition monitoring system to different kind 

of motors and data inputs allows to monitor 

the health status, define the right maintenance 

time and reduce replacement times, by 

predicting the next failures and the type of 

component to be replaced. 

Bonfiglioli’s IIOT-technology is an innovative 

solution for constantly monitoring the health 

of a gearbox, particularly relevant for all 

applications where early fault detection is 

critical in increasing reliability as well as 

lowering operational costs, maintenance costs 

and reducing downtime. By combining inverters, 

sensors and know-how-based algorithms, it is 

possible to measure in real time a series of 

data coming from the mechatronic chain, such 

as the current, torque, power, speed, vibration 

or temperature; these data are transformed 

into process or fault information. l

the conventional axial piston hydraulic unit, 

allowing the machine to reduce noise levels 

and CO
2
 emissions to zero. 

The complete electric powertrain dramatically 

improves the efficiency of the machine and 

extends the maintenance interval providing 

a significant reduction of the total cost of 

ownership. Bonfiglioli’s electric motors have 

been specifically designed and developed to 

match the demanding requirements of the 

market in terms of energy efficiency, compact 

dimensions and high power density. 

Each motor has been designed to perfectly 

fit the space available for the slew and the 

track system minimizing the requirements 

and modifications to the frame and the entire 

system. Its rugged and compact design is 

guaranteed thanks to the stator’s technology 

design, made with concentrated winding and 

IPM (Internal Permanent Magnet) technology. 

Bonfiglioli new 709CE track drive series, in 

particular, is the perfect choice for crushers 

and screeners facing harsh weather conditions. 

Thanks to the ductile iron casting housing, 

the motor perfectly adapts to all heavy-duty 

applications. The housing is robust and 

perfectly resistant to environmental stress and 

contaminations like dust, water, etc., as it is 

compliant with IP67 protection level.  

The new electric 709CE track drive with a 

three-stage planetary configuration reaches 

a rated power of 22kW with a rated voltage 

of 380 Vrms. The gearmotor is capable of 

providing up to 31,500 Nm peak torque. 

Due to the IPM (Internal Permanent Magnet) 

technology and the integrated liquid cooling 

system, the very compact designed motor 

supplies more power density. Its rugged design 

is guaranteed thanks to the stator’s design 

technology, made with concentrated winding. 

Furthermore, the integrated electrically 

released safety brake offers high protection 

and space savings. 

Tailor-made IIOT platforms 
for predictive maintenance 
of gearboxes
In this edition of the Bauma, Bonfiglioli will 

present two examples of its digitalization 

know-how.  

First HDO gearboxes are used for several 

applications in harsh or aggressive 

ma di rotazione e di traslazione, rispettando i requisiti di-
mensionali di queste applicazioni e consentendo di ridurre 
al minimo le modifiche al telaio e al sistema nel suo insie-
me. Il design compatto e robusto è ottenuto grazie allo 
speciale design dello statore, realizzato con avvolgimenti 
concentrati e al rotore realizzato con tecnologia IPM (a ma-
gnete permanente interni). 
Il riduttore per traslazione elettrico 709CE, in particolare, 
è utilizzato sui veicoli cingolati quali frantumatori e sgros-

mente l’efficienza della macchina e consente all’utilizzato-
re di prolungare gli intervalli di manutenzione, garantendo 
anche una sostanziale riduzione del costo totale di pro-
prietà (TCO). 
Il motore elettrice, un prodotto relativamente nuovo per 
Bonfiglioli, è progettato per soddisfare i requisiti elevati del 
mercato in termini di efficienza energetica, dimensioni 
compatte ed elevata densità di potenza. Ogni motore è 
progettato per adattarsi allo spazio disponibile per il siste-

Atam. Tecnologia viva.

atam.it

Tenace, solida, capace di cogliere ogni innovazione: è la tecnologia Atam, così ricca di impegno, 
ricerca e attenzione alla qualità. Come le bobine incapsulate con un’ampia gamma di materiali termoplastici 
e resine termoindurenti per il controllo di fluidi naturali e chimici anche in ambienti estremi. 
Atam produce anche bobine con armatura esterna, bobine ATEX-IECEx, connettori e sensori industriali, 
pressostati digitali: una risposta naturale a ogni esigenza di integrazione, servizio e flessibilità.

l I motoriduttori 

elettrici 701T2 e 701CE  

di Bonfiglioli per 

azionamenti cingolo  

e torretta

l Bonfiglioli’s series 

701T2 and 701CE 

electric slew and track 

drives.
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ricolosi per l’utente o aggressivi, dove la giusta tempistica 
di sostituzione dell’olio o dei componenti (come ad esem-
pio cuscinetti e ingranaggi), permette di ridurre i costi cor-
relati alla manutenzione e i rischi dell’applicazione, sempli-
cemente osservando i dati forniti dal sistema di manuten-
zione predittiva. 
La seconda applicazione interessa il riduttore F620, impie-
gato sui grandi escavatori dove l’apertura del sistema di 
condition monitoring a differenti tipologie di motori, e gli in-
put generati dai sensori, consentono di programmare le 
tempistiche di manutenzione, prevedendo in anticipo gli 
eventuali danni sui componenti. 
La tecnologia IIOT di Bonfiglioli consente di monitorare co-
stantemente lo stato di salute del riduttore nelle applica-
zioni dove l’individuazione preventiva dei possibili danni 
rappresenta un fattore determinante. 
Grazie alla combinazione di inverter, sensori e algoritmi ba-
sati sul know-how Bonfiglioli, è possibile misurare in tem-
po reale una serie di variabili provenienti dalla catena mec-
catronica, come ad esempio la corrente, la coppia, la velo-
cità, le vibrazioni o la temperatura; questi dati vengono poi 
vengono trasformati in informazioni relative ai processi o 
ai guasti. l

satori impiegati in condizioni ambientali estreme. Grazie 
alla robusta carcassa in ghisa sferoidale, il motore si adat-
ta a tutte le applicazioni per impieghi pesanti. L’alloggia-
mento è robusto e in grado di resistere a condizioni am-
bientali critiche nonché a contaminazioni quali polvere, ac-
qua e grazie al livello di protezione IP67.  
Il riduttore ha una configurazione epicicloidale a tre stadi 
di riduzione e può erogare fino a 31.500 Nm di coppia di 
picco, mentre il motore elettrico raggiunge una potenza no-
minale di 22 kW alla tensione nominale di 380 Vrms. Il 
motore ha dimensioni molto compatte grazie alla tecnolo-
gia del rotore IPM (a magneti permanenti) e allo statore re-
alizzato con avvolgimenti concentrati. Inoltre il sistema di 
raffreddamento a liquido integrato consente di raggiunge-
re un’elevata densità di potenza. Infine, il freno di sicurez-
za a rilascio elettrico integrato offre elevata protezione e 
ulteriore riduzione dell’ingombro assiale.  

Piattaforme IIOT personalizzate per la 
manutenzione predittiva dei riduttori
Al BAUMA 2019 Bonfiglioli presenterà anche due esempi 
di know-how nel campo della digitalizzazione. 
Il primo coinvolge i riduttori HDO, impiegati in ambienti pe-

Atam. Tecnologia viva.

atam.it

Tenace, solida, capace di cogliere ogni innovazione: è la tecnologia Atam, così ricca di impegno, 
ricerca e attenzione alla qualità. Come le bobine incapsulate con un’ampia gamma di materiali termoplastici 
e resine termoindurenti per il controllo di fluidi naturali e chimici anche in ambienti estremi. 
Atam produce anche bobine con armatura esterna, bobine ATEX-IECEx, connettori e sensori industriali, 
pressostati digitali: una risposta naturale a ogni esigenza di integrazione, servizio e flessibilità.
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ti vengono evidenziati in tutte le fasi di funzionamento: 
dall’avviamento sotto carico al ciclo di lavoro con velocità 
variabile, fino alla rumorosità e al rendimento. 
La batteria elettrica è costosa e deve, quindi, essere uti-
lizzata in modo efficiente. Il miglioramento di tale effi-
cienza dipende in larga misura dai singoli componenti del 
sistema. 
Progetti di elettrificazione recenti dimostrano che la tra-
smissione idraulica ha rendimenti non al passo con l’ele-

Le pompe e i motori idraulici sono componenti tecni-
camente evoluti che sfruttano appieno il proprio po-
tenziale nelle macchine operatrici mobili, tradizio-

nalmente in combinazione con motori diesel. Queste uni-
tà idrauliche sono state concepite per questo impiego e 
si sono dimostrate efficienti nel corso degli anni. Tuttavia 
oggi mostrano qualche limite nelle nuove applicazioni 
che prevedono l’elettrificazione della trasmissione (drive 
train) alimentata, appunto, con batteria elettrica. Tali limi-

L

idrauliche

Le macchine operatrici mobili con alimentazione elettrica a batteria saranno, nel prossimo futuro, sempre 

più interessate dallo sviluppo delle pompe e dei motori idraulici. Le crescenti esigenze di queste macchine 

dovranno essere soddisfatte con azionamenti a velocità variabile. Sviluppate e dimensionate originariamente 

per l’utilizzo con motori diesel, le pompe idrauliche sono componenti performanti, ma mostrano limiti 

e criticità che devono essere risolti in vista delle nuove sfide.                                                      
 di Dierk Peitsmeyer

per le nuove esigenze delle macchine mobili

Ottimizzare le unità
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vata efficienza degli azionamenti elettrici. L’utilizzo di una 
pompa idraulica semplice ed economica comporta un’e-
levata dissipazione di energia gravando pesantemente 
sulla durata di servizio della batteria elettrica. In questi 
casi una parte importante dell’energia immagazzinata 
nella batteria viene impiegata solo per compensare l’e-
nergia consumata dall’impianto idraulico sotto forma di 
dispersione di calore. 

La potenza dissipata fa lievitare 
costi ed emissioni di CO2

Ecco un esempio dell’incidenza del rendimento di una 
pompa idraulica sui costi energetici e sulle emissioni di 
CO2. Il calcolo è basato su una pompa con una cilindrata 
di 80 cm³/min e una pressione di esercizio di 250 bar:
Pompa 80 cm³/min a 250 bar, 1.500 giri/min, η (pompa) 
= 0,85, PPerdita = 8,8 kW sull’albero
La potenza dissipata della pompa idraulica che viene ri-
chiesta dal motore elettrico, risulta essere quindi:
η (motore elettrico + inverter) = 0,92 > potenza dissipata 

T echnically mature and well-proven 

hydraulic pumps and motors work to their 

full potential in mobile machinery, traditionally 

in combination with diesel engines. They were 

invented for such applications, have been 

continuously improved over decades and are 

suitably efficient in this combination today. 

Having said that, these mature solutions are 

clearly reaching their limits in new applications 

involving electrification of the drive train, 

particularly where battery-powered machines 

are concerned. 

This is evident in almost all the application-

critical factors: from starting behavior and 

installation envelope to noise level and 

efficiency. Battery capacity is expensive and it 

therefore needs to be used efficiently, but the 

extent to which this can be achieved depends 

largely on the individual components in the 

system. Recent electrification projects clearly 

confirm the high efficiency of electric drives. 

The efficiency of hydraulic systems is lagging 

behind in comparison, and is not ideal for these 

applications. Using a simple, low-cost pump 

results in high power losses at the expense of 

the battery. Valuable battery capacity is needed 

just to make up for the power losses, and it is 

inevitably converted into useless heat.

Power loss pushes up 
costs & emissions
The efficiency of a hydraulic pump and its 

power loss affect costs and emissions, as 

shown by this example of a pump with a 

displacement of 80 cubic centimeters per 

revolution at an operating pressure of 250 bar:

Pump 80 cm³/rev at 250 bar, 1,500 rpm, 

η (pump) = 0.85, P
loss

 = 8.8 kW at the shaft.

The power lost at the hydraulic pump must also 

be supplied by the electric motor, which means:

η (e-motor + inverter) = 0.92 --> power loss 

P
loss

 = 9.5 kW at the incoming electrical supply.

After a running time of 1,000 hours, this equals 

9,500 kWh.

Using the German Environment Agency’s 

CO
2
 emissions factor for 2017, this gives an 

emission of 5,102 kg CO
2
 just to make up for 

the inherent losses resulting from inefficiencies 

in the motor/pump system.

In addition to the increased emissions, 

compensating for the power loss at the 

hydraulic pump will, of course, also have an 

impact on costs:

1,000 hrs @ 0.15 €/kWh = 1,425.00 €

Special - mobile machinery

Facing the New Demands of Mobile Machinery 
by Optimizing Hydraulic Units
Battery-electric mobile machines are good examples of where and how hydraulic-pump 
applications will evolve in the near future. The rapidly growing demands will have to be met with 
variable-speed drives. Originally designed and engineered for use with diesel engines, hydraulic 
pumps are high-performance components. However, they have some fundamental flaws that 
highlight a considerable need for improvement in the face of the new demands.

l Le elevate pulsazioni causano una rumorosità elevata dell’unità idraulica, inaccettabile per gli 

utilizzatori della macchina.

l High pulsations result in applications with a problematic noise level, which users will not accept.
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unthinkable in the mobile hydraulics sector 

due to the limited availability of space.

When hydraulic pumps are used with diesel 

engines as originally intended, the problems of 

physical pulsation are barely noticeable. This 

changes fundamentally in applications with 

quiet electric motors, where the characteristic 

loudness becomes prominent in an extremely 

disagreeable way and is completely rejected 

by end users. Instead, they demand the lowest 

possible noise emission over a wide range of 

speeds and pressures.

Speed and pressure as critical factors
‘Lowest possible’ also applies to low speeds, 

because at high pressures, and in order 

to prevent high wear due to mixed friction, 

variable-speed pumps must not fall below a 

certain minimum speed. 

This is particularly evident when positioning 

heavy loads, where only a low flow rate at high 

pressure will guarantee precision movements. 

In this case, the speed is an important 

criterion for the establishment of lubricating 

films. 

However, due to the minimum speed limit (not 

less than 1,000 rpm), the pump delivers too 

much oil and the excess has to be discharged 

via a bypass. 

At high pressure, this results in large losses. 

These losses also have to be made up for 

by the battery: some of its capacity is simply 

High noise levels stand out 
in electrified systems
Due to their particular design, axial piston 

pumps generate a high level of noise. The 

pulsating displacement of the hydraulic 

fluid, and the related alternating and widely 

fluctuating internal pump forces, result in 

housing vibrations that ultimately end up as 

vibrations of the whole machine. 

This causes a high noise level in the 

application. Although sound insulation can be 

achieved with secondary measures, these are 

always associated with extra work, the need 

for a larger installation space, and additional 

costs. In the industrial engineering field this 

is sometimes unavoidable, but it is almost 

Il fattore “rumorosità” nei 
sistemi elettrificati 
Le unità a pistoni assiali sono molto rumorose a causa 
delle loro intrinseche caratteristiche progettuali. 
L’ampiezza della pulsazione dell’olio in pressione, abbi-
nata alle geometrie degli elementi rotanti, provocano si-
gnificative “vibrazioni” dell’unità durante il funziona-
mento che risulta, quindi, molto rumoroso. Esistono ac-
corgimenti tecnici per attutire il rumore, ma richiedono 
ulteriori sforzi progettuali, maggiore ingombro e costi 
più elevati. Se negli impianti industriali stazionari si 
possono prevedere barriere sonore, nell’idraulica mobi-
le tali accorgimenti non sono facilmente realizzabili a 
causa dello spazio ridotto disponibile.
Se vengono utilizzate pompe idrauliche in combinazione 
con i motori diesel, l’effetto delle pulsazioni è trascurabi-
le, ma il discorso cambia radicalmente in caso di utilizzo 
di pompe idrauliche con motori elettrici silenziosi in quan-
to la caratteristica rumorosità risulta essere particolar-
mente fastidiosa e inaccettabile dagli utenti finali che ri-
chiedono emissioni sonore il più possibile ridotte in un 
ampio spettro di pressioni e velocità.

Velocità di rotazione e pressione 
di lavoro sono fattori critici
Per la loro caratteristica progettuale, per evitare usure dei 
componenti interni soprattutto durante cicli di lavoro a 
pressioni elevate, le pompe a pistoni assiali non possono 
funzionare al di sotto di una ben definita velocità di rotazio-
ne minima. Situazioni critiche si verificano soprattutto du-
rante il posizionamento di carichi pesanti dove la precisio-
ne viene ottenuta solo facendo funzionare la pompa a una 
portata ridotta e a una pressione elevata. In questo caso 

PPerdita= 9,5 kW richiesta alla batteria o alla alimentazione 
elettrica.
Dopo 1.000 ore di funzionamento l’energia dissipata 
equivale a 9.500 kWh. 
Utilizzando il fattore di emissione di CO2 fornito dall’Uffi-
cio Federale tedesco per l’ambiente nel 2017, ne deriva 
un’emissione di 5.102 kg di CO2.
Ricordiamo che questo valore di emissione corrisponde 
alla semplice compensazione di energia causata dalle 
perdite dovute al solo rendimento del sistema pompa 
idraulica/motore elettrico. 
Oltre che sull’aumento delle emissioni, la compensazio-
ne della potenza dissipata nella pompa idraulica si riper-
cuote ovviamente anche sui maggiori costi della energia 
elettrica:
1.000 h a 0,15 €/kWh = 1.425,00 €

l L’effetto delle forze applicate in una pompa a pistoni assiali. 

l Effect of forces in the axial piston pump.
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being converted into useless heat. Last but 

not least, the high pressure of 350 bar that 

is required in mobile machines cannot be 

attained with simple external gear pumps.

Energy losses when operating 
in motor mode
The situation is similarly critical when the 

pump is operating as a motor. At a time when 

energy efficiency is one of the most important 

issues, the overall efficiency of the hydraulic 

drive unit does not score highly due to its 

inadequate energy recovery. 

When recovering potential energy (e.g. a 

raised weight) and transferring it to the energy 

storage device, the losses are simply too high, 

which ultimately means that too little energy 

arrives back at the battery.

Problematic starting 
behavior of the motor
One of the negative features that make the 

use of hydraulic drives more challenging is 

the starting behavior of the hydraulic motors, 

especially those based on a swashplate 

design: the motor is initially subject to loads 

and static friction before it suddenly starts 

to move. This process presents difficulties in 

applications, and it has a damaging effect 

when, for example, a hoist winch is being used 

to jog-position an awkward load. In addition, 

operation at very low speeds is subjected 

to superimposed torque pulsations. This in 

turn can lead to oscillations in susceptible 

machines and thus make secondary measures 

necessary. Last but not least, the substantial 

installation space that is needed is a drawback: 

the large, non-compensated forces in bent-axis 

motors can only be absorbed by extra-large 

ball or roller bearings. This increases the space 

required in the machine, so integration is less 

straightforward.

All in all, there is still an urgent need to improve 

hydraulic pumps and motors in terms of their 

efficiency, noise, installation envelope and 

variable speeds in order to meet the demands 

placed on mobile machinery, which - already 

high - will only increase in the future. l

ne quindi sempre bruscamente. Questa situazione non è 
accettabile, per esempio, in caso di posizionamento lento 
e preciso di un carico tramite un argano di sollevamento. 
Occorre poi sottolineare che la velocità di rotazione relati-
vamente bassa amplifica l’incidenza delle pulsazioni della 
coppia erogata dal motore. Ciò può causare oscillazioni in-
controllate del carico con conseguente necessità di adot-
tare misure correttive. 
Infine anche le dimensioni d’ingombro dell’unità idraulica 
possono diventare un fattore critico: le componenti delle 
forze interne non sono bilanciate e compensate nelle unità 
idrauliche ad assi inclinati e possono quindi essere assor-
bite solo da cuscinetti volventi di dimensioni molto grandi, 
portando a sovradimensionare le unità e, di conseguenza, 
ad aumentare l’ingombro della macchina.
Per limitare i “punti deboli” è indispensabile, quindi, otti-
mizzare le pompe e i motori idraulici in termini di rendimen-
to, rumorosità, ingombro e funzionalità (portata, pressio-
ne/momento torcente) in base alle diverse velocità di rota-
zione. Solo in questo modo è possibile  soddisfare le esi-
genze, sempre più elevate, dei costruttori di macchine 
operatrici mobili. l

Dierk Peitsmeyer is Product Portfolio Manager at Bucher Hydraulics

la velocità è un criterio importante per mantenere il film lu-
brificante. Tuttavia, a causa del limite minimo di velocità 
(non inferiore a 1.000 giri/min), la pompa eroga troppo 
olio e l’eccesso deve essere scaricato attraverso un 
bypass. In caso di pressione elevata, ciò comporta grandi 
perdite di energia che devono essere compensate anche 
dalla batteria: una parte della capacità viene semplice-
mente convertita in calore inutile. Infine, ma non meno im-
portante, l’alta pressione fino a 350 bar richiesta nelle 
macchine mobili non può essere raggiunta con semplici 
pompe ad ingranaggi esterni.

Efficienza energetica del motore idraulico
La situazione è altrettanto critica nel momento in cui la 
pompa funziona come motore. In un momento in cui l’effi-
cienza energetica è una delle questioni più importanti in 
un impianto idraulico, il rendimento complessivo dell’im-
pianto idraulico è molto limitato a causa del suo insuffi-
ciente recupero energetico. 
Ancora oggi i rendimenti di un sistema a “recupero di ener-
gia potenziale” (ad esempio un peso sollevato) sono indi-
scutibilmente troppo bassi, limitando così in maniera note-
vole la ricarica della batteria durante il ciclo di lavoro. Inol-
tre, la velocità minima di rotazione già evidenziata sulle 
pompe, influenza notevolmente la velocità minima dei mo-
tori dei veicoli equipaggiati con riduttori ruota.

Criticità nella fase di avvio 
del motore idraulico
La fase di avvio è un momento decisamente critico, in par-
ticolare per i motori idraulici a piatto inclinato: gli organi ro-
tanti interni sono inizialmente bloccati e soggetti a un ele-
vato attrito di primo distacco; l’inizio della rotazione avvie-

l Le componenti 

delle forze interne 

non sono bilanciate 

e compensate nei 

motori ad assi inclinati 

e possono, quindi, 

essere assorbite solo 

da cuscinetti volventi di 

grandi dimensioni.

l The large, non-

compensated forces 

in bent-axis motors 

need to be absorbed by 

extra-large ball or roller 

bearings. This increases 

the space required 

in the machine and 

makes integration more 

difficult.
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Walvoil SXP EVO, evoluzione della valvola direzio-
nale SXP già premiata quale novità tecnica a 
Eima International 2018, è un innovativo siste-

ma per pale caricatrici e altri mezzi di sollevamento che 
sarà presentato al bauma Monaco 2019.
Il fulcro del sistema è rappresentato dalla nuova valvola 
direzionale brevettata Walvoil SXP, in grado di passare da 
un circuito Serie a un circuito Parallelo rilevando unica-
mente la pressione del circuito di lavoro della macchina e 
gestendo questo parametro assieme alle informazioni im-
postate dall’utilizzatore.
Il sistema aumenta l’efficienza e la produttività della mac-
china, in quanto il circuito di Serie non convenzionale ridu-
ce drasticamente il tempo di ciclo; la massima capacità di 

carico e la sensazione dell’operatore sono invariate rispet-
to al sistema tradizionale grazie al passaggio senza inter-
ruzioni alla configurazione parallela.

Un’elettrovalvola integrata per
commutare l’elemento logico
La commutazione dell’elemento logico, cuore del sistema 
SXP EVO, avviene grazie a un’elettrovalvola integrata, op-
portunamente gestita dall’elettronica del sistema.
Il sistema completo (Figura 1) è infatti dotato anche di un 
sensore per il rilevamento della pressione del circuito 
idraulico e di una ECU. Questo layout arricchisce la solu-
zione realizzata sulla valvola, offrendo un’elevata flessibili-
tà al produttore del caricatore ma persino all’utente finale, 

S
caricatrici

Sarà presentato al bauma 2019 l’innovativo 

sistema SXP EVO per pale caricatrici e altri 

mezzi di sollevamento di Walvoil, in grado 

     di incrementare efficienza e produttività 

     grazie alla capacità di commutare 

       l’elemento logico del sistema,

         combinando le caratteristiche e i 

            vantaggi di due circuiti differenti,

            in Serie e in Parallelo. I primi test 

effettuati hanno dato risultati incoraggianti, 

con una riduzione del tempo di ciclo della 

macchina di oltre il 20%.

Maggiore produttività per le macchine 

di Alessandro Cervi

l La nuova valvola 

direzionale brevettata 

SXP di Walvoil.

l The new SXP 

patented directional 

valve from Walvoil.
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consentendo così di impostare e personalizzare la modali-
tà di utilizzo del dispositivo in modo appropriato.
Si può impostare la modalità di lavoro semplicemente se-
lezionandola sul pannello di controllo. Nel sistema MIXED, 
il circuito è lasciato normalmente libero di lavorare come 
circuito in Serie fino a quando il sensore di pressione non 
rileva un valore di pressione tale per cui è necessario com-
mutare in configurazione Parallela. 
Selezionando l’opportuna modalità si potrebbe addirittu-
ra scegliere di lavorare in configurazioni fisse, cioè esclu-
sivamente in Serie o in Parallelo senza prevedere com-
mutazioni.

Combinare in un unico sistema
due circuiti differenti
L’idea di combinare in un unico sistema le caratteristiche 
di due circuiti costruttivamente così differenti nasce da 
un’attenta analisi di questi due sistemi (Figura 2).
I circuiti in Serie consentono di aumentare la velocità dei 
caricatori, in quanto l’olio in uscita dal primo cilindro viene 
recuperato verso il cilindro della benna, anziché essere dis-
sipato nella linea di scarico. Migliorano, inoltre, la controlla-

bilità della macchina, poiché i movimenti simultanei di brac-
cio e benna sono completamente controllati e garantiti an-
che in presenza di carichi di pressione molto diversi. 
Di contro, nei circuiti in Serie, in caso di utilizzo contempo-
raneo le pressioni tendono a sommarsi, limitando, e non 
di poco, le prestazioni generali di carico della macchina.
Ecco perché oggi alcuni costruttori preferiscono circuiti in 
Parallelo per massimizzare la capacità di sollevamento e 
per evitare un fastidioso effetto del circuito in Serie; ov-

W alvoil SXP EVO, evolution of the SXP 

directional valve already awarded as 

“technical news” at Eima International 2018, 

is an innovative system developed for front 

loaders and other lifting applications that will 

be launched at bauma 2019 in Munich. 

The main feature of new Walvoil SXP patented 

directional valve is the possibility to switch 

autonomously from Series Circuit to Parallel 

Circuit only by detecting the pressure of the 

circuit and managing this parameter together 

with the information set by the user.

The system increases the efficiency and 

productivity of the machine because the 

unconventional series circuit drastically reduces 

the cycle time; thanks to the uninterrupted 

switch to the parallel configuration, the 

maximum load capacity is granted and the 

operator doesn’t perceive any change in the 

control of the machine.

An integrated solenoid valve
to switch the logic element
The switch of the logic element - the core of 

the SXP EVO system - is possible thanks to 

an integrated solenoid valve, appropriately 

managed by the system’s electronics.

The complete system (see Figure 1) is indeed 

equipped with a sensor to detect the pressure 

of the hydraulic circuit and an ECU. This layout 

enriches the solution created on the valve, 

Special - mobile machinery

Increased Productivity for Loaders
The innovative SXP EVO system for front loaders and other lifting applications will be introduced 
at bauma 2019. The system can increase both efficiency and productivity thanks to its capacity 
to switch the logic element, thus combining the features and benefits resulting from two different 
circuits, Series and Parallel. The very first tests carried out so far highlighted encouraging results, 
such as a reduction of machine cycle time by over 20%.

l Figura 1. Schema 

di funzionamento del 

sistema completo SXP 

EVO sviluppato da 

Walvoil.

l Figure 1. Diagram of 

the SXP EVO complete 

system developed by 

Walvoil.
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offering high flexibility to OEMs but also to end 

users, thanks to the possibility of setting and 

customizing the work mode appropriately.

The work mode can be simply set by selecting it 

on the control panel. In the MIXED system, the 

circuit works as Series circuit until the pressure 

sensor detects a pressure value that requires 

the switching to Parallel configuration.

By selecting the appropriate mode, one could 

even choose to work with fixed configurations, 

i.e. exclusively in Series or Parallel without 

switching.

Combining two different circuits
in a single system
The idea of combining the characteristics of 

two constructively different circuits in a single 

system stems from a careful analysis of these 

two systems (Figure 2). 

The Series circuits make it possible to increase 

the loaders speed since, in the first stage, the 

oil is recovered from the return of the boom 

and not dissipated to tank. Furthermore, the 

controllability of the machine is improved since 

Come si compone l’elemento
L’elemento SXP è costituito da un elemento logico E posto tra le due sezioni di una 
valvola direzionale, in cui la prima sezione è destinata alla movimentazione del pri-
mo braccio, e la seconda della pala o elemento caricatore.
In posizione normale, l’elemento logico (vedi immagine del box) 
mette in collegamento il canale S (ovvero il rientro dalla prima se-
zione) con il ramo a valle di pressione, denominato P1, verso la 
seconda sezione. Allo stesso tempo il canale di pressione P (ovvero 
Parallelo) è chiuso nell’elemento logico E così come il collegamento 
a scarico mediante la bocca T. 
In questo stato di funzionamento, il distributore funziona tra questa 
sezione e la precedente come un normale circuito in Serie. L’ele-
mento logico E ammette anche una seconda posizione di funziona-
mento, in cui il canale S viene messo a scarico o rimesso a disposi-
zione della libera circolazione, mentre il canale P viene aperto verso 
il ramo a valle di pressione, P1. In questa condizione, tra questa 
sezione e la precedente, il distributore funziona come un normale 
circuito in Parallelo.

The parts that make up the element
The SXP system consists of an “E” logic element positioned 
between the boom section and the bucket section of a 

directional valve.
In normal position, the logic element (see 
picture) connects the return of the S Arm (i.e. 
series) with the supply of the Bucket called 
P1. At the same time, the P pressure channel 
(i.e. paralell) is closed, as well as the tank 
connection through the T-port.
In this status the valve works as a normal 
Series circuit. The E logic element also 
allows a second working position, connecting 
S channel to tank or returning it to free 
circulation and the simultaneous opening 
of the P parallel channel towards P1. In this 
configuration, the valve works as a typical 
Parallel circuit.

l Figure 3. The SXP EVO system is capable to combine the 

positive features of both circuits, Series and Parallel.

vero che se un cilindro raggiunge il fine corsa, anche l’al-
tro si ferma.

Il sistema sfrutta al meglio 
i benefici di entrambi i circuiti
Chiaramente, anche questi circuiti non sono esenti da di-
fetti: infatti, in caso di utilizzo simultaneo, a seconda del 
movimento e di come è posizionato il carico, non si ha una 
corretta controllabilità di entrambi i movimenti.

Grazie al nuovo sistema brevettato Walvoil SXP, è possibile 
superare la tradizionale dicotomia tra le valvole in circuito 
Serie (che ottimizzano la velocità e la controllabilità) e le 
valvole in circuito Parallelo (che ottimizzano la capacità di 
carico), utilizzando un sistema in grado di sfruttare al me-
glio i benefici di entrambi i circuiti (Figura 3).
Il sistema può essere facilmente applicato sull’ampia 
gamma di prodotti Walvoil grazie a un modulo aggiuntivo, 
oppure può essere completamente integrato, con vantaggi 
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the simultaneous boom and bucket movements 

are completely controlled and guaranteed even 

with very different pressure loads.

On the other hand, in Series circuits, in case 

of simultaneous use, the pressure summation 

limits the maximum load capacity of the 

machine. For this reason, today some OEMs 

prefer the Parallel circuits in order to maximize 

the lifting capacity and to avoid the annoying 

effect of the Series circuits: if the cylinders 

of a function reach their stroke end, also the 

cylinders of the other function stop.

The system enjoys the benefits
resulting from both the circuits
Clearly, these circuits are not free from 

defects: in case of simultaneous use and 

depending on the movement and the position 

of the load, a correct controllability of both 

movements is not granted. Thanks to the new 

Walvoil SXP patented system, it is possible to 

overcome the traditional dichotomy between 

Series circuit valves (which optimize speed 

and controllability) and Parallel circuit valves 

(which optimize load capacity), using a system 

that combine the positive features of both 

circuits (Figure 3). The innovation is achieved 

with a simple device which can be inserted as 

an additional section into Walvoil wide range 

of valves or it can be totally integrated in a 

completely new and customized solution with 

advantages in terms of cost.

The system prototypes have already been 

manufactured and tested in the field, showing 

some great advantages: in specific conditions, 

in fact, the machine cycle time has been 

reduced by over 20%. Professional users have 

confirmed ease of use and working comfort.

The electronic joystick
The SXP EVO system is completed by an 

innovative HJW Heavy Duty Joystick: an 

electronic joystick, characterized by its 

“robust design”. Thanks to its characteristic 

modularity, it can be provided with mechanical 

or electromagnetic detent, typically used on 

the Loader application. Particulary robust and 

performing, it can be equipped with all the 

handles and options of Walvoil wide range. 

It has been set up to communicate with 

Walvoil control units in order to implement the 

complete system logic in a simple and efficient 

solution. The Fan Drive modules and the brand-

new Group 3 gear pump complete the Walvoil 

specific solution for wheel loaders. l

(Eng. Alessandro Cervi is Hydraulics Project 

Manager at Walvoil Spa)

ma completa in una soluzione semplice ed efficiente.
I diversi moduli Fan Drive e la nuovissima pompa a ingra-
naggi del Gruppo 3 in ghisa completano la soluzione spe-
cifica Walvoil per pale gommate. l

(L’ing. Alessandro Cervi è Hydraulics Project Manager presso 

Walvoil Spa)

in termini di costi, in una soluzione completamente nuova 
e personalizzata. I prototipi del sistema sono già stati pro-
dotti e testati sul campo dimostrando i grandi vantaggi del-
la soluzione: in condizioni specifiche il tempo di ciclo della 
macchina è stato ridotto di oltre il 20%. La fluidità dei mo-
vimenti e il comfort di lavoro sono stati confermati da uten-
ti professionisti.

Il joystick elettronico
Il sistema SXP EVO è completato dall’innovativo Joystick 
Heavy Duty HJW, costituito da un joystick elettronico e ca-
ratterizzato da un “robust design”. Grazie alla sua caratte-
ristica modularità (patent pending) può anche essere prov-
visto di detent meccanico o elettromagnetico, tipicamente 
utilizzato sull’applicazione Loader.
Particolarmente robusto e performante, può essere equi-
paggiato con tutte le impugnature e le opzioni della vasta 
gamma Walvoil. È impostato per comunicare con le centra-
line Walvoil per implementare/realizzare la logica di siste-

l Figura 3. Il sistema SXP EVO è in grado di sfruttare al 

meglio i benefici di entrambi i circuiti, in Serie e in Parallelo.

l Figura 2. Circuito in Serie 

(a sinistra) e in Parallelo  

(a destra).

l Figure 2. Series (left) and 

Parallel (right) circuits.
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variare delle temperature e ridotta o nulla permeabilità 
magnetica.
Attraverso una corretta analisi dell’applicazione, la strut-
tura del cuscinetto può essere disegnata in modo da im-
piegare la minima quantità di materiale necessario alla 
sua realizzazione.
Esistono comunque dei limiti alla realizzazione. Non tutto 
ciò che sembra ottimale in fase di progettazione CAD può 
essere realizzato. Per quanto innovativi ed estremizzati, i 
processi di asportazione così come la realizzazione di 
modelli e stampi per i materiali in fibra di carbonio pre-
sentano dei limiti.

Il processo di stampa 3D 
rivoluziona la produzione
Nella stampa 3D gli oggetti sono costruiti a strati con l’u-
tilizzo di polveri. Parliamo quindi di un processo “additi-
vo”, che si contrappone ai convenzionali metodi produtti-

Integrati in una struttura ospite, i cuscinetti in ele-
menti su filo metallico possono supportare carichi 
provenienti da ogni direzione grazie alla geometria a 

4 punti di contatto. Al fine di ottenere le prestazioni ri-
chieste da ogni applicazione, il cuscinetto in elementi 
può essere personalizzato variando il diametro delle sfe-
re, le vie di scorrimento e i materiali utilizzati.
Utilizzando materiali leggeri e processi produttivi all’avan-
guardia, è possibile produrre cuscinetti assemblati con-
tenendone il peso senza rinunciare a capacità di carico, 
rigidità e precisione.
I principali vantaggi sono: la riduzione del peso mediante 
l’utilizzo di struttura in carbonio o polveri di alluminio sin-
terizzate; la riduzione delle masse in movimento permet-
tono risparmio di energia e fluidità di scorrimento; la for-
ma personalizzata facilità l’integrazione del cuscinetto 
con la struttura circostante. Inoltre molti materiali leggeri 
presentano vantaggi secondari come maggior stabilità al 

S

ultraleggeri
Scegliere il materiale più adatto e limitarne la 

quantità sono gli ingredienti fondamentali per 

ottenere una sostanziale riduzione del peso e delle 

inerzie in gioco in un cuscinetto. La combinazione 

della stampa 3D con il cuscinetto in elementi Franke 

genera soluzioni in grado di soddisfare esigenze 

molto particolari.

di Alma Castiglioni

con la stampa 3D

Produrre cuscinetti

l Il principio del 

cuscinetto in elementi. 

Nello specifico la nuova 

serie a rulli incrociati 

LEW

l The principle of wire 

race bearing. Here the 

new LEW series with 

crossed rollers.
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vi, che sono normalmente associati alla rimozione di ma-
teriale.
La costruzione per piani offre innumerevoli nuove possi-
bilità di realizzazione. Strutture interne a nido d’ape, va-
riazioni dello spessore delle pareti e sottosquadra sono 
facilmente realizzabili con estrema precisione. Un ulterio-

I ntegrated into an enclosing housing, 

wire race bearings absorb forces from all 

directions. In order to adapt wire race bearings 

to the requirement of the application, numerous 

options are available in terms of wire profile, 

raceways, ball diameter and material.

By using lightweight materials and state-of-

the-art manufacturing techniques, Franke’s 

lightweight bearings enable substantial weight, 

energy and space savings with comparable 

rigidity and maximum precision over the entire 

service life. The advantages are apparent: 

alternative materials such as 3d printing, 

high-strength plastic or carbon (CFRP) allow 

significant weight savings; low moving masses 

ensure energy efficiency and smooth running; a 

free design of the enclosing construction allows 

savings in connected assemblies. Besides many 

lightweight materials have positive secondary 

properties, such as low material expansion or 

non-magnetism.

Through investigations and analyses, the 

enclosing parts of bearing assemblies can be 

designed so that the material used and the wall 

thickness meets the loads.

However, there are often limits to the design. 

Not everything that looks good on the CAD 

screen can be manufactured in reality, and this 

because of both the limitation in machining 

production and the economic restrictions, in 

particular for mold making for CFRO parts.

3D printing is remixing the cards
In 3D printing, objects are built up layer by 

layer from metal particles. This is also called 

“additive procedure” and implies a reversal of 

conventional manufacturing methods, which 

are usually associated with the removal of 

material.

The layered structure of the parts enables 

completely new design scenarios. Internal 

honeycomb structures, vary wall thickness and 

even a mix in the texture of the material are 

possible. Another advantage of this technology 

is the fast availability. An appropriately 

configured CAD file is sufficient to put the 

printer into action. Shortly thereafter, the 

required parts are available for further 

processing. Starting with a batch size 1, 3D 

printing becomes the ideal manufacturing 

method, as no further tools are needed.

This results in a number of advantages for 

customer of Franke’s 3D printed bearings: 

extremely low weight and compact design; 

bespoke design according to your requirement; 

bearing diameters from 80 to 30 0mm; batch 

size 1 possible with fast availability.

The weight saving of 3D printed bearing 

assemblies over conventional manufactured 

bearings are huge. With the same bearing 

diameter and integration of a comparable 

wire race bearings in the housing rings, the 

weight saving compared to a conventional steel 

bearing is almost 90%

An interesting application 
in the aviation industry
Designers of components for aviation use every 

opportunity for weight reduction. Nowhere else 

does each gram weight have such a direct 

impact on the performance of the aircraft as 

well as on the fuel costs.

One application for wire race bearing with 

surrounding parts from the 3D printer is 

the mount of a patient’s bed in a rescue 

helicopter. The hand-swiveled bed can be 

rotated easily and evenly to facilitate the 

loading and unloading of the patient. The 

special bearing is characterized by extremely 

low weight and insensitivity to temperature 

fluctuations and vibrations: all this weighs 800 

grams only. l

ultraleggeri
Focus on - bearings

Produrre cuscinetti

Producing Ultralight 
Bearings from 3D Printing
Choosing the most suitable material and limiting its quantity are the fundamental ingredients to 
obtain a substantial reduction of the weight and inertia involved in a bearing. Combining 3D printing 
with the Franke element bearing results in solutions that meet very specific requirements.

l Comparazione dei pesi tra cuscinetti realizzati con diversi tipi di materiale e 

processi produttivi: Peso in kg, diametro 300 mm e analoghe capacità di carico.

l Weight comparison of a bearing assembly made of different materials and 

production process: weight in kgs, diameter 30 0mm, same load capacity.
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tempo il componente. Dalla produzione del singolo com-
ponente fino alla realizzazione di piccole serie, il proces-
so di stampa tridimensionale rappresenta il metodo di 
produzione ideale.
Questa tecnologia si traduce in numerosi vantaggi per i 
clienti di cuscinetti Franke ultraleggeri: i pesi sono estre-
mamente ridotti e le forme compatte; il design è perso-
nalizzato in base alle esigenze del cliente; sono ottenibili 
diametri compresi tra 80 a 300 mm; sono rese disponi-
bili singole forniture per prototipazioni disponibili in tempi 
contenuti.
Il risparmio di peso con una struttura realizzata con stam-
pa 3D, comparata con una soluzione tradizionale, è enor-
me. A parità di diametro e di cuscinetto interno, è possi-
bile ridurre il peso finale fino al 90%.

Un’applicazione particolare
in campo aeronautico
Nella progettazione di apparecchiature aeronautiche, si 
sfruttano tutte le possibilità per ridurre i pesi. Ogni singo-
lo grammo di ciascun componente ha un impatto diretto 
sulle prestazioni e sui consumi di carburante dell’aero-
mobile.
Un esempio di applicazione del cuscinetto in elementi 
Franke con struttura realizzata mediate stampa 3D è uti-
lizzata per la rotazione della barella negli elicotteri da 
soccorso. La barella, dopo essere stata inserita nell’ae-
romobile deve essere ruotata in modo da lasciare spazio 
all’intervento del medico sul paziente. 
Lo speciale cuscinetto diametro 300mm realizzato da 
Franke risulta estremamente rigido, semplice e scorrevo-
le da movimentare manualmente, insensibile al variare 
delle temperature e alla corrosione: il tutto in soli 800 
grammi di peso. l

re vantaggio è rappresentato dalla riduzione delle tempi-
stiche necessarie alla produzione. 
Un appropriato file CAD in combinazione con il necessa-
rio hardware di stampa bastano per realizzare in poco 

l Cuscinetto assemblato Ø300 mm realizzato con la stampa 3D 

di polveri di alluminio.

l Bearing assembly Ø300 mm from 3D printing of aluminium.

l Sezione del Cuscinetto e vista dell’applicazione su aeromobile. 

l Bearing section and application on helicopter.
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L
catena
Le catene di trasmissione 

Tsubaki hanno aiutato le 

aziende di svariate settori 

industriali a ottenere risparmi 

consistenti. La scelta di 

componenti di qualità ha 

contribuito a ridurre i tempi 

di fermo imprevisti, i guasti 

anticipati e le frequenti 

sostituzioni. 

di Elena Magistretti

di trasmissione

Quanto conta il TCO nella scelta di una

l Le catene Lambda di Tsubaki, esenti da 

lubrificazione, richiedono meno manutenzione.

l Tsubaki’s Lambda chain is a lube-free option 

which requires less maintenance.
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Scegliere componenti per la trasmissione meccani-
ca di alta qualità, ovviamente, fa salire il prezzo. 
Ma questo sovrapprezzo viene facilmente recupe-

rato grazie alla maggiore durata e alla minore manuten-
zione richiesta. I progettisti di macchine dovrebbero tene-
re conto del TCO (Total Cost of Ownership) più che del 
prezzo d’acquisto, nel momento in cui ordinano compo-
nenti come le catene di trasmissione. 
Nella sua forma più semplice, il TCO è il prezzo di acqui-
sto più i costi legati alle procedure di manutenzione du-
rante la vita operativa del prodotto: in alcuni casi ha sen-
so aggiungere anche il costo per l’installazione. Nella vi-
ta reale, gli ambienti produttivi dovranno anche tenere 
conto delle perdite di produzione che si hanno durante il 
tempo richiesto per la manutenzione. Quest’ultimo ele-
mento può avere un effetto notevole sul risultato netto, 
quando un componente di qualità riduce la frequenza de-
gli arresti per manutenzione. 
Nel caso di una catena, qualità significa utilizzare i mate-
riali migliori, produrre secondo tolleranze dimensionali 
accurate, trattare termicamente le maglie e i perni con 
grande cura e assemblare il tutto con grande attenzione 
in una catena finita.

Purtroppo, una catena di qualità non ha un aspetto mol-
to diverso da una catena più economica, quindi gli inge-
gneri devono sforzarsi di distinguere i brand di qualità 
dagli altri. 
Tsubaki è un produttore di primo piano di catene indu-
striali, una posizione che viene mantenuta grazie a co-
stanti investimenti in R&D e a processi di miglioramento 
continuo della sua produzione. Inoltre, offre servizi di as-
sistenza eccellenti sia per gli specialisti dell’MRO (Main-
tenance, Repair & Overhaul), sia per gli utenti finali, cre-
ando relazioni durature con clienti e utilizzatori per condi-
videre le proprie competenze.
Tsubaki offre le sue catene in un’ampia gamma di dimen-
sioni e formati, per soddisfare le esigenze di una cliente-
la il più possibile ampia.

È importante considerare tutti gli aspetti, 
non solo il prezzo acquisto
Il TCO è da sempre una priorità per Tsubaki: per questo i 
suoi ingegneri identificano i tempi di fermo imprevisti, i 
guasti anticipati e le sostituzioni frequenti quali cause 
principali delle incertezze nel calcolo del TCO. 
Tutti queste possono essere ridotte utilizzando catene di 

S pecifying higher quality mechanical power 

transmission products usually comes with 

a price premium. However this premium can 

be more than recouped by their longer working 

life and lower maintenance requirements. 

Plant engineers and machine designers are 

advised to look at the ‘total cost of ownership’ 

rather than the purchase price when buying 

components such as transmission chain.

In its simplest form, TCO is the purchase 

price plus the costs related to maintenance 

procedures during the working lifetime of the 

product: in some cases, it is appropriate to also 

add a cost for the installation procedure. In 

real life scenarios manufacturing environments 

will also have to account for the production 

lost during the time taken to carry out 

maintenance. This latter element can have a 

large effect on the bottom line when a quality 

part reduces the occurrence of maintenance 

downtime.

When considering chain, quality is designed 

in by using the best materials; manufacturing 

parts to exacting dimensional tolerances; heat 

treating links and pins with precision accuracy; 

and assembling them into finished chain with 

supreme care.

Unfortunately, quality chain does not look 

that different from budget chain, so engineers 

must make a point of learning which are the 

quality brands and which are not. Tsubaki 

is recognised the world over as the leading 

manufacturer of industrial chain. It maintains 

this position through constant R&D and 

always-improving its manufacturing. Further, it 

offers excellent support services for both MRO 

specialists and end-users and strives to form 

strong, supportive relationships with customers 

and users alike so that its expertise is available 

to all.

Tsubaki offers chain in a wide range of sizes 

and formats so that it meets the needs of the 

widest possible user base.

All aspects, not only purchase price,
should be considered when 
selecting a chain 
TCO has always been a prime concern for 

Tsubaki and its engineers identify unexpected 

Focus on - transmission chains

How Much does TCO Matter When 
Choosing a Transmission Chain? 
Tsubaki transmission chains have helped companies in a variety of industries to achieve significant 
savings. The choice of quality components has helped to reduce unplanned downtime, early failure 
and frequent replacement.
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downtime, early failure and frequent 

replacement as major contributors to 

uncertainties in TCO calculation. 

These can all be reduced by the use of quality 

chain which leads to less likelihood of lost 

production.

Peter de Blok, Sales Manager EMEA for 

Tsubakimoto Europe B.V., says a few minutes 

lost production due to unexpected machine 

stoppage is often far more expensive than the 

extra cost of quality parts.

Several case studies are proof of this. For 

example, a confectionary producer who was 

experiencing frequent stoppages due to chain 

failure, asked Tsubaki to replace their chain 

drives with a quality alternative; in the first 

year of operation this achieved savings of over 

€148.000. Elsewhere, Tsubaki has helped a 

steel mill save over €114.000, while a car 

manufacturer is almost €263.000 better off 

thanks to upgrades in chain quality.

If the most important rule is to buy quality 

chains, it is also important to select the most 

appropriate size and style of chain. 

It is always worth considering a lube-free 

option such as Tsubaki’s Lambda chain which 

requires less maintenance and may save more 

money as it reduces cleaning needs caused by 

manual relubrication processes. 

Next, at installation and re-installation, 

make sure to check the tension, alignment, 

and if appropriate load sharing over multiple 

chains. l

Nel caso di un’acciaieria il risparmio ha superato i 
114.000 €, mentre una casa automobilistica ha rag-
giunto un risparmio di ben 263.000 €.
Tuttavia è importante non solo acquistare catene di qua-
lità, ma anche scegliere il tipo e le dimensioni corretti. 
Inoltre vale sempre la pena considerare alternative sen-
za lubrificazione, come le catene Lambda per esempio, 
che richiedono meno manutenzione e riducono le esi-
genze di pulizia rispetto a una lubrificazione manuale.
Successivamente, durante l’installazione e la re-instal-
lazione, è sempre consigliabile controllare la tensione, 
l’allineamento e, se è il caso, la ripartizione del carico 
in caso di catene multiple. l

qualità, che riducono le possibilità di perdite di produ-
zione.
Secondo Peter de Blok, Responsabile Vendite EMEA per 
Tsubakimoto Europe, pochi minuti persi in produzione a 
causa dell’arresto imprevisto di una macchina hanno 
spesso un costo molto maggiore del costo extra soste-
nuto per componenti di alta qualità.
Sono diverse i case studies che lo testimoniano. 
Ad esempio, un produttore di dolciumi che stava suben-
do arresti frequenti a causa dei guasti della catena si è 
rivolto a Tsubaki per sostituire le sue trasmissioni a ca-
tena con un’alternativa di qualità, ottenendo risparmi 
superiori a 148.000 € solo nel primo anno. 

l Tsubaki ha 

aiutato un’acciaieria 

a risparmiare oltre 

114.000 Euro grazie 

all’installazione di 

catene di qualità 

superiore.

l Tsubaki has helped 

a steel mill save over 

€114.000 thanks 

to upgrades in chain 

quality.

Tsubaki soluzioni.indd   76 19/03/19   17:24



  21019 Somma Lombardo (VA) Italy _ via Goito, 60 _ phone +39 0331 988 411 _ tognella@tognella.it

HYDRAULIC PNEUMATIC COMPONENTS

2018 PREMIUM SPONSOR
OFFICIAL TEAM EMX250

Fantasia italiana_230x285_GB.indd   1 16/03/18   14:49



78 l aprile 2019 PubliTec 

S oluzioni
automazione pneumatica

monetizzabile, occorre agire non solo sull’efficienza della 
produzione e del trasporto (sala compressori e rete di di-
stribuzione), ma anche sul modo in cui l’aria viene utiliz-
zata dalle utenze. 

Una tecnologia brevettata che agisce 
direttamente sui consumi delle utenze
Le principali utenze che possono essere ottimizzate con 
le tecnologie Safen sono i cilindri pneumatici, i soffi e la 
produzione del vuoto.  
La tecnologia con cui si riesce ad agire in modo incisivo 
sul consumo d’aria in queste utenze è la Pneumotrasfor-
mazione (brevettata), grazie alla quale parte dell’energia 
che verrebbe normalmente dissipata dal cilindro tramite 
gli scarichi, viene riutilizzata per generare altra energia 

Aireka è il nuovo brand di Stima, “contenitore” di 
prodotti innovativi per l’automazione. Sono due i 
partner con cui l’azienda sta collaborando su più 

fronti: Simian Project, start-up nata nel 2007 nel cuore 
della Packaging Valley bolognese, in grado di offrire una 
gamma completa di prodotti e soluzioni per la refrigera-
zione ad aria compressa e Safen Fluid & Mechanical En-
gineering, start up nata nel 2011 nell’ambito dell’incuba-
tore I3P del Politecnico di Torino per lo sviluppo di solu-
zioni energy saving innovative nel campo dell’ingegneria 
fluido-meccatronica. 
La filosofia di Safen, orientata al risparmio energetico, è 
declinata nei suoi prodotti industriali installabili nelle 
principali utenze pneumatiche. Infatti, per ottenere un ri-
sparmio nei consumi di aria compressa sostanziale e 

I

Ottimizzare

I costi relativi all’energia necessaria per far funzionare i dispositivi ad aria compressa di uno stabilimento 

rappresentano una quota compresa tra il 20% e il 40% dei costi generali. Safen, una società con la quale 

Stima sta sviluppando business con il marchio Aireka, realizza soluzioni innovative per il risparmio energetico 

nel campo dell’ingegneria fluidomeccatronica. Oltre a recuperare fino all’80% dell’energia utilizzata, viene 

abilitato lo smart monitoring nei processi industriali. 
di Elena Magistretti

i consumi di aria compressa

l I dispositivi CROV 

di Safen.

l The range of CROV 

devices by Safen.

Stima soluzioni.indd   78 20/03/19   11:09



 april 2019 l 79InMotion

utile all’attuazione dello stesso. Inoltre l’elettronica inte-
grata permette di calibrare le portate in entrata e in usci-
ta dal cilindro per migliorarne l’efficienza diminuendo ul-
teriormente il consumo di aria, ma mantenendone le pre-
stazioni. La visione del futuro si concretizza con la raccol-
ta e l’elaborazione dei dati generati: vengono raccolti dai 
sensori presenti al suo interno, trasmessi wireless al 
computer ed elaborati da un software che permette di ef-
fettuare un monitoraggio costante del sistema da parte 
dell’operatore, consentendogli inoltre di intervenire per 
risolvere eventuali malfunzionamenti e non pregiudicare 
quindi né il risparmio né il corretto funzionamento dell’ap-
plicazione. In questa cornice, il sostegno di I3P a Safen 
è risultato fondamentale; grazie al network dell’incubato-
re è stato possibile l’ingresso nella compagine societaria 
della Safen del gruppo CLN, il cui apporto di capitale ha 
permesso lo sviluppo industriale della filosofia della 
Pneumotrasformazione elaborata dalla start up. 
Tale filosofia è stata racchiusa nel CROV_DS, un disposi-
tivo fluido-meccatronico per l’energy saving, lo smart me-
tering e la manutenzione predittiva rivolto alle industrie 
manifatturiere che utilizzano l’aria compressa come vet-
tore energetico. Si consideri in tal senso che i costi rela-

Aireka is Stima’s new brand, a “container” 

of innovative products for automation. 

The company is cooperating on various 

projects with two partners: Simian Project, a 

start-up founded in 2007 in the heart of the 

Packaging Valley near Bologna, capable of 

providing a complete range of products and 

solutions for refrigeration with compressed air, 

and Safen Fluid & Mechanical Engineering, 

a start-up founded in 2011 within the I3P 

incubator of the Turin Polytechnic to develop 

innovative energy saving solutions in the field 

of fluid and mechatronic engineering. 

Safen’s mission, oriented towards energy 

saving, is visible in its industrial products 

which may be installed in all main pneumatic 

applications. In order to obtain a substantial 

and tangible saving in the consumption of 

compressed air, action must be taken not just 

regarding the efficiency of production and 

transport (compressor room and distribution 

network) but also regarding the way in which 

the air is used by the applications.

A patented technology which 
directly affects the consumption 
of the applications
The main applications which may be optimized 

with Safen technologies are pneumatic 

cylinders, blowers and vacuum production.

The technology which allows to affect 

significantly the air consumption of these 

applications is Pneumotrasnformation 

(patented) whereby part of the energy which 

would normally be dispersed by the cylinder 

through the discharges, is used to generate 

new energy useful for the actuation of the 

cylinder itself. Besides, integrated electronics 

allows to gauge the flow in and out of the 

cylinder to improve its efficiency, diminishing 

the air consumption further, but maintaining 

performances. 

The vision of the future is seen in the 

collection and processing of the data 

gathered: they are collected by sensors 

preset within the system, sent via wireless 

connection to the computer and processed by 

software which allows to carry out a constant 

monitoring of the system by the operators, 

allowing them to take action to solve any 

malfunctioning without jeopardizing either 

Focus on - pneumatic automation

l Il dispositivo CROV_DS riduce fino all’80% i consumi di aria compressa 

utilizzata per la movimentazione del cilindro pneumatico.

l CROV_DS reduces consumption of compressed air used to move the 

pneumatic cylinder by 80%.

Optimizing Compressed Air Consumptions
Costs relative to the energy needed to enable the compressed air devices in a plant to function 
represent a share between 20% and 40% of total costs. Safen, a company with which Stima is 
developing business with the Aireka brand, creates innovative solutions for energy saving in the filed 
of fluid and mechatronic engineering. Besides recovering as much as 80% of the energy used, smart 
monitoring in industrial processing is also enabled.
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the savings or the correct functioning of the 

application.

Within this framework, the support provided 

by I3P to Safen turned out to be essential: 

thanks to the incubator’s network it was 

possible for CNL to become a participant 

in Safen’s corporate structure, with a 

capital contribution which enabled the 

industrial development of the philosophy of 

Pneumotrasformation designed by the start-

up. This philosophy was included in CROV_DS, 

a fluid-mechatronic device for energy saving, 

smart metering and predictive maintenance 

meant for manufacturing industries which 

use compressed air as an energy vector. In 

this regard it should be considered that the 

costs relative to the energy needed to allow 

the compressed air devices to function within 

a plant represent a share between 20% and 

40% of the general costs.

A plug & play device which 
reduces compressed air 
consumptions by 80%
The principle of pneumotransformation is the 

basis of the CROV_DS device: by exploiting 

the reuse of compressed air, still energetically 

dense, discharged by a pneumatic cylinder, 

and by decreasing the pressure by means 

which do not disperse the energy, CROV 

allows to use up much less compressed 

air. Particularly the pressure is reduced by 

controlling the expansion of an energetic 

quantum of compressed air, producing work 

when going from a higher to a lower pressure 

level. 

Within CROV there are 4 power valves 

managed by electropilots, who in turn receive 

signals from an electronic board which can 

process the signals coming from 4 pressure 

transducers allowing the calculation and 

measurement of all the physical variables 

needed to control the strength and speed of 

the cylinder.

This is a plug & play solution which may be 

easily installed along the cylinder. Installation 

is simple and does not imply the redefinition 

of the phases of the production process 

in which it is installed. The pursuit of the 

maximum possible saving target is obtained 

by means of a sensorized on-board artificial 

intelligence.

The same electronics needed to actuate the 

Pneumotransformation also allows real-time 

monitoring of consumption, quantification 

of savings and, above all, to obtain a 

fundamental flow of information regarding the 

conditions of the valve and cylinder allowing 

to implement what is defined as predictive 

maintenance. Dedicated software installed in 

the maintenance office communicates with 

tivi all’energia necessaria per far funzionare i dispositivi 
ad aria compressa di uno stabilimento rappresentano 
una quota compresa tra il 20% ed il 40% dei costi gene-
rali.

Un dispositivo plug & play che riduce
fino all’80% il consumo di aria compressa
Il principio della pneumotrasformazione è alla base del 
dispositivo CROV_DS: sfruttando il riutilizzo dell’aria com-
pressa, ancora energeticamente densa, messa a scarico 
di un cilindro pneumatico, e diminuendo la pressione con 
modalità non dissipative, il CROV permette di consumare 
molta meno aria compressa. In particolare la pressione 
viene ridotta controllando l’espansione di un quanto 
energetico di aria compressa, producendo quindi lavoro 
nel passare da un livello di pressione più alto verso un li-
vello inferiore.
All’interno del CROV si trovano 4 valvole di potenza gesti-
te da elettropiloti che, a loro volta, ricevono i segnali da 
una scheda elettronica in grado di elaborare i segnali pro-
venienti da 4 trasduttori di pressione che permettono il 
calcolo e la misura di tutte le variabili fisiche necessarie 
al controllo di forza e velocità del cilindro.
Si tratta di una soluzione plug & play installabile facil-
mente lungo il piping, fra la valvola di commutazione e il 
cilindro. È di semplice installazione e non comporta la ri-
definizione delle fasi del processo produttivo in cui viene 
inserito. 
La ricerca del massimo target di saving possibile è realiz-

Il principio della pneumotrasformazione
Il modo più facile per comprendere la pneumotrasformazione è fare un parallelo 
logico con un trasformatore elettrico. Il trasformatore elettrico modifica i fattori che 
compongono l’energia (V [volts] e I [ampere]) in modo da mantenere quasi inal-
terato il livello energetico. In pneumatica l’energia è il prodotto fra la pressione e 
la portata in massa. La pneumotrasformazione permette di modificare la pressione 
modificando anche la portata in massa che normalmente non viene modificata, 
vedasi ad esempio ciò che accade a cavallo di un riduttore di pressione, esso dimi-
nuisce la pressione ma non la portata in massa (ciò che entra nel riduttore esce dal 
riduttore). Un riduttore di pressione classico riduce la pressione per effetto lamina-
tivo e di conseguenza dissipando energia. La pneumotrasformazione prevede inve-
ce che in tutti quei casi in cui è richiesta o sia possibile una riduzione di pressione vi 
sia anche anche l’apporto di nuova massa in modo da tutelare il livello energetico.

The principle of pneumotransformation
The easiest way to understand pneumotransformation is by outlining a logical parallel 
with an electric transformer. The electric transformer modifies the factors which 
make up energy, (V [volts] and I [amperes]) so as to keep the energy level almost 
unaltered. In pneumatics the energy is the product of pressure and the flow in terms 
of mass. Pneumotransformation allows to modify the pressure while also modifying 
the mass flow which is normally not modified, consider for example hat occurs on 
either side of pressure transformers, where pressure is decreased but mass flow is 
not (what enters the transformer is what comes out of the transformer). A typical 
pressure transformer reduces pressure with a layer effect and therefore disperses 
energy. Pneumotransformation on the contrary implies that in all those cases where a 
reduction in pressure is requested or possible there should also be the addition of new 
mass so as to maintain the energy level.
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the devices and keeps all CROV installations 

monitored, diagnosing the performances of 

the subsequent cylinders and valves and also 

detecting the internal leaks which are normally 

not identified. In case of leakage, CROV 

compensated by reducing it to the minimum 

level needed to guarantee the functioning of 

the subsequent application or, if possible, it 

eliminates it completely.

In short, CROV allows to save up to 80% of 

the energy needed to produce compressed 

air, besides the possibility of verifying if 

cylinders or valves leak, and therefore to enact 

maintenance predictively.

The other products that 
contribute to energy saving
Smart monitoring and predictive maintenance 

are among the main objectives of Industry 

4.0. UGETs, which optimize blowers, are 

mechanical devices designed and produced 

to obtain, with the same outcome in terms of 

kinetic performances, a lower consumption 

of compressed air compared to traditional 

nozzles. 

Depending on the application, it is also 

possible to obtain an optimization in the 

nozzles’ feeding system by means of 

Pulse-Width-Modulation, with a reduction in 

consumption between 40% and 60%.

These devices may be installed in pneumatic 

appliances used in cleaning, cooling, handling 

items and, more in general, where it is 

necessary to keep an environment under 

overpressure. Vacuum production using 

compressed air is one of the most 

energy-intensive pneumatic applications. 

GEV is an optimized system for the control 

of depression in the activation of pneumatic 

suction cups. 

It is installed upstream of the suction cups 

instead of the traditional Venturi nozzles 

(ejectors), with customized solutions involving 

the use of simple effect cylinders or turbo 

pumps.

A sophisticated electronic control system 

allows the management of limit situations 

such as, for instance, the detachment 

phase which varies according to the type 

of material to be handled using the suction 

cups. In this case savings add up to over 

90%. Besides, Safen’s know-how allows 

the improvement of the performances of a 

company’s core product, also providing a 

competitive advantage obtained by means of 

the revamping of industrial processes. 

In this respect, Microleak is an innovative tool 

to verify the tightness under pressure and 

quantify losses by means of the technology of 

the differential drop in pressure. l

dell’energia per la produzione di aria compressa, oltre al-
la possibilità di verificare se i cilindri perdono o le valvole 
trafilano, e quindi di agire sulla manutenzione in maniera 
predittiva.

Gli altri prodotti che contribuiscono 
al risparmio energetico
Smart monitoring e manutenzione predittiva figurano tra 
gli obiettivi principali dell’Industria 4.0. Gli UGET, che otti-
mizzano i soffi, sono dispositivi meccanici progettati e rea-
lizzati per ottenere, a parità di prestazioni cinetiche in usci-
ta, un consumo di aria compressa inferiore rispetto agli 
ugelli tradizionali. 
A seconda delle applicazioni, è possibile anche ottenere 
un’ottimizzazione del sistema di alimentazione degli ugelli 
tramite la modulazione a larghezza di impulso (Pulse- 
Width-Modulation), con una riduzione dei consumi compre-
sa tra il 40% e il 60%.

zata attraverso un’intelligenza artificiale di bordo senso-
rizzata.
La stessa elettronica necessaria per attuare la Pneumo-
trasformazione consente anche di monitorare in tempo 
reale i consumi, quantificare il risparmio e, soprattutto, 
ottenere un flusso informativo fondamentale sullo stato 
di salute della valvola e del cilindro, permettendo di im-
plementare ciò che viene definita manutenzione preditti-
va. Un software dedicato, installato in ufficio manutenzio-
ne, comunica con i dispositivi e mantiene sotto controllo 
tutte le installazioni CROV, diagnosticando le prestazioni 
di cilindri e valvole asserviti, e rilevando anche le perdite 
interne che normalmente non vengono individuate. In ca-
so di perdita, il CROV opera una compensazione riducen-
dola al valore minimo necessario per garantire la funzio-
nalità dell’utenza asservita oppure, se possibile, la elimi-
na del tutto
In sintesi, il CROV consente un risparmio fino all’80% 

l Impianto 

pneumatico con incluso 

il CROV_DS.

l A pneumatic plant 

including CROV_DS.
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Questi dispositivi si installano generalmente nelle utenze 
pneumatiche impiegate in pulizia, raffreddamento, sposta-
mento pezzi e, più in generale, laddove è necessario man-
tenere in sovrappressione un ambiente. La produzione di 
vuoto utilizzando aria compressa è una delle utenze pneu-
matiche più energivore. GEV è un sistema ottimizzato per 
il controllo della depressione negli azionamenti di ventose 
pneumatiche. Viene installato a monte delle ventose in so-
stituzione dei tradizionali ugelli di Venturi (eiettori), propo-
nendo soluzioni su misura che prevedono l’impiego di cilin-
dri semplice effetto o turbo pompe.
Un sofisticato sistema di controllo elettronico permette di 
gestire anche situazioni limite come, ad esempio, la fase 
di distacco che varia a seconda del materiale da movimen-
tare con le ventose. 
In questo caso i risparmi superano il 90%. Inoltre, il know-
how Safen consente di incrementare le performance del 
proprio core product, apportando anche un vantaggio com-
petitivo attraverso il revamping dei processi industriali. 
In tale ottica, Microleak è uno strumento innovativo per 
verificare la tenuta in pressione e quantificare le perdite 
mediante tecnologia della caduta di pressione differen-
ziale. l

l Microleak è uno strumento innovativo per verificare la tenuta in 

pressione e quantificare le perdite mediante la tecnologia della caduta di 

pressione differenziale. 

l Microleak is an innovative instrument to verify tightness under pressure 

and quantify losses by means of the technology of differential pressure 

drops.

La nuovissima Interroll DC Platform
I Nuovi RollerDrive EC5000, MultiControl e Alimentatori:  
un passo decisivo verso il futuro dell’intralogistica.

The revolution: 
Interroll DC Platform

interroll.it
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L e parole dell'automazione

SSPS IPC Drives Italia ha nel proprio DNA l’attenzione verso l’evoluzione tecnologica in ambito industriale 

e rappresenta l’appuntamento annuale per confrontarsi sui temi più sfidanti per il comparto manifatturiero 

italiano con 6 padiglioni al completo e oltre 800 espositori. Dal 28 al 30 maggio la nona edizione 

presenterà nelle hall 3, 5 e 6 il meglio delle tecnologie per l’automazione, soluzioni software al servizio della 

digitalizzazione della fabbrica, prodotti e applicazioni innovative. Nei padiglioni 4, 7 e 4.1, invece, il percorso 

nella Digital Transformation del manifatturiero, denominato District 4.0, metterà in mostra progetti legati alle 

aree di rinnovamento attraverso le nuove tecnologie e la digitalizzazione dei processi.
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Nel distretto dedicato alla fabbrica intelligente (District 4.0) 
demo e soluzioni esposte, partendo da una case history re-
ale, riusciranno a illustrare le potenzialità di una tecnologia e 

non di un singolo prodotto. Allo stesso tempo, sapranno evidenziare 
quali sono le competenze e le skill necessarie alle aziende per imple-
mentare le applicazioni più innovative.
District 4.0 è un percorso composto da quattro aree tematiche: Au-
tomazione Avanzata, Digital & Software, Robotica e Meccatronica, 
Competence Academy. 

Automazione Avanzata. Il visitatore potrà aggiornarsi sui temi dell’au-
tomazione che cresce e diventa sempre più ricca di tecnologie avan-
zate; potenzia la sua offerta di soluzioni con sistemi per l’Intelligenza 
Distribuita, l’integrazione con robotica, l’interconnessione e la stan-
dardizzazione. Senza dimenticare il legame con BigData, Analytics, 
IoT ma anche sistemi di visione e misura.
Digital & Software. La trasformazione digitale è tema centrale per le 
imprese che mirano a una maggiore competitività e crescita; per 
questo motivo, in fiera il visitatore avrà modo di confrontarsi con i 
principali player del mondo digitale, con fornitori di software indu-
striale, e “toccare con mano” le tecnologie più avanzate.
Robotica e Meccatronica. Un intero padiglione dimostrativo riunirà 
demo funzionanti e soluzioni meccatroniche articolate, che integrano 
diverse componenti IT e OT, presentate dai più significativi player dei 
comparti della robotica e della meccatronica. 

In the district dedicated to the smart 

factory (District 4.0), demos and solutions 

on display, starting from real case histories, 

will show the potential of a technology, more 

than a single product. 

At the same time, they will be able to highlight 

the skills and abilities required to companies 

willing to implement the most innovative 

applications.

The District 4.0 path is made of four areas: 

Advanced Automation, Digital & Software, 

Robotics and Mechatronics, Competence 

Academy. 

Advanced Automation. Visitors will be 

SPS IPC Drives Italia has in its DNA the attention to the technological evolution in the industrial 
field and is the annual exhibition thought to discuss the most challenging issues for the Italian 
manufacturing industry, with 6 halls fully booked and over 800 exhibitors. From May 28th to May 
30th, the ninth edition will feature in Halls 3, 5 and 6 the best of automation technologies, software 
solutions for the factory digitization, as well as innovative products and applications. In pavilions 4, 
7 and 4.1, on the other hand, Digital Transformation in manufacturing, called District 4.0, will put on 
display some brand-new projects based on innovative technologies and process digitization.

updated on the issues of automation, which 

is growing and becoming increasingly rich 

in advanced technologies, strengthening its 

offer of solutions with systems for Distributed 

Intelligence, integration with robotics, 

interconnection and standardisation. 

Not to mention the link with BigData, 

Analytics, IoT, but also vision and 

measurement systems.

Digital & Software. Digital transformation is 

a key issue for companies willing to achieve 

greater competitiveness and growth; for 

this reason, visitors of the fair will have the 

opportunity to meet the main players in the 

digital world, with suppliers of industrial 

software. They will also “touch” the latest 

technologies.

Robotics and Mechatronics. An entire demo 

Hall will bring together operational demos and 

complex mechatronic solutions, integrating 

several IT and OT components, presented by 

the most significant players in robotics and 

mechatronics. 

Competence Academy. With connection to 

the three areas of District 4.0, the Academy 

will include Universities, Research Centers, 

Institutions, Digital Innovation Hubs and 

Competence Centers.

The most significant contribution of District 

4.0 will be to provide a meeting place between 

technologies and knowledge in order to create 

a shared cultural background that may clarify 

and emphasize strongly that education is 

the real breakthrough for the “4.0” Italian 

manufacturing infrastructure. l

Smart Factory

Competence Academy. Trasversale alle tre aree del District 4.0, 
nell’Academy troveranno spazio Università, Centri di Ricerca, Istitu-
zioni, Digital Innovation Hub e Competence Center.

Il contributo più significativo del District 4.0 sarà quello di offrire una 
piattaforma di incontro tra tecnologie e sapere per creare un bagaglio 
culturale comune che possa chiarire e sottolineare con forza come la 
formazione sia la vera chiave di volta per l’infrastruttura manifatturie-
ra italiana 4.0. l

SPS.indd   85 20/03/19   11:38



PubliTec 

I ncontri

86 l aprile 2019

“Turck Banner Italia si trovava davanti a un bi-
vio: mantenere le posizioni o puntare deci-
samente alla crescita. Il board internaziona-

le ha valutato opportuno investire risorse nella crescita e 
nello sviluppo forte anche della consapevolezza che la 
società italiana è piena di talenti e di professionalità che 
possono dare moltissimo sia all’azienda sia al mercato 
in termini di consulenza, di partnership”. Con poche pa-
role Giuliano Collodel, 45 anni, una carriera nell’automa-
zione industriale e gli ultimi 18 anni spesi in Cognex, do-
ve ricopriva il ruolo di Regional Sales Manager, ha rias-
sunto il “terremoto” che ha attraversato l’azienda negli 
ultimi mesi.
Turck Banner Italia, fondata nel 1996, è una joint venture 
paritetica tra la tedesca Hans Turck e la statunitense Ban-
ner Engineering: due realtà complementari e fortemente 
strutturate, dotate di un portafoglio prodotti ampio e com-
plementare dalle potenzialità ancora non completamente 
sfruttate, almeno in Italia. Il nuovo AD, piglio deciso e idee 
chiare, ha già in mente il percorso di crescita, che passa 
dal raggiungimento di obiettivi precisi, primo fra tutti il rad-
doppio del fatturato entro il 2021. Puntando su tre pilastri: 
nuova visibilità, attenzione al cliente e investimenti.

N
slancio

Non una nuova azienda, ma un’azienda nuova. Dallo scorso 

settembre, Giuliano Collodel è il nuovo Amministratore 

Delegato di Turck Banner Italia, con il compito di riorganizzare 

la forza vendite, strutturare il marketing e investire su persone 

        e competenze. Se n’è parlato lo scorso 27 febbraio 

  nel corso di una conferenza stampa a Milano.
         

  di Fabrizio Dalle Nogare

La filiale italiana ha un nuovo

l Giuliano Collodel, 

Amministratore Delegato 

di Turck Banner Italia.

l Giuliano Collodel is 

CEO of Turck Banner Italia.
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Trasmettere conoscenza e valori
“Rafforzare e riorganizzare la forza vendite è un passo fon-
damentale per un’azienda che si è finora appoggiata prin-
cipalmente su agenzie e distributori”, ha detto Collodel. 
“Avvalersi di una forza vendite interna significa contare su 
professionisti che rappresentano determinati valori azien-
dali e che, oltre a conoscere i prodotti, hanno accesso agli 
sviluppi degli stessi e si mettono in gioco anche, e forse 
soprattutto, come consulenti che propongono soluzioni ba-
sate sui nostri prodotti a tutto vantaggio della nostra clien-
tela. Vogliamo passare dai 22 dipendenti attuali a 35 
nell’arco di tre anni. Sono convinto che i collaboratori gio-
vani e molto capaci che ho trovato al mio arrivo riusciranno 
a trasmettere conoscenza e valori alle nuove forze e colla-
boreranno alla costruzione di una rinnovata realtà indu-
striale”.
Alle spalle della realtà attiva in Italia c’è l’appartenenza a 
un gruppo multinazionale, garanzia di accesso alle risorse 
derivanti dai forti investimenti in R&D, che si traducono in 
vantaggi competitivi sia nei singoli prodotti che nelle loro 

“T urck Banner Italia was at a crossroads: 

staying afloat or striving for growth. 

Its international board weighed up the 

opportunity for investment in resources and 

development, well aware of the talent and 

professional approach that characterizes its 

Italian arm. A set up which can create great 

collaboration both in terms of consultancy and 

partnerships”. With these few words, Giuliano 

Collodel, 45 years old, with an 18 year career 

in industrial automation with Cognex, where he 

was Regional Sales Manager, summed up the 

“tremors” that have shaken the company over 

recent months. 

Turck Banner Italia, founded in 1996, is a joint 

venture between the German Hans Turck and 

the US Banner Engineering: two strongly rooted 

and complementary companies enjoying a wide 

ranging product portfolio with potential that is 

yet to be fully exploited, at least as far as the 

Italian market is concerned. The new CEO, with 

clear ideas on top of a firm footing, already 

has the pathway of the company’s near future 

mapped out. Goals have been set, the first 

being to  double revenues by 2021. This will 

be brought about using three central pillars: 

greater visibility, being more client focused and 

investment. 

Communication of
knowledge and value
“Strengthening and reorganizing the sales 

force will be a fundamental step for the 

company which has, until now, relied on 

agencies and distributors”, said Collodel. 

“Having an internal sales force means being 

able to count on professionals that give a 

company its added value, who, on top of 

knowing the products inside out, are also 

responsible for product development and 

are therefore, able to advise the client in the 

best possible way towards the most suitable 

solution. We intend to expand the workforce 

from the current 22 members to 35 over this 

three-year period. I am convinced that the 

young and motivated staff I met on my first 

day will be able to mesh with the new arrivals 

to create a dynamic and renewed industrial 

force”.

Backing up the Italian branch is the guarantee 

of access to resources and R&D investment 

that this kind of multi-national can offer. This 

is easily translated into competitive advantage 

both in terms of single product as well as their 

application. Not only is Turck Banner one of 

the founders of the IO-Link consortium, it also 

features the IO-Link-Master in its catalogue, 

a system that smoothens communication 

between management levels and sensors/

activators, being a gateway between Ethernet 

and IO-Link. This leads to the integrated 

diagnosis and parameter set up from system 

Special report

New Vigour in the Italian Branch
It’s not a new company, but a renewed company. As of September 2018, Giuliano Collodel is the 
new CEO of Turck Banner Italia, in charge of reorganizing the sales force, restructuring marketing 
and investing in people and skills. These were the key points in the press conference held in Milan 
on 27th February. 

l Tra le novità del 2019 figura il gateway wireless IoT universale per la 

connessione wireless alle soluzioni in cloud della serie TCG20.

l Among the news for 2019 is the universal IoT wireless gateway for 

wireless cloud connection in series TCG20.
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control all the way up to sensor level - “Many 

of our products offer specific solutions. 

We need to be able to offer personalized, 

intelligent solutions rather than simple 

products” Collodel added.

New automation products 
for launch in 2019
The starting point cannot be other than the 

rich portfolio of end user and OEM automation 

products: sensors, connectors, bus and RFID 

systems, photo-cells, visual and wireless safety 

systems, with application in all industrial fields. 

Among the news for 2019 is the universal IoT 

wireless gateway for wireless cloud connection 

in series TCG20: devices which enable 

machinery, plant and remote measurement 

points to interface on line and can manage as 

well as CANopen, the Modbus TCP and Modbus 

RTU protocols both as master and slave, OPC 

UA as client and server on top of Codesys 

network variables.

The triangular measurement laser, Q5X is a 

powerful sensor delivered ready to meet the 

highest industrial standards. It can be used 

from as little as 9.5 cm up to 2 m. 

The new Turck Banner sensor guarantees 

significant advantages in terms of reliability 

of precision and measurement of objects, 

whether they be dark, light, reflective or 

in multi-colored packaging, against any 

background from the darkest to the shiniest, 

highly reflecting surface. l

mente a tutti i settori industriali.
Tra le novità del 2019 rientra il gateway wireless IoT univer-
sale per la connessione wireless alle soluzioni in cloud 
della serie TCG20: un dispositivo che consente a macchi-
ne, impianti e punti di misurazione remoti un’integrazione 
semplice nelle reti di automazione ed è in grado di suppor-
tare, oltre a CANopen, anche i protocolli Modbus TCP e 
Modbus RTU come master e slave, OPC UA come client e 
server nonché variabili di rete Codesys.
Il laser di misura a triangolazione Q5X è un potente senso-
re in un dispositivo dal formato rettangolare a standard in-
dustriale, con una portata da 9,5 cm a 2 m. 
Il nuovo sensore Turck Banner presenta rilevanti vantaggi 
in termini di affidabilità e precisione nel rilevamento e 
nella misurazione degli oggetti, che siano questi scuri, 
chiari, riflettenti o dal packaging multicolore, su ogni tipo 
di sfondo, da quelli più scuri a quelli lucidi e altamente ri-
flettenti. l

applicazioni. Oltre ad essere tra i fondatori del consorzio 
IO-Link, Turck Banner ha a catalogo l’IO-Link-Master, che 
agevola una comunicazione affidabile ed efficiente tra i li-
velli di gestione e sensori/attuatori poiché funge da ga-
teway tra Ethernet e IO-Link, consentendo la diagnostica e 
la parametrizzazione integrate dal sistema di controllo di-
rettamente fino al livello del sensore. “Molti nostri prodot-
ti possono offrire soluzioni specifiche. Ad esempio, dovre-
mo essere bravi a proporre soluzioni differenzianti e offren-
do non il prodotto tout court, ma una sua applicazione in-
telligente e customizzata”, ha aggiunto Collodel.

Nuovi prodotti di automazione
lanciati nel 2019
Il punto di partenza rimane, comunque, l’ampio portafoglio 
di prodotti di automazione destinati a end user e OEM: 
sensori, connettori, cavi, sistemi bus e RFID, fotocellule, si-
stemi di sicurezza, di visione e wireless destinati pratica-

l Il sensore laser Q5X 

applicato in una linea di 

produzione di bottiglie 

in plastica.

l Laser sensor Q5X at 

work in a plastic bottle 

production line.

l Il laser di 

misura Q5X.

l Measurement 

laser Q5X.
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ti, un fatturato che si aggira intorno ai 9 milioni di euro 
(2018) e che esporta il 70% dei prodotti, con l’Europa 
come principale mercato di sbocco. 
La forte spinta all’internazionalizzazione ha visto la na-
scita, nel 2015, di Bicelli-Geco, una joint-venture con se-
de in India: know-how italiano al servizio del mercato 
asiatico, in continua crescita. 
La società, costruita sul modello italiano, sta dando otti-
mi risultati; ne è riprova il fatto che si parla già di ulterio-
ri sviluppi... 

Prodotti customizzati per soddisfare le
applicazioni in svariati campi d’impiego
Durante una recente manifestazione fieristica abbiamo 
incontrato Giuseppe Fadabeni, Sales Director di Bicelli, 
che ci ha raccontato qualcosa in più sull’azienda: “Non 
abbiamo un vero catalogo prodotti; la customizzazione 
spinta, infatti, è proprio la nostra mission aziendale; rea-
lizziamo la maggior parte dei prodotti a partire dai disegni 
tecnici forniti dal cliente”.
I cilindri Bicelli sono utilizzati in molteplici campi d’impie-
go. Se la meccanizzazione agricola rimane uno dei più im-
portanti, i prodotti sono rivolti a molti altri settori, come 
la movimentazione industriale legata all’ecologia, la com-
pattazione e il trasporto dei rifiuti, le macchine per la rac-

Bicelli produce cilindri oleodinamici su misura da ol-
tre cinquant’anni: mezzo secolo di attività per 
un’azienda che ha mantenuto negli anni una con-

notazione famigliare. 
Nata nel 1968 grazie al fondatore Leonello Bicelli come 
piccola officina meccanica, e oggi guidata dai figli Claudio 
(General Manager) e Monica (Finance Manager), la so-
cietà ha saputo trasformarsi in un competitor europeo 
nello scenario della progettazione e costruzione di cilindri 
personalizzati.
Nel 2007 lo spostamento nella sede attuale - uno stabi-
limento di 5.000 m2 su 20.000 m2 di terreno a Carpene-
dolo in provincia di Brescia - coincide con l’inizio dell’e-
spansione dell’azienda che oggi conta oltre 60 dipenden-

D
cilindri
Da cinquant’anni a questa parte Bicelli produce cilindri personalizzati. Le linee di produzione, che integrano 

i concetti di Industria 4.0, permettono all’azienda di costruire soluzioni su misura, precise e di qualità in ogni 

settore dell’automazione industriale.
di Silvia Crespi

customizzati

Mezzo secolo di

l I cilindri Bicelli in mostra all’ultima edizione della EIMA.

l Bicelli’s cylinders on show at EIMA 2018.
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B icelli has been producing customized 

hydraulic cylinders for over half a century: 

50 years of family run success. 

Set up in 1968 thanks to its founder Leonello 

Bicelli as a small mechanical workshop, the 

company is now headed by his children Claudio 

(General Manager) and Monica (Finance 

Manager), the company has been able to 

turn itself into a European level competitor in 

terms of design and production of customized 

cylinders.

2007 saw the move to its current HQ - a plant 

of 5.000 m2 on a 20.000 m2 plot of land in 

Carpenedolo near Brescia - a period which 

coincided with the company growing fast to 

reach its current total of over 60 employees 

with revenues at around €9mn (2018) and 

exports accounting for 70% of production. 

Europe being the principle destination for their 

goods.

The push toward globalization led to the birth 

of Bicelli-Geco in 2015, a joint venture set 

up in India putting Italian know how on the 

Asian market, one in continual expansion. The 

company which is based on the Italian model, 

is enjoying excellent results, the proof being in 

the talk already circulating concerning further 

expansion... 

Customized products to satisfy 
all implementation applications
During a recent trade fair, we met up with 

Giuseppe Fadabeni, Sales Director at Bicelli, 

who told us some interesting details about 

the firm: “We don’t have a product catalogue; 

customization is our mission; most products are 

created from technical drawings supplied by 

our clients”.

Bicelli cylinders are used in many fields of 

application. While agricultural mechanics 

is still one of the most important, the 

products can be found in many other 

sectors like ecological industrial power 

Special report

Half a Century of Customized Cylinders

l Claudio Bicelli, General 

Manager, durante le celebrazioni 

del 50° anniversario di Bicelli.

l Claudio Bicelli, General 

Manager, during the 50th 

celebrations of Bicelli.Bicelli has been manufacturing customized cylinders for over half a century. Its production lines, 
which fully integrate the concepts of Industry 4.0, mean the company can create tailor made, high 
precision solutions across all industrial automation sectors.
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movement, compression and transport of 

refuse, machinery for recycling, truck cranes, 

mechanical arm movement, fork lift trucks 

and so on. Such a variety of uses can only be 

satisfied when personalization is at the base 

of operations.   

“Apart from certain particular versions - 

Fadabeni continues – like front or back 

braking cylinders with integrated positioning 

sensors, cylinders are not, in themselves, a 

particularly complex component. In our case, 

investment made is inside the company itself. 

Thanks to the implementation of Industry 4.0 

principles, all machinery has become inter-

connected through the production phases. 

This gives full control over it, guaranteeing on 

time delivery and quality control for flawless 

products, these are the requirements to be 

competitive on a European level.   

Such implementation has meant substantial 

investment for both software and hardware. 

All machinery now has data transmission 

antenna which monitor and control workshop 

production progress. This is essential in terms 

of cost control and optimization of this, as 

well. In short, a revolution that is bringing 

excellent results”.

Training projects at all levels 
Training up new recruits is another of Bicelli’s 

priorities, given the constant contact that 

exists between the company and schools, 

creating work experience opportunities. 

“It has been our goal to focus on young 

team members - Fadabeni concludes - we 

have set up training programs at all levels of 

the company: from welders to CN machine 

operators. 

Gaining the skill set necessary to fulfil your 

role, respecting company processes, requires 

training. Every member of staff must be 

able to manage the hardware devices in the 

workshop (tablets, bar code scanners etc.). 

The same training is also taking place for the 

workers in India, who also come over to the 

Italian plant on a regular basis to complete 

their experience”.

All eyes on environmental 
sustainability
To wrap up, a look at environmental 

sustainability, another must for the 

company. Bicelli is committed to producing 

customized cylinders with the lowest possible 

environmental impact. Since 2010, the 

company has produced part of its energy 

consumption through solar panels on the 

roof of its building able to power the latest 

generation machinery inside the plant.  

Automatic welding machines and operators 

work in fully secure conditions where a 

vacuum plant filters air removing anything 

potentially damaging… and let’s talk about 

the paint! Bicelli uses only water-based paints, 

respecting the environment and workers’ 

health. l

colta dei materiali di recupero, e ancora gru da camion, 
bracci di movimentazione, carrelli elevatori e relativi ac-
cessori e così via. 
Una simile varietà di impieghi richiede soluzioni custo-
mizzate.  
“A parte alcune versioni particolari - continua Fadabeni - 
come i cilindri con frenature anteriori o posteriori o i cilin-
dri con sensori di posizionamento integrati, il cilindro in 
sé non è un componente particolarmente complesso dal 
punto di vista tecnologico. Nel nostro caso la tecnologia 
riguarda soprattutto gli investimenti realizzati all’interno 
dell’azienda. 
Grazie all’implementazione dei concetti di Industria 4.0, 
sono stati messi in rete tutti i macchinari che fanno parte 
del processo produttivo. Ciò consente di avere il controllo 
totale della produzione, la puntualità nelle consegne, il 
controllo nei processi a livello di qualità per fornire pro-
dotti a difetti zero: requisiti che ormai il mercato europeo 
richiede.
Tale implementazione ha richiesto investimenti ingenti 
sia a livello software sia, soprattutto, a livello hardware. 
Tutte le macchine sono dotate di antenne di trasmissio-
ne dati, il che permette di avere sotto controllo in tempo 
reale lo stato dell’avanzamento lavori in officina. Ciò è 
molto importante anche dal punto di vista del monito-
raggio dei costi di produzione per la loro ottimizzazione. 
Una rivoluzione che sta già dando ottimi risultati”.

l Giuseppe Fadabeni, Direttore vendite di Bicelli.

l Giuseppe Fadabeni, Sales Director di Bicelli.
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I progetti di formazione 
riguardano tutti i livelli 
Anche la formazione delle nuove leve è tra le priorità di Bi-
celli che trattiene costantemente contatti con gli istituti 
scolastici, al fine di offrire stage formativi.
“Da qualche anno, con l’obiettivo di puntare sui giovani - 
conclude Fadabeni - abbiamo pianificato progetti di forma-
zione a tutti i livelli in azienda: dai saldatori agli operatori 
di macchine a CN. Acquisire le competenze necessarie per 
la gestione dei processi all’interno dell’azienda già richie-
de un corso di informazione. Ogni singolo addetto dev’es-
sere in grado di utilizzare gli strumenti hardware presenti 
in officina (tablet, scanner per codici a barre e così via). È 
previsto anche un programma di formazione per il perso-
nale indiano che, con cadenza regolare, arriva in Italia per 
un periodo di training”.

Massima attenzione anche 
alla sostenibilità ambientale
Infine un accenno alla sostenibilità ambientale, un altro 
“must” per la società bresciana. Bicelli si impegna quoti-
dianamente per costruire cilindri personalizzati ad impatto 
ambientale ridotto. Dal 2010 l’azienda ricava parte dell’e-
nergia utilizzata nel reparto produttivo da pannelli fotovol-
taici montati sul tetto della propria sede; attraverso l’ener-
gia generata vengono alimentati i macchinari d’ultima ge-
nerazione.
Macchine saldatrici automatizzate e operatori lavorano 
sotto il controllo sicuro di un impianto di aspirazione cen-
tralizzato in grado di convogliare l’aria all’esterno, filtrando 
le particelle dannose… e per quanto riguarda la verniciatu-
ra, Bicelli impiega solo vernici a base acqua, rispettose 
dell’ambiente e della salute delle persone. l

l Lo stabilimento produttivo Bicelli a Carpenedolo (BS).

l Bicelli’s production facilities in Carpenedolo (BS).
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Il Convegno “Quality 4.0. L’evoluzione digitale della 
catena del valore nel settore industriale” ha concluso 
ufficialmente lo scorso febbraio a Milano l’edizione 

2018 della Campagna Nazionale della Qualità. L’incontro 
ha registrato un grande successo di pubblico, merito sia 
dei temi trattati sia delle testimonianze dirette di aziende 
del calibro di A2A, Ansaldo Energia, CNH Industrial, Comau 
(Gruppo FCA), Electrolux, I-Care.
Obiettivo è stato quello di cercare di dare una risposta a 
importanti quesiti attraverso la voce di best practices 
aziendali, che a loro volta stanno affrontando la “sfida” di 
Quality 4.0 nei diversi processi aziendali (sviluppo prodot-
to, processi produttivi, supply chain, organizzazione del 
personale, service e post vendita).
Ad aprire i lavori è stata Mariacristina Galgano, ammini-
stratore delegato del Gruppo Galgano, una delle più affer-
mate realtà italiane di consulenza di direzione e formazio-
ne manageriale con oltre 56 anni di esperienza maturata 
nel settore. “La Cultura Operativa della Qualità si trasmet-
te attraverso questa modalità di lavoro: considerare i pro-
blemi come tesori, gli errori come fonti di apprendimento, 
la standardizzazione in ogni attività che la richiede, l’ap-
proccio scientifico a ogni livello aziendale, riconoscimenti 
ai team di lavoro, focus sui processi. Sicuramente, la tra-
sformazione digitale impone a tutte le aziende di imparare 
a utilizzare le nuove tecnologie per offrire nuovi servizi e 
per digitalizzare i propri processi. Tutto questo richiede un 
notevole sforzo di apprendimento continuo e profondo. 
Una sfida che le aziende sono consapevoli di dover fare”, 
ha commentato Mariacristina Galgano. 

Estendere i benefici della tecnologia 
digitale alla filiera di fornitori
Secondo l’esperienza di Luca Manuelli, Chief Digital Offi-
cer di Ansaldo Energia (azienda organizzatrice, insieme al 
Gruppo Galgano, del Convegno, la cui prima edizione si è 

I

valore

Il racconto di una serie di best practices aziendali che 

hanno coinvolto realtà come A2A, Ansaldo Energia, CNH 

Industrial, Comau, Electrolux e I-Care ha concluso l’edizione 

2018 della Campagna Nazionale della Qualità promossa 

dal Gruppo Galgano. La giornata di lavori ha consentito di 

fare una riflessione sugli sforzi da compiere per promuovere, 

all’interno delle aziende, i processi di trasformazione digitale. 

Evidenziando, al tempo stesso, l’inevitabilità e l’importanza 

di tale processo.                                                  di Laura Alberelli

nell’era della digitalizzazione

Come cambia la catena del

l Un’immagine del convegno 

dello scorso febbraio a Milano.

l A frame of the conference 

held on February in Milan.
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tenuta a Genova), “porre il capitale umano al centro della 
propria trasformazione digitale è un elemento qualificante 
dello sviluppo strategico di Ansaldo Energia che ha per-
messo alla nostra Fabbrica di Genova di essere seleziona-
ta come il primo Lighthouse Plant del Piano Impresa 4.0. 
Lo sviluppo di competenze idonee per applicare al meglio 
le nuove tecnologie digitali sarà indirizzato anche con il 
supporto di START 4.0, uno degli otto Competence Center 
qualificati del MISE dei quali Ansaldo Energia è uno dei 
partner fondatori. L’estensione dei benefici della tecnolo-
gia digitale alla propria filiera di fornitori composta anche 
da PMI italiane è un ulteriore obiettivo perseguito da An-
saldo Energia attraverso il Programma AENet 4.0 suppor-
tato dal network dei Digital Innovation Hubs di Confindu-
stria”.

Passare dal comportamento reattivo
al comportamento proattivo
Secondo l’esperienza di Enrica Rita Vaccarino, Reliability 
Engineer Manager & Data Analitycs Engineer EMEA/APAC 
di CNH INDUSTRIAL, “in CNH Industrial la digitalizzazione 
della qualità è in costante crescita specie attraverso la te-

T he “Quality 4.0. Digital evolution in the 

value chain of the industrial sector” 

congress, held in Milan in February officially 

brought to a close the 2018 edition of the 

National Quality Campaign. The meeting was 

very successful in terms of attendance, thanks 

to the topics dealt with and the first-hand 

testimony by such important companies as 

A2A, Ansaldo Energia, CNH Industrial, Comau 

(Gruppo FCA), Electrolux, I-Care.

The aim was trying to provide an answer 

to important questions by giving voice to 

corporate best practices, which in turn are 

facing the “challenge” set by Quality 4. in 

the different corporate processes (product 

development, production processes, supply 

chain, personnel organization, service and 

after-sales activities).

The works were opened by Mariacristina 

Galgano, Managing Director of the Galgano 

Group, one of the best-known Italian consulting 

and managerial training concerns with over 56 

years of experience accrued in the industry. 

“The Operating Culture of Quality is forwarded 

by means of this working method: considering 

problems as treasures, mistakes as sources 

of learning, standardization in every activity 

which requires it, a scientific approach at 

every corporate level, acknowledgment of the 

work group, focus on processes. Certainly, the 

digital change requires that all companies 

learn how to use new technologies in order to 

offer new services and digitize their processes. 

All of this requires a considerable, continuous 

and in-depth learning effort. Companies are 

well aware of the need to face this challenge”, 

Mariacristina Galgano remarked. 

Extending the benefits of digital
technology to the supply chain
According to the experience of Luca Manuelli, 

Chief Digital Officer, Ansaldo Energia (the 

company which, along with the Galgano Group, 

organized the Congress, whose first edition was 

held in Genoa), “focusing on human capital 

as the basis of digital change is a qualifying 

element of the strategic development of Ansaldo 

Energia which allowed our Genoa Factory to 

valore
Special report

l Mariacristina 

Galgano, AD del Gruppo 

Galgano, ha moderato 

i lavori.

l Mariacristina 

Galgano, Managing 

Director of the Galgano 

Group, moderated the 

day.

The Value Chain Changes 
in the Digitization Era
The stories told by a series of best practices involving companies such as A2A, Ansaldo Energia, CNH 
Industrial, Comau, Electrolux and I-Care brought to a close the 2018 edition of the National Quality 
Campaign promoted by Gruppo Galgano. The conference allowed participants to talk about the 
efforts to be made in order to promote, within the companies, digital transformation processes. 
At the same time highlighting the inevitability and relevance of such process.
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be selected as the first Lighthouse Plant of 

the Enterprise 4.0 Plan. The development of 

appropriate skills to apply the new technologies 

in the best way will also be addressed with 

the support of START 4.0, one of the eight 

qualified Competence Centers of the Ministry 

of Industry an Economic Development of 

which Ansaldo Energia is one of the founder 

partners. The extension of the advantages of 

digital technology to the supply chain, which 

includes Italian SMEs, is a further aim pursued 

by Ansaldo Energia by means of the AENet 4.0 

Program supported by Confindustria’s Digital 

Innovation Hubs network”.

Shifting from reactive
to proactive behaviour
According to Enrica Rita Vaccarino, Reliability 

Engineer Manager & Data Analytics Engineer 

EMEA/APAC, CNH INDUSTRIAL, “at CNH 

Industrial the digitization of quality is constantly 

growing especially through telematics. This is 

done to provide the utmost guarantee to our 

clients, who do business using our products, 

that these will be fully available. Talking about 

Digital Innovation in CNH is complex as it 

involves many sectors. In our group we follow 

the reliability programs of new products which 

are being developed in the EMEA and APAC 

regions; we did not always have a “datum” 

culture but we never stopped the continuous 

improvement of our methods by creating new 

opportunities to add value to the company. 

We identified some areas where we could 

find information or provide new value to our 

company (such as database warranty and 

telematics data (multi-dimensional analysis 

data bases which are growing fast) and we 

decided to adopt the SAS platform, Visual 

Analytics, which allows us for instance to 

prepare dynamic reports to understand the 

connections on different clusters at mission 

level. We are therefore integrating telematics 

and big data, even though we have margins for 

growth. Our global aim is to go from a reactive 

to a proactive behaviour, that is, anticipating 

the future by means of increasingly refined and 

reliable models. Anticipating the future rather 

than reacting to what is going on. Currently the 

skills present within our team are sufficient 

and constantly on the increase. We reinforced 

our team with young resources with whom our 

coaching is in touch every day”.

Increasing the quality of processes 
thanks to digitization
Maurizio Cremonini, Comau Head of Marketing 

and Digital Initiatives Platform, in his speech 

underlined the importance of digitization 

highlighting the multiple advantages deriving 

from its use. “The use of digital products 

and technologies allows companies in 

the manufacturing industry to obtain 

aree in cui potevamo trovare informazioni per dare nuovo 
valore alla nostra azienda (come il database warranty e il 
telematics data - data base multidimensional analysis in 
forte crescita) e abbiamo scelto di adottare la piattaforma 
SAS, Visual Analytics che ci permette ad esempio di redi-
gere report dinamici per capire connessioni su cluster di-
versi a livello di mission. Stiamo quindi integrando telema-
tics e big data, anche se abbiamo margine di crescita. Il 
nostro scopo globale è passare da un comportamento re-
attivo a uno proattivo, cioè anticipare il futuro attraverso 
modelli sempre più affinati e robusti. Anticipare il futuro 
anziché reagire a quello che sta accadendo. Al momento 
le skill presenti all’interno del nostro team sono sufficienti 
e in continua crescita. Abbiamo rinforzato il nostro team 
con giovani risorse con le quali il nostro coaching è in con-
tatto quotidiano”.

Aumentare la qualità dei processi
grazie alla digitalizzazione
Nel suo intervento Maurizio Cremonini, Comau Head of 
Marketing and Digital Initiatives Platform, ha ribadito l’im-

lematica. Questo per assicurare al massimo i nostri clien-
ti, che con i nostri prodotti fanno il loro business, garanten-
do la piena disponibilità dei medesimi. Parlare di Digital 
Innovation in CNH è complesso in quanto coinvolge molti 
settori. Nel nostro gruppo si seguono i programmi di affi-
dabilità di nuovi prodotti in sviluppo nelle regioni EMEA e 
APAC; noi abbiamo da sempre avuto la cultura del “dato” 
ma non abbiamo mai smesso di fare miglioramento conti-
nuo sulle metodologie cercando nuove opportunità per ag-
giungere valore all’azienda. Abbiamo individuato alcune 

l “La vera sfida che porta con sé la digitalizzazione è dunque imparare a 

imparare”, ha detto Emilia Rio, Direttore Risorse Umane, HSE, Organizzazione  

e Change Management di A2A.

l “The real challenge of digitization is learning how to learn”, said Emilia Rio, 

Human Resource Manager, HSE, Organization and Change Management, A2A.
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significant advantages for its productivity. 

Digitization allows to increase the quality 

of work processes. By means of a constant 

and complete monitoring of work systems, 

any production stand-by may be foreseen, 

thereby containing internal management and 

maintenance costs. Leaner work processes 

allow to reduce time-to-market significantly, 

thereby improving global productivity. Comau 

supports companies, whichever their size 

and sector may be, wishing to innovate their 

production processes with the 4.0 concept in 

mind, with dedicated solutions”.

“Today Comau - added Mr Cremonini - 

is completing the second phase of its 

transformation process. The digitization process 

must necessarily occur one step at a time, 

following a gradual path, but our company is 

ready to provide clients with the necessary 

support to apply digital manufacturing to their 

production processes”.

The true challenge is
learning how to learn
As Maurizio Cremonini underlined, the change 

requested by digitization must occur gradually, 

step by step; it should start at the vertex and 

reach, flowing downwards, the base of the 

organizational pyramid. “Change Management 

should be considered a critical success factor 

in an ongoing digital transformation” Emilia Rio, 

Human Resource Manager, HSE, Organization 

and Change Management, A2A, underlined. She 

added: “Digitization is destined to revolutionize 

roles, profiles and assignments of persons in 

the company. This implies, on one hand, the 

creation of news professional profiles and on 

the other hand the decrease of a certain type of 

jobs (I am referring to professional profiles with 

simpler assignments, to those who carry out 

strictly manual jobs and with minimum added 

value). This will only be hard on those who will 

not understand the importance of evolving and 

learning. The real challenge which digitization 

brings with it is therefore learning how to 

learn. Probably, all of this will also require a 

redefinition of the current school and training 

systems. We are living in very interesting times, 

where what was updated yesterday is no longer 

so today, and what will be updated tomorrow 

will no longer be within a few years”.

The last speeches were held by Emanuele 

Quarin, Director, Digital & Lean Transformation, 

EMEA at Electrolux, who presented the 

“Porcia 4.0 Factory “ within a logic of digital 

transformation supporting Manufacturing and 

Supply Chain processes, and by Giulia Baccarin, 

Co-Founder & Managing Director, I-CARE 

ITALIA, who highlighted that “intelligence and 

algorithms are not synonyms. Equal algorithms 

with different data bases give rise to different 

intelligence. Domain competence is the real 

driver which qualifies an artificial intelligence 

which is useful for mankind”. l

A2A. “La digitalizzazione è destinata a rivoluzionare i 
ruoli, le figure e le mansioni delle persone in azienda. 
Ciò comporta, da un lato, la nascita di nuove professio-
nalità e dall’altro la diminuzione di un certo tipo di occu-
pazione (mi riferisco alle figure professionali con incari-
chi più semplici, a coloro che svolgono mansioni pretta-
mente manuali e con minore valore aggiunto). La soffe-
renza sarà avvertita solo da chi non capirà l’importanza 
di evolvere e di imparare. La vera sfida che porta con sé 
la digitalizzazione è dunque imparare a imparare. Proba-
bilmente, tutto ciò richiederà anche un ripensamento di 
quelli che sono i sistemi scolastici e formativi attual-
mente in vigore. Stiamo vivendo un periodo molto inte-
ressante, dove ciò che era attuale fino a ieri non lo è 
oggi, e dove ciò che sarà attuale domani non lo sarà più 
nel giro di pochi anni”.
Gli ultimi interventi sono stati quelli di Emanuele Qua-
rin, Direttore Digital & Lean Trasformation - EMEA di 
Electrolux, che ha presentato il Progetto “Fabbrica 4.0 
Porcia” in logica di trasformazione digitale a supporto 
dei processi di Manufacturing e della relativa Supply 
Chain, e di Giulia Baccarin. Co-Founder & Managing Di-
rector di I-CARE ITALIA Baccarin ha sottolineato come 
“intelligenza e algoritmi non sono sinonimi. Algoritmi 
uguali su basi dati diverse danno luogo ad intelligenze 
diverse. 
È la competenza di dominio il vero driver che qualifica 
una intelligenza artificiale utile per l’uomo”. l

portanza della digitalizzazione sottolineando i molteplici 
benefit derivanti dal suo utilizzo. 
“L’impiego di prodotti e tecnologie digitali permette alle 
imprese del settore manifatturiero di ottenere benefit si-
gnificativi per la propria produttività. La digitalizzazione 
consente infatti di aumentare la qualità dei processi di 
lavoro. Grazie a un monitoraggio costante e completo dei 
sistemi di lavoro è possibile prevedere eventuali stand-by 
di produzione, contenendo i costi interni di gestione e 
manutenzione. Processi di lavoro più snelli consentono 
infine di ridurre in modo significativo il time-to-market, mi-
gliorando così la propria produttività globale. Comau sup-
porta le aziende, di qualunque dimensione e settore, che 
vogliano innovare i propri processi produttivi in ottica 4.0, 
con soluzioni dedicate”. 
“Oggi Comau - ha aggiunto Cremonini - sta completando 
la seconda fase del processo di trasformazione. Neces-
sariamente il processo di digitalizzazione deve avvenire 
per tappe, seguendo un percorso graduale, ma la nostra 
azienda è pronta ad offrire ai clienti il necessario suppor-
to per poter applicare ai propri processi produttivi il digi-
tal manufacturing”. 

La vera sfida è “imparare a imparare”
“Il Change Management va considerato come un fattore 
critico di successo in una trasformazione digitale in es-
sere”, ha sottolineato Emilia Rio, Direttore Risorse 
Umane, HSE, Organizzazione e Change Management di 
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 I nchiesta

S

fiducia

Scenari tecnologici, prospettive e analisi di mercato, nuovi prodotti e aspettative in vista di un appuntamento 

fondamentale come la Hannover Messe. In previsione della rassegna tedesca di inizio aprile, abbiamo messo a 

confronto alcune delle aziende che partecipano alla collettiva organizzata da ASSOFLUID e ASSIOT. Per capire 

quali sono i loro obiettivi e sondare lo stato di salute del made in Italy nell’oleodinamica.

di Fabrizio Dalle Nogare

Ad Hannover, spinti dalla

Inchiesta hannover.indd   98 19/03/19   17:51



 april 2019 l 99InMotion

Sarà la Svezia, come già ampiamente anticipato, il 
paese partner dell’edizione 2019 di Hannover Mes-
se. Sarà, però, ancora una volta l’Italia la nazione 

che, Germania a parte, radunerà il maggior numero di 
aziende espositrici, circa 450 su un totale di 6.500.
Focalizzando l’obiettivo sul salone IAMD (Integrated Auto-
mation, Motion & Drives), è attesa la presenza di oltre 
1.000 espositori, rappresentanti dell’eccellenza nella pro-
duzione di quei componenti e quelle tecnologie spesso de-
finiti “abilitanti” per sistemi, impianti e macchine di produ-
zione “4.0”.
All’interno dello spazio dedicato al salone IAMD, ASSOFLU-
ID e ASSIOT organizzano un’area collettiva (padiglione 21, 
stand J15) che riunisce una quindicina di imprese associa-
te e rappresenta un importante avamposto di visibilità per 
il made in Italy di successo. In previsione della loro parte-
cipazione alla collettiva, abbiamo coinvolto alcune di que-
ste aziende per una riflessione su tecnologia, mercato, 
aspettative e scenari futuri. Partendo proprio dai cambia-
menti tecnologici (in termini di materiali, sensorizzazione, 
efficienza energetica…) che hanno interessato la loro atti-
vità quotidiana e i loro sforzi progettuali rispetto alla scor-
sa edizione del salone IAMD.

S weden will be, as already widely 

anticipated, the partner country of the 

2019 edition of Hannover Messe. Once again, 

however, Italy will be the country that, apart 

from Germany, will gather the largest number of 

exhibiting companies, about 450 out of 6,500.

Focusing on the IAMD (Integrated Automation, 

Motion & Drives) exhibition, more than 1,000 

exhibitors are expected to attend, representing 

excellence in the production of those 

components and technologies often defined as 

“enabling” for “4.0” production systems, plants 

and machines.

Within the area devoted to the IAMD exhibition, 

ASSOFLUID and ASSIOT organize a collective 

booth (Hall 21, Stand J15) that brings 

together about fifteen member companies 

and represents an important showcase for 

the successful Made in Italy. Looking at 

their participation in the collective, we have 

involved some of these companies, making 

some questions about technology, market, 

expectations and next scenarios. Starting 

from the technological changes (in terms of 

materials, sensors, energy efficiency...) that 

have affected their daily activities and their 

engineering efforts compared to the last edition 

of the IAMD exhibition.

Sensors and controls
“The application of sensors for the fine control 

of motion and forces is one of the issues 

that the market asks us to address with 

increasing frequency”, says Matteo Conforti, 

Operation Manager at Conforti Oleodinamica. 

“We continue to study with our suppliers the 

most effective approaches to best meet the 

demands of our customers in terms of product 

range, technical support services, readiness of 

response and reduced delivery times”.

Daniele Giacomello, in charge of 

F.lli Giacomello, believes that the company 

focus should remain on what he considers 

to be the fundamental pillar for growth on 

the Italian and foreign markets: quality. “We 

have increased the workforce that deals 

with inbound and outbound controls as well 

as controls performed on 100% of finished 

products, flagship of our production. We pay 

special attention to updating the tools that we 

use for processing and assembly, especially 

those that we have made on our specific 

requests and needs”.

Survey

To Hannover, Pushed by Confidence
Technological scenarios, market forecasts and analysis, new products and expectations towards a key 
trade event such as Hannover Messe. In view of the German fair scheduled at the beginning of April, 
we gathered some of the companies that take part in the collective booth organized by ASSOFLUID 
and ASSIOT. Trying to understand their goals and probe how healthy Made in Italy in hydraulics is.

l Un’immagine relativa all’edizione 2018 di Hannover Messe.

l A frame of last year’s Hannover Messe.
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approcci più efficaci per soddisfare al meglio le richieste 
dei nostri clienti in termini di gamma prodotti, servizi di 
supporto tecnico adeguati, prontezza di risposta e tempi di 
consegna ridotti”.
Daniele Giacomello, Amministratore della F.lli Giacomello, 
ritiene che il focus dell’azienda debba rimanere su quello 
che considera il pilastro fondamentale e indispensabile 
per crescere sul mercato italiano ed estero: la qualità. 
“Abbiamo aumentato la forza lavoro che si occupa dei con-
trolli in ingresso e uscita e dei controlli che vengono ese-
guiti sul 100% dei prodotti finiti, fiore all’occhiello della no-
stra produzione. Poniamo un’attenzione particolare sull’ag-
giornamento degli strumenti che utilizziamo per le lavora-
zioni e gli assemblaggi, specialmente di quelli che faccia-
mo realizzare su nostre specifiche richieste ed esigenze”.

Fiducia nella ricerca & sviluppo
“Per quanto riguarda la sensoristica - afferma Manlio Co-
lombo, CEO di Oleodinamica Geco - già alla precedente 
edizione di Hannover Messe presentavamo le versioni dei 
nostri motori provviste di sensori per il controllo di velocità 
e senso di rotazione, precorrendo un po’ i tempi e, pertan-
to, ora gli stessi sistemi sono soltanto stati affinati nelle 
risoluzioni di lettura. La nostra azienda ha sempre creduto 
molto nella R&D e costantemente ricerca e sperimenta 

Sensorizzazione e controlli
“L’applicazione di sensori per il controllo fine del moto e 
delle forze è uno dei temi che il mercato ci chiede di affron-
tare con crescente frequenza”, dice Matteo Conforti, Ope-
ration Manager di Conforti Oleodinamica. “In questo cam-
po, continuiamo a studiare insieme ai nostri fornitori gli 

Confidence in R&D
“As for sensors - says Manlio Colombo, CEO of 

Oleodinamica Geco - already at the previous 

edition of Hannover Messe we introduced the 

versions of our motors equipped with sensors 

for speed and direction of rotation control, 

ahead of time and, therefore, now the same 

systems have only been refined. Our company 

has always believed in R&D and is constantly 

researching and testing new materials or 

surface treatments that give the product 

greater performance or greater reliability and 

durability, or almost always an effective mixture 

of these elements”.

Mauro Cesana, in charge of Grices Hydraulic 

Cylinders, provides an interesting technological 

overview. “Surely a development direction 

to consider is the greater interconnection 

between cylinders and machines, from a 

functional, energy and diagnostic point of 

view. The increasing use of sensors installed 

directly on board the cylinders means that 

they can be integrated into the machines in 

a smart way, with consequent energy savings 

on customer applications, where Grices 

cylinders are mounted. Another aspect is 

the use of increasingly performing materials 

and constructions to allow the same force to 

be supplied with ever smaller components 

thanks to the increase in operating pressure. 

This makes it possible to reduce flow rates, 

generating a significant energy saving on the 

entire system”.

New products on display
Other companies are more focused on 

expanding the range and development of 

products. Starting with Tor-Mec. “Compared 

to the past editions of Hannover Messe in 

which we participated - explains Riccardo 

Padoan - we provide our customers with the 

new range of gear pumps, entirely designed 

and manufactured in Italy. In this way the 

company wants to cover the most diverse 

needs in applied hydraulics by making pumps 

that require coupling measures on specific 

customer request”.

Participating in a relevant fair such as the 

German one is of course the right event to 

launch some new products on the market, as 

confirmed by Giulio Corrada, Sales Manager at 

Elettrotec. “Like every edition, Elettrotec puts 

on display some new products: this year we will 

bring to light a new concept pressure switch, 

unique on the market for the moment, which 

can work with steam at 150°C continuously 

and can withstand peaks of high temperatures 

up to 200°C without changing the signal 

accuracy”. “The market always requires 

high-performance products - confirms Paolo 

Clerici, Sales Manager at Smart Protections -, 

especially with self-extinguishing features. In 

this edition of Hannover Messe we introduce, 

for example, a version of our classic textile 

protective sleeve in compliance with the 

EN 45545 standard for railway applications”.

The market is not easy to work out
The development of new products and the 

search for cutting-edge technological solutions 

must then, of course, be tested on the market. 

While the latest data released by ASSOFLUID 

l Matteo 

Conforti (Conforti 

Oleodinamica).
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mo alla clientela con la nuova gamma di pompe oleodina-
miche a ingranaggi, interamente progettate e realizzate in 
Italia. In questo modo l’azienda vuole coprire le sempre più 
variegate esigenze del mercato dell’oleodinamica applicata 
anche con la realizzazione di pompe che richiedano misure 
di accoppiamento su specifiche richieste della clientela”.

nuovi materiali o trattamenti superficiali che conferiscono 
al prodotto maggiori prestazioni o maggior affidabilità e du-
rata nel tempo, o quasi sempre una miscela ben dosata di 
questi elementi”.
Un interessante spaccato tecnologico lo offre Mauro Cesa-
na, Amministratore di Grices Hydraulic Cylinders. “Sicura-
mente una direzione di sviluppo da considerare è la mag-
giore interconnessione tra i cilindri e le macchine, dal pun-
to di vista funzionale, energetico e diagnostico. L’impiego 
crescente di sensoristica installata direttamente a bordo 
dei cilindri fa sì che siano integrabili nelle macchine in ot-
tica smart, con conseguente risparmio energetico sulle ap-
plicazioni del cliente, dove i cilindri Grices vengono utilizza-
ti. Un altro aspetto è l’utilizzo di materiali e costruzioni 
sempre più performanti per permettere di fornire la stessa 
forza con componenti sempre più piccoli grazie all’aumen-
to della pressione di utilizzo. Questo permette di ridurre le 
portate in gioco, generando un risparmio energetico signi-
ficativo dell’intero sistema”.

Nuovi prodotti in mostra
Altre aziende sono più concentrate sull’ampliamento della 
gamma e lo sviluppo dei prodotti. A cominciare da Tor-Mec. 
“Rispetto alle passate edizioni di Hannover Messe a cui ab-
biamo partecipato - spiega Riccardo Padoan - ci proponia-

and ASSIOT seem to indicate a phase of 

sustained growth, the macroeconomic situation 

(not only in Italy) and the data on industrial 

production generate at least some concern. In 

such a context, are companies looking mainly 

at exports or are they aiming at the Italian 

market?

“In the last two years we have finally found 

good satisfaction from the domestic market 

as a result of a growth in consumption of our 

regular customers and for having won new 

market shares, but without ever losing sight of 

our main target, that is to expand on foreign 

markets, where we have had quite good shares 

for about 30 years”, says Manlio Colombo 

(Oleodinamica Geco), who considers the data 

released by ASSOFLUID encouraging and 

credible, although dichotomous with the current 

recession.

“Our company is traditionally export-oriented”, 

says Paolo Clerici (Smart Protections). “About 

60% of the turnover concerns sales both in 

Europe and in the other continents, especially 

those countries where the mining industry is 

most active or where machinery for this sector 

is produced. However, it is increasingly difficult 

to be competitive in these markets because 

of competition from Asian countries. On the 

sales side, although the first two months of the 

year are always the least challenging for us, 

our sales are quite regular, despite the news of 

recession circulating these days”.

Tor-Mec also looks abroad, where, as Mr 

Padoan confirms, “the quantity of parts in the 

catalogue requested are much higher than 

those on the domestic market”. On the other 

hand, the signs of uncertainty cannot be 

denied. “At the moment, although the working 

days are very intense, a sign of a growing 

market, with an analysis of the production 

situation required from both customers and 

suppliers, there is a strong sense of uncertainty 

that tends to block, or at least postpone, even 

our investments in the short term”.

Speed and ability to adapt
“The domestic market has certainly 

seen interesting growth rates in recent 

years”, explains Matteo Conforti (Conforti 

Oleodinamica). “However, our approach remains 

very careful to seize opportunities on foreign 

markets, both European and non-European, 

which for a long time have been a significant 

part of our sales. Both in terms of demand and 

technology, the outlook is changing very rapidly. 

Speed and ability to adapt will, as always, be 

decisive factors for success”.

Asia and the Middle East, without however 

neglecting important markets such as the EU 

area or North America, are primary destinations 

for Elettrotec products, as Giulio Corrada says, 

preaching “cautious optimism, knowing that 

the macroeconomic situation is not directly 

influenced by us, on the contrary. As per 

tradition, Elettrotec aims to be a partner as 

transversal as possible precisely because in 

economic situations like these the smallest 

niches of the market give the greatest 

satisfaction”.

“The Italian market has always been important 

for F.lli Giacomello - says Daniele Giacomello 

- but in recent years our quality and flexibility 

l Daniele Giacomello 

(F.lli Giacomello).
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La partecipazione a una fiera di riferimento come quella 
tedesca corrisponde, naturalmente, al lancio di nuovi pro-
dotti sul mercato, come conferma Giulio Corrada, Sales 
Manager di Elettrotec. 
“Come ogni edizione, Elettrotec si propone di esporre 
qualche novità: anche quest’anno porteremo alla luce un 
pressostato di nuova concezione, per ora unico sul mer-
cato, che può lavorare con vapore a 150°C in continuo e 
che sopporta picchi di alte temperature fino a 200°C sen-
za variare l’accuratezza del segnale”.
“Il mercato richiede costantemente prodotti sempre più 
performanti - conferma Paolo Clerici, Sales Manager di 
Smart Protections -, soprattutto con caratteristiche di au-
toestinguenza. In questa edizione di Hannover Messe 
presentiamo, ad esempio, una versione della nostra clas-
sica guaina tessile di protezione conforme alla normativa 
EN 45545 per applicazioni nell’industria ferroviaria”.

Un mercato non semplice da decifrare
Lo sviluppo di nuovi prodotti e la ricerca di soluzioni tec-
nologiche all’avanguardia vanno poi, naturalmente, testa-
ti sul mercato. Un mercato che, nell’ultimo periodo, ha 
dato segnali ambivalenti: se, infatti, da un lato gli ultimi 
dati diffusi da ASSOFLUID e ASSIOT sembrano indicare 

has brought us to the side of large foreign 

and global realities. Increasingly large groups 

operating in the hydraulic, naval, petrochemical 

industries are working with us because 

they believe that our products meet their 

expectations. This has led to a considerable 

increase in foreign turnover”.

Mauro Cesana (Grices) is even more precise. 

“Our data follow the national and international 

industrial structure. This is confirmed by the 

positive trend of the company which, in 2018, 

was positioned in the highest range of market 

growth recording a +22%. As far as exports 

are concerned, 70% of our production is 

devoted to Italy, while 30% is instead directly 

exported abroad, to over 30 countries. The 

situation in the sector is good, as confirmed 

by the data recorded by our company. 

On the other hand, the macroeconomic 

situation is worrying and this is also due to 

the uncertainties regarding industrial policy 

undertaken by the government. The Italian 

and European scenario reflects a strong 

pessimism that will easily lead to a total lack 

of confidence and instability”.

High expectations
Let’s now talk about the expectations that 

these companies have in approaching 

Hannover Messe 2019, starting from Giulio 

Corrada (Elettrotec), convinced that “Hannover 

Messe is the main showcase on the world, 

organized in the main European market, a 

benchmark for all European manufacturers.

“Given that in the past editions new customers 

have been found in EU countries, our hope is 

to increase the share of turnover especially in 

countries outside Europe, where the search for 

Italian products, featured by excellent quality/

price ratio, has always been quite high”, adds 

Mr Padoan (Tor-Mec).

A hope also expressed by Paolo Clerici (Smart 

Protections), is that “ the 2019 edition will 

once again be the showcase on the world that 

has given us so much visibility in previous 

years”. Matteo Conforti (Conforti Oleodinamica) 

expects “to meet a wide audience of 

international visitors, of great competence, with 

whom to grow our business, develop strategies 

and new partnerships”.

For Manlio Colombo (Oleodinamica Geco), 

Hannover Messe is the international reference 

fair. “We expect from this edition to be able, as 

usual, to receive our customers already active 

within an environment that may technically 

satisfy their imagination and find new contacts 

in their first use as well as in international 

distribution to complement our current ones”. 

While recognizing the importance of the 

fair, Daniele Giacomello makes a significant 

distinction. “We must not forget that the market 

does not wait for a fair to evolve. The speed 

of exchanges and requests has increased 

exponentially. Efficiency in one’s work, passion 

in what one does must be daily and not limited 

to an event, however important it may be”.

“Hannover Messe is a fundamental showcase 

not only to introduce one’s company, but also to 

take a look at the latest market developments. 

On the one hand, the relationship with one’s 

own customers is consolidated, on the other, 

new international contacts are created, a 

company’s presence is affirmed and at there is 

the opportunity to meet representatives located 

around the world”, says in the end Mauro 

Cesana (Grices). l

l Manlio Colombo (Oleodinamica Geco).
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lisi della situazione produttiva richiesta sia ai clienti che 
ai fornitori, prevale un forte senso di incertezza che ten-
de a bloccare, o quanto meno a rinviare, anche i nostri 
investimenti nel breve termine”.

una fase di crescita sostenuta, la situazione macroeco-
nomica (non solo italiana) e i dati sulla produzione indu-
striale generano quantomeno qualche preoccupazione. 
In un quadro del genere, le aziende guardano soprattutto 
all’export oppure puntano sul mercato italiano?
“Negli ultimi due anni abbiamo finalmente ritrovato buo-
ne soddisfazioni dal mercato nazionale per effetto di una 
crescita dei consumi dei nostri clienti abituali e per aver 
conquistato nuove quote di mercato, senza però mai per-
dere di vista l’obiettivo principale dell’espansione sul 
mercato estero dove siamo per nostra fortuna posiziona-
ti da circa 30 anni, con quote che crescono di anno in an-
no”, dice Manlio Colombo (Oleodinamica Geco), che ritie-
ne incentivanti e credibili i dati diffusi da ASSOFLUID, an-
corché dicotomici con l’attuale periodo di recessione.
“La nostra azienda è storicamente rivolta all’esportazio-
ne”, racconta Paolo Clerici (Smart Protections). “Il 60% 
del fatturato riguarda vendite sia in Europa che negli altri 
continenti, e in particolare in paesi in cui è più attiva l’in-
dustria mineraria o dove si producono macchinari per 
questo settore. È tuttavia sempre più difficile essere 
competitivi su questi mercati a causa della concorrenza 
proveniente dai paesi asiatici. Sulle vendite, premetten-
do che i primi due mesi dell’anno sono sempre per noi i 
meno impegnativi, le nostre risultano regolari, malgrado 
le notizie di recessione che circolano in questi giorni”.
Guarda decisamente all’estero anche Tor-Mec, dove, co-
me conferma il signor Padoan, “i quantitativi dei partico-
lari a catalogo richiesti sono nettamente superiori rispet-
to a quelli del mercato interno”. D’altro canto, i segnali 
d’incertezza non si possono negare. 
“Attualmente, sebbene le giornate di lavoro siano parec-
chio intense, indice di un mercato in crescita, con un’ana-

Who took part in our survey
Conforti Oleodinamica is a manufacturer of hydraulic cylinders 
from Monza. Elettrotec, based in Milan, has been designing and 
manufacturing fluid control equipment for over 40 years. F.lli 
Giacomello was founded in 1985 as a family business, is based 
in Rho (MI) and manufactures level indicators and products for 
the control of liquids.
Grices Hydraulic Cylinders has been producing hydraulic 
cylinders for industrial and naval applications in Lecco since 
1978. Oleodinamica Geco, from Pianezza (TO), is strongly 
specialized in axial pistons hydraulic motors for several 
applications. Smart Protections works in the field of pneumatic 
hoses and hydraulic hose protections. Finally, Tor-Mec, based 
in Borsea (RO), manufactures joints and flanges for pumps and 
hydraulic applications.

Chi ha partecipato alla nostra inchiesta
Conforti Oleodinamica è un’azienda monzese specializzata 
nella produzione di cilindri idraulici. Elettrotec, con sede a 
Milano, da oltre 40 anni progetta e produce apparecchi per il 
controllo dei fluidi. F.lli Giacomello nasce nel 1985 come ditta 
a conduzione familiare, ha sede a Rho (MI) e realizza indica-
tori di livello e prodotti per il controllo dei liquidi.
Grices Hydraulic Cylinders dal 1978 produce a Lecco cilindri 
idraulici per applicazioni industriali e navali. Oleodinamica 
Geco di Pianezza (TO) è fortemente specializzata in motori 
oleodinamici a pistoni assiali per svariate applicazioni. 
Smart Protections è attiva nel settore dei tubi per pneumatica 
e delle protezioni per tubi idraulici. Infine, Tor-Mec, con sede 
a Borsea (RO), realizza raccordi e flange per pompe e appli-
cazioni oleodinamiche.

l Mauro Cesana 

(Grices Hydraulic 

Cylinders).
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portanti come l’area UE o il Nord America, sono destina-
zioni primarie dei prodotti Elettrotec, come afferma Giu-
lio Corrada, che predica un “cauto ottimismo nella con-
sapevolezza che la situazione macroeconomica non è 
direttamente da noi influenzabile, anzi. Come da tradi-
zione, Elettrotec punta a essere un partner il più tra-
sversale possibile proprio perché in situazioni economi-
che come queste sono le più piccole nicchie di mercato 
a dare le soddisfazioni maggiori”.
“Il mercato italiano è sempre stato importante per la 
F.lli Giacomello - racconta Daniele Giacomello - ma negli 
ultimi anni la nostra qualità ed elasticità ci ha portato al 
fianco di grosse realtà estere e mondiali. Sempre più 
spesso i grandi gruppi che operano nell’ambiente oleo-
dinamico, navale, petrolchimico, ecc. si interfacciano 
con noi perché ritengono che i nostri prodotti siano 
all’altezza delle loro aspettative. Questo ci ha portato a 
un innalzamento considerevole del fatturato estero”.
Ancora più preciso è Mauro Cesana (Grices). “I nostri 
dati ricalcano la struttura industriale nazionale e mon-
diale. Lo conferma l’andamento positivo dell’azienda 
che, nel 2018, si è posizionata nella fascia più alta di 
crescita del mercato registrando un +22%. Per quanto 
riguarda l’export, il 70% della produzione si riconferma 
destinata all’Italia, il 30% viene invece direttamente 
esportato all’estero, in oltre 30 paesi. La situazione del 

Capacità e velocità 
di adattamento
“Il mercato domestico, negli ultimi anni, ha sicuramente 
visto tassi di crescita interessanti”, spiega Matteo Con-
forti (Conforti Oleodinamica). “Il nostro approccio resta 
comunque molto attento a cogliere le opportunità sui 
mercati esteri, sia europei che extra-europei, che da lun-
go tempo costituiscono una fetta rilevante delle nostre 
vendite. Sia sul fronte della domanda che su quello tec-
nologico, le prospettive mutano con grande rapidità. Ca-
pacità e velocità di adattamento saranno, come sem-
pre, fattori determinanti per il successo”.
Asia e Middle East, senza però tralasciare mercati im-

l Giulio Corrada 

(Elettrotec).

l Paolo Clerici (Smart Protections).

l Un’immagine del 

salone IAMD (Integrated 

Automation, Motion & 

Drives) di Hannover.

l A frame of the IAMD 

(Integrated Automation, 

Motion & Drives) area, 

Hannover.
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ricerca del prodotto Italiano, affiancata da un ottimo rap-
porto qualità/prezzo, è sempre stata di primaria impor-
tanza”, aggiunge Padoan (Tor-Mec).
È una speranza quella che esprime Paolo Clerici (Smart 
Protections), cioè “che l’edizione 2019 torni a essere la 
vetrina sul mondo che ci ha dato tanta visibilità negli anni 
precedenti”. Matteo Conforti (Conforti Oleodinamica) si 
aspetta “di incontrare un’ampia platea di visitatori inter-
nazionali, di grande competenza, insieme ai quali far cre-
scere il nostro business, sviluppare spunti di riflessione 
e nuove partnership”.
Per Manlio Colombo (Oleodinamica Geco), la Hannover 
Messe è la fiera internazionale di riferimento. “Ci atten-
diamo da questa edizione di poter come sempre ricevere 
i nostri clienti già attivi in un salotto che tecnicamente 
possa soddisfare la loro fantasia e reperire nuovi contat-
ti nel primo impiego come nella distribuzione internazio-
nale da affiancare ai nostri attuali”. Pur riconoscendo 
l’importanza della fiera, Daniele Giacomello fa un distin-
guo non banale. “Non dobbiamo dimenticare che il mer-
cato non attende una fiera per evolversi. La velocità degli 
interscambi e delle richieste è aumentata in maniera 
esponenziale. L’efficienza nel proprio lavoro, la passione 
in quello che si fa devono essere quotidiane e non limita-
te a un evento, pur importante che sia”.
“Hannover Messe costituisce una vetrina fondamentale 
non soltanto per presentare la propria azienda, ma anche 
per dare uno sguardo alle novità del mercato. Da una par-
te si consolida il rapporto con i propri clienti, dall’altra si 
creano nuovi contatti internazionali, si afferma la propria 
presenza e nello stesso tempo si coglie anche l’occasio-
ne per incontrare i propri rappresentanti dislocati in tutto 
il mondo”, conclude Mauro Cesana (Grices). l

settore è buona, come confermano anche i dati registra-
ti dalla nostra azienda. 
Per contro, quella macroeconomica è preoccupante e 
questo “è sicuramente dovuto anche alle incertezze in 
materia di politica-industriale intraprese dal governo. Lo 
scenario italiano e europeo rispecchia un forte pessimi-
smo che porterà facilmente a una totale mancanza di 
fiducia e instabilità”, aggiunge Cesana.

Aspettative elevate
Chiudiamo con le aspettative che hanno le aziende 
nell’approcciarsi ad Hannover Messe 2019, a partire da 
Giulio Corrada (Elettrotec), convinto che “Hannover Mes-
se sia la principale vetrina sul mondo, organizzata presso 
il principale mercato europeo, punto di riferimento per 
tutti i costruttori europei”.
“Dato che nelle passate edizioni sono stati trovati nuovi 
clienti in paesi UE, l’aspettativa è quella di incrementare 
la quota fatturato specie nei paesi extra europei, dove la 

l La cancelliera 

tedesca Angela Merkel 

all'inaugurazione della 

Hannover Messe 2018.

l Mrs Angela Merkel, 

German Chancellor, 

at the inauguration of 

Hannover Messe 2018.

l La Hannover Messe si terrà quest'anno dall'1 al 5 aprile.

l Hannover Messe will be held this year from April 1 to 5.
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we invite to speak...

Qualche anno fa, nel 2013 per la precisione, ho seguito un intervento di Sergio 
Marchionne all’Università Bocconi di Milano nel quale il manager ripeteva con-
cetti come “sfide globali dell’industria italiana” e “il mondo sta diventando 
sempre più piccolo”. Uno studente ha chiesto a Marchionne: “Quali logiche de-
vono guidare i nostri imprenditori per avere successo sui mercati internaziona-
li?” e “quanto tempo abbiamo?”. Su quest’ultimo quesito, il manager ha rispo-
sto categoricamente: “zero”.
Recenti studi affermano che entro il 2030 saranno i paesi emergenti a domi-
nare il mercato mondiale: India, Brasile ma anche Iran, Indonesia e altri paesi 
dell’Africa Sub-Sahariana e del Sud America ricopriranno un ruolo sempre più 
importante. A tutto questo si aggiunge il fatto che la stagnazione del mercato 
domestico sta costringendo la maggior parte delle medie imprese italiane a ri-
pensare il proprio modo di fare business e a trovare nuovi strumenti che per-
mettano di crescere.
Ma in un tessuto produttivo come quello italiano, costituito per oltre il 70% da 
medie, piccole e micro imprese, come può un’azienda come la OTI, che rappre-
sento, essere più presente e più competitiva sui mercati internazionali?
Ci sono alcuni temi dai quali non possiamo prescindere: in primo luogo innova-
re tecnologicamente i processi produttivi perché il futuro sarà sempre più 4.0; 
in secondo luogo non dimenticare mai l’importanza del capitale umano che 
ogni azienda detiene; le persone vanno formate e valorizzate, perché rappre-

sentano il cuore di ogni realtà produttiva; in terzo luogo creare aggregazione 
perché la piccola dimensione delle imprese italiane è uno dei motivi alla base 
della scarsa possibilità di competere con successo sui mercati globali.
È in questo contesto che la OTI, nel 2017, ha deciso di creare, con altre tre 
aziende del settore, una rete di imprese. Ero e sono tuttora convinto che fare 
massa critica sia l’unico modo che abbiamo per accrescere la nostra compe-
titività e la nostra credibilità nei confronti di aziende che operano in tutto il 
mondo.
Sempre per gli stessi motivi, qualche anno fa, OTI ha deciso di aderire ad AS-
SIOT. L’associazione offre la possibilità di fare networking e di avviare scambi 
di conoscenze con aziende di ogni dimensione. Questa è un’opportunità che, 
secondo me, deve essere colta al volo, e auspico che in futuro molte aziende 
“piccole” come la mia decidano di iscriversi. 
La recente fusione di ASSOFLUID ed ASSIOT in FEDERTEC rappresenta inoltre 
un valore aggiunto; nasce infatti una nuova associazione, più grande, multiset-
toriale e che annovera tra le proprie fila aziende leader. 
Tornando alla domanda racchiusa nel titolo, credo di non avere una risposta, 
ma so per certo che “insieme” il tempo che abbiamo lo potremo sfruttare si-
curamente meglio.
Lascio la parola a Maurizio Macca, Direttore Generale della società Ingranaggi  
Moreali Mario.

Quanto tempo abbiamo? 

L a parola a...
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Francesco Romei,

Consiglio Direttivo Assiot

Francesco Romei, 

Assiot Managing Board

A few years ago, it was 2013 to be precise, I 

attended a presentation by Sergio Marchionne at 

the Bocconi university in Milan, in which he focused 

on the “global challenges facing Italian industry” and 

“the increasingly small world in which we live”.

A student asked Marchionne: “What should the logic 

being used by Italian entrepreneurs be that will lead 

to success in the international market?” and “How 

much time have we got?”. Concerning the latter 

question, the answer was a categorical: “zero”.

Recent studies show that by 2030 the currently 

emerging countries will be those dominating the 

global market: India, Brazil but also Iran, Indonesia 

and other countries in sub-Saharan Africa and South 

America will play an increasingly important role.

On top of this shift, there is also the fact that the 

domestic market is in stagnation, forcing most 

medium sized Italian companies to rethink their way 

of doing business and to find new ways of growing.

But, in an industrial scenario like that of Italy, with 

70% of companies classified as either medium or 

small, how can a firm like OTI, which I represent, be 

more visible and competitive on the international 

market?

There are some inescapable facts: firstly, the 

future is 4.0, there is no other way than exploiting 

technological innovation. Secondly, the central role 

of the human resources which every company has; 

personnel needs to be trained and given targets. 

They are the key to the success of any company. 

Thirdly, creating strength in numbers, the small size 

of Italian companies means they have little chance 

to compete individually on the global market. 

Taking these factors into account, in 2017, OTI 

created, together with three firms in the sector, a 

network of companies. 

I was, and remain convinced, that reaching critical 

mass is the only path to competitive edge and 

credibility against multi-national competitors.

It was for the exact same reasons that OTI decided 

to join ASSIOT some years ago. The association 

creates the opportunity to network and set up 

exchanges with companies of all sizes. This is 

not a chance to be passed up and I sincerely 

hope that many “small” companies like mine will 

take advantage of this essential tool and become 

members as we did.  The recent merger between 

ASSOFLUID and ASSIOT into FEDERTEC is further 

added value; this is a new and bigger, multi sector 

body which counts many leading players among its 

membership. 

Going back to the question in the header, I have to 

admit that I don’t have an answer, but what I know 

for certain is that “together” we will be able to make 

use of the time we have in the best way possible. 

I’m pleased to give the floor to Maurizio Macca, 

General Manager of Ingranaggi Moreali Mario.
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N otizie dalle associazioni
news from the associations

Dati di Commercio Estero

L’indagine statistica ASSIOT 
sui Dati di Commercio Este-

ro è costruita sulla base delle rileva-
zioni ufficiali ISTAT e della classifica-
zione doganale dei prodotti a 8 cifre 
(Nomenclatura Combinata).
Nella prima tabella, i dati di commer-
cio estero sono stati raggruppati per 
continente ma, in alcuni casi partico-
lari, è stata effettuata anche una di-
visione in aree geografiche rilevanti.
Nella seconda tabella, l’industria dei 
Sistemi di Trasmissione Movimento 
e Potenza è stata divisa nelle quat-
tro grandi famiglie di prodotto: Tra-
smissioni Meccaniche, Ingranaggi, 
Cuscinetti e Parti di Cuscinetti, Altri 
Elementi di Trasmissione.
Per ogni voce sono presentate prima 
le esportazioni per area, fornendo il 
valore in euro, la variazione del valo-
re rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, la quantità in 
kilogrammi, la variazione della quan-
tità e, infine, il valore al kilogrammo 
con la rispettiva variazione.
Gli stessi dati sono poi forniti per 
le importazioni.
In ottemperanza alle direttive dell’U-
nione Europea, ISTAT provvede alla 
rettifica dei dati di commercio estero 
nel corso dell’anno, per cui i valori 
diffusi nei mesi precedenti possono 
subire delle revisioni, generalmente 
di modesta entità.
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Foreign trade data

ASSIOT survey on foreign trade 

data is made out of both official 

ISTAT data and 8-digit customs 

duties of the products (Combined 

Nomenclature). In the first chart, 

foreign trade data are gathered 

according to the continent and, 

in some special cases, a further 

division into relevant geographical 

areas is presented.

In the second chart, Motion and 

Power Transmission Systems 

industry was split into 4 groups 

of products: Mechanical 

Transmissions, Gears, Bearings/

Parts of Bearing, Other 

Transmission Elements.

For each item, the exports per area 

are presented, providing the value 

in euro, the variation of this value 

compared to the same period of 

the previous year, the quantity in 

kg, the variation of quantity and, 

finally, the value per kg with the 

resulting variation. The same data 

are provided as for imports.

In compliance with EU guidelines, 

ISTAT looks after the adjustments 

of foreign trade data during the 

year. For this reason, the figures 

released in the previous months 

might slightly change.
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SPS IPC DRIVES Italia - Area espositiva dedicata 
a DEMO funzionanti

ASSOFLUID e ASSIOT saranno presenti a SPS IPC 
Drives Italia (Parma, 28-30 maggio 2019) ed avran-

no un ruolo primario in uno dei progetti di punta dell’edizione 2019: 
l’area espositiva dedicata a DEMO funzionanti (padiglione 4.1), per 
far emergere l’importanza del settore Trasmissione e Controllo del 
Movimento e della Potenza nell’ambito di Industria 4.0.
Per le aziende che hanno aderito all’iniziativa vi è inoltre la possibi-
lità di partecipare in qualità di relatore, previa approvazione della 
memoria da parte del Comitato Scientifico della manifestazione, al 
convegno “Meccatronica e trasmissione del moto”, che si terrà du-
rante la fiera. Per cogliere al meglio questa occasione per promuo-
vere il settore, gli organizzatori si sono inoltre impegnati a dare di-
rettamente visibilità a tali iniziative su molteplici canali di comuni-
cazione e in occasione degli eventi di avvicinamento alla fiera.
Segnaliamo, in particolare, l’evento dedicato alla presentazione 
dello studio di settore “Nuove frontiere e sfide per la trasmissione 
del moto e la potenza fluida”, realizzato dal Dipartimento di Elettro-
nica, Informazione e Bioingegneria del Politecnico di Milano, in col-
laborazione con ASSOFLUID, ASSIOT e Messe Frankfurt, in pro-
gramma il prossimo 8 maggio a Milano.

SPS IPC DRIVES Italia - Exhibition area 
dedicated to live demos

ASSOFLUID and ASSIOT will be present at SPS IPC Drives Italia 

(Parma, 28-30 May 2019) and will have a primary role in one 

of the flagship projects of the 2019 edition: the exhibition 

area dedicated to working DEMO (pavilion 4.1), to highlight the 

importance of Motion and Power Transmission Systems within 

Industry 4.0.

All companies that will join the initiative will be also offered the 

opportunity to participate as a speaker, prior the approval of 

their memories by the Scientific Committee of the event, the 

conference “Mechatronics and Motion Transmission” which will 

be held during the fair.

In order to make the most of this occasion to promote the 

sector, organizers will promote these initiatives through multiple 

channels of communication and with dedicated events.

In particular, we highlight the event dedicated to the 

presentation of the sector study "New frontiers and challenges 

for power transmission and fluid power", by the Department of 

Electronics, Information and Bioengineering of the Politecnico 

of Milan, in collaboration with ASSOFLUID, ASSIOT and Messe 

Frankfurt, scheduled for May 8 in Milan.

Incontri internazionali ad Hannover

ASSOFLUID e ASSIOT presenzieranno alla Hannover Messe, in program-
ma dall’1 al 5 aprile, coordinando una collettiva associativa (Padiglione 

21 Stand J15) composta da 15 aziende associate per una superficie totale netta di ol-
tre 300 mq.
Durante la manifestazione, che si preannuncia come sempre di enorme richiamo per 
tutti gli operatori del settore, si terranno anche alcuni importanti appuntamenti che ve-
dono coinvolti i rappresentanti delle principali associazioni mondiali dei settori della tra-
smissione di potenza:
3 l’International Drive Technology Meeting, nelle giornate del 30 e 31 marzo, in occa-
sione del quale verrà anche festeggiato il 50° anniversario di fondazione di EUROTRANS 
- Federazione Europea delle Associazioni dei Costruttori di Ingranaggi ed Elementi di Tra-
smissione;
3 la riunione ISC (International Statistics Committee), si terrà il 3 aprile e verterà sul 
confronto e l’analisi delle iniziative statistiche per il settore della potenza fluida e ana-
lizzerà spunti e proposte atte a migliorare le attività in essere o nuove eventuali iniziati-
ve da adottare;
3 l’International Fluid Power Summit, che si svolgerà sempre il 3 aprile, sarà l’evento 

durante il quale ogni associazione presenterà un re-
soconto sia dei dati macroeconomici del proprio pa-
ese sia dei dati riferiti ai mercati dell’oleoidraulica e 
della pneumatica.

International meetings in Hannover

ASSOFLUID and ASSIOT will attend Hannover 

Messe, scheduled from 1 to 5 April, coordinating 

a collective association (Hall 21 Stand J15) booth 

consisting of 15 member companies for a total 

net area of over 300 square meters.

During the event, which promises to be an 

enormous attraction for all operators in the 

sector, there will also be some important 

appointments involving representatives of the main world associations in the 

power transmission sectors:

3 the International Drive Technology Meeting, on 30 and 31 March, which will 

also celebrate the 50th anniversary of the foundation of EUROTRANS - European 

Federation of Gears and Transmission Elements Manufacturers’ Associations;

3 The ISC (International Statistics Committee) meeting will be held on 3 April and 

will focus on the comparison and analysis of statistical initiatives for the fluid 

power sector. Ideas and proposals to improve existing activities as well any new 

initiatives to be taken, will be thoroughly analysed;

3 The International Fluid Power Summit, which will also be held on April 3 during 

which associations will present a report focused on the macroeconomic data of 

their own country and, more specifically, on hydraulic and pneumatics market 

trends.
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Alea Iacta Est: The die is cast. Here, we are not 

talking about a river to cross, but about a new 

association that was born to represent in a 

unique way important sectors, as also stated in 

the statute, namely in the first article. Here, the 

words are: “...Italian Industry of Components and 

Mechatronic Technologies for Fluid Power, Power 

Transmission, Control and Intelligent Automation 

of Products and Industrial Processes”. 

A reality that wants to bring together all the 

subjects that gravitate around the development 

of the macro-sector, united by the use of 

technologies and skills, but without ever losing the 

focus on the centrality of industrial production, the 

real object of development itself.

“We have made Italy, now we have to make 

Italians”, D’Azeglio would say. And today the 

commitment is precisely that of creating the spirit 

of belonging, which in turn can create a clear and 

shared vision, also applied by the “new” members 

of the association, or by the members of the “new” 

association. 

Starting with the dynamics of exchange that 

can be created from the interaction between 

members, which can now interface under only one 

roof. The first goal should be to create awareness 

and sharing within the association, even before 

operating in the outside world, as well as to keep 

on working so that the assumptions that led to 

the launch of this ambitious project are further 

clarified to the current members. A “step change” 

generated by all the opportunities of this “new 

structure” was indeed proposed to the members. 

I will never get tired of repeating that, however, 

the heart of the association are the members 

themselves and, today, in order to start properly, 

the participation of all the companies is essential, 

as well as the contribution that requires qualified 

and very heterogeneous points of view, one of 

Federtec’s main strengths. 

In June, there will be the first Federtec assembly. 

On that occasion, a new body will also be elected, 

namely the Board of Directors, which, along 

with the Boards of Assofluid and Assiot (whose 

current members will remain in office until 2021) 

will take the helm of the association; a great 

responsibility, which will deal with setting the 

course for the coming years. Everyone can and 

must contribute, not only within the official bodies, 

but also, and above all, in the working groups, 

from the economic commission to the technical/

training one, up to the groups devoted to specific 

technologies that will be created similarly to the 

well-established group working on pneumatics.

A new project begins, requiring the enthusiasm 

with which we face all the new challenges, moving 

from words to deeds!

Alea Iacta est: il dado è tratto. Qui non si parla di un fiume da varcare, 
ma di una nuova associazione che nasce per rappresentare in modo uni-
voco comparti importanti, come recita anche lo statuto proprio nel primo 
articolo in cui si parla di: “...Industria Italiana della Componentistica e 
delle Tecnologie Meccatroniche per la Potenza Fluida, la Trasmissione di 
Potenza, il Controllo e l’Automazione Intelligente dei Prodotti e dei Pro-
cessi Industriali”. 
Una realtà che vuole accorpare tutte le realtà che gravitano attorno allo 
sviluppo del macrosettore, accomunate dall’utilizzo di tecnologie e dalle 
competenze, senza però mai perdere il focus sulla centralità della produ-
zione industriale, il vero oggetto dello sviluppo stesso.
Fatta l’Italia, ora però bisogna fare gli Italiani, direbbe D’Azeglio. E oggi 
l’impegno è proprio quello di creare lo spirito di appartenenza, che pos-
sa creare a sua volta una visione d’insieme chiara, condivisa e applicata 
dai “nuovi” soci dell’associazione o dai soci della “nuova” associazione. 
A cominciare dalle dinamiche di scambio che si possono creare già a 
partire dall’interazione tra soci, che ora possono interfacciarsi sotto un 
unico cappello. Il primo obiettivo deve essere creare consapevolezza e 
condivisione all’interno dell’associazione, prima ancora che operare ver-
so l’esterno, continuando a lavorare perché i presupposti che hanno por-
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we invite to speak...
L a parola a...

Domenico Di Monte, 

Presidente Assofluid

Domenico Di Monte, 

President of Assofluid

tato alla realizzazione di questo progetto ambizioso vengano ulteriormen-
te chiariti ai soci attuali, ai quali è stato prospettato un “cambio di mar-
cia” in virtù di tutte le opportunità che questo “nuovo assetto” ci offre. 
Non mi stancherò mai di ripetere che, però, il cuore dell’associazione so-
no proprio i soci e oggi, per far partire il volano, è indispensabile la par-
tecipazione di tutti, il contributo che presuppone punti di vista qualificati 
e molto eterogenei, uno dei principali punti di forza di Federtec. 
A giugno ci sarà la prima assemblea Federtec, e in quell’occasione verrà 
anche eletto un nuovo organo, il consiglio di presidenza, che insieme ai 
consigli di Assofluid e Assiot (i cui membri attuali resteranno in carica fi-
no al 2021) prenderà il timone dell’associazione; una grande responsa-
bilità poiché si tratta di impostare la rotta che possa essere il riferimento 
per i prossimi anni. Tutti possono e devono contribuire, non solo all’inter-
no degli organi ufficiali, ma anche, e soprattutto, in tutti i gruppi di lavoro, 
dalla commissione economica a quella tecnico/formativa, fino ai gruppi 
dedicati a tecnologie specifiche che verranno creati sulla falsariga di 
quello già consolidato che segue la pneumatica.
Inizia, insomma, un nuovo progetto, che come tale ha bisogno dell’entu-
siasmo con cui si affrontano tutte le nuove sfide, passando dalle parole 
ai fatti!

Federtec: dalle parole ai fatti

Federtec: from Words to Deeds

+

Condividi e commenta:
Share and post your comments:
          www.networkpowermotion.com/user-groups/la-parola-a
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Progetto Formazione CETOP

Prosegue con ottimi risultati l’attività di certificazione CETOP nel cam-
po della potenza fluida.

Recentemente è stato certificato da ASSOFLUID un altro Centro di Formazio-
ne rispondente ai requisiti richiesti nelle raccomandazioni emesse dal CETOP.
L’ente che ha raggiunto questo importante riconoscimento è l’istituto Opere 
Sociali “Don Bosco” di Sesto San Giovanni (MI), che ha ottenuto la certifica-
zione per il livello 2 di Pneumatica.  (Riferimenti in calce)
L’Istituto si aggiunge agli altri dieci centri già certificati:
3 Associazione CNOS-FAP Regione Lombardia di Milano
3 C.S.M. Srl di Santarcangelo di Romagna (RN) 
3 CFP-CNOS FAP “Bearzi” di Udine
3 Festo C.T.E. Srl di Assago (MI)
3 Fondazione Aldini Valeriani di Bologna
3 I.I.S. “Perlasca” di Vobarno (BS)
3 I.I.S. “Vallauri” di Fossano (CN)
3 I.P.S.I.A. “A. Pacinotti” di Pontedera (PI)
3 I.S.I.S. “Arturo Malignani” di Udine
3 Istituto Salesiano “San Zeno” di Verona
Inoltre, recentemente, sono stati certificati da ASSOFLUID altri candidati, in 
collaborazione con alcuni dei centri citati. Salgono così a oltre 1.100 in tota-
le le persone in possesso della certificazione CETOP.
Sono questi sicuramente altri importanti passi che premiano il lavoro svolto, 
finalizzato ad istituire un percorso formativo, valido a livello europeo, con l’o-

biettivo di certificare la formazione del personale basata sia sulla conoscen-
za teorica che sulla competenza pratica.
La certificazione dei centri preposti alla formazione, così come quella dei can-
didati, ha validità in tutti i paesi le cui associazioni nazionali di categoria ade-
riscono al CETOP: Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Gran Bre-
tagna, Italia, Norvegia, Olanda, Polonia, Repubblica Ceca, Romania, Slovenia, 
Spagna, Svezia, Svizzera e Turchia.
L’elenco aggiornato dei centri e dei candidati che hanno ottenuto la certifica-
zione CETOP è disponibile sul sito associativo (www.assofluid.it) nell’apposi-
ta sezione.

Prof. Massimo Megliani
Opere Sociali “Don Bosco”
Viale Matteotti 425
20099 Sesto San Giovanni (MI)
Tel 02 262921
Fax 02 26292334
e-mail: mmeglini@salesianisesto.it
internet: www. salesianisesto.it

Certification in the fluid power field continues with excellent results. 

ASSOFLUID recently certified another centre in compliance with CETOP 

specifications: the Istituto Opere Sociali “Don Bosco”, based in Sesto San 

Giovanni (MI), obtained the certification for level 2 of Pneumatics.

The following are the other 10 certified CETOP centres in Italy:

3 Associazione CNOS-FAP Regione Lombardia in Milan

3 C.S.M. Srl di Santarcangelo in Romagna (RN)

3 CFP-CNOS FAP “Bearzi” in Udine

3 Festo C.T.E. Srl in Assago (MI)

3 Fondazione Aldini Valeriani in Bologna

3 I.I.S. “Perlasca” in Vobarno (BS)

3 I.I.S. “Vallauri” in Fossano (CN)

3 I.S.I.S. “Arturo Malignani” in Udine

3 Istituto Salesiano “San Zeno” in Verona

3 Provincia di Pesaro e Urbino - Training Center in Pesaro.

Other candidates have been recently certified by ASSOFLUID, in 

collaboration with some of the above mentioned centres. This brings the 

total number of CETOP-certified people to over 1,100.

These are certainly other important steps that reward the work done so 

far, creating an official training course, valid at European level, with the 

aim of certifying personal training based on both theoretical knowledge 

and practical competence.

Certificates from these centres, as well as the candidates’ certificates, 

are valid in all countries whose national sector associations adhere to 

the CETOP programme: Belgium, Finland, France, Germany, Great Britain, 

Italy, Norway, Holland, Poland, Czech Republic, Romania, Slovenia, Spain, 

Sweden, Switzerland and Turkey.

The list of the candidates who obtained the CETOP certificate is available 

on the association website (www.assofluid.it) in the dedicated section.

Prof. Massimo Megliani

Opere Sociali “Don Bosco”

Viale Matteotti 425

20099 Sesto San Giovanni (MI)

Tel 02 262921

Fax 02 26292334

e-mail: mmeglini@salesianisesto.it

internet: www. salesianisesto.it

CETOP Training Program
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ESTUN INDUSTRIAL TECHNOLOGY

EUROPE

FAMAS SYSTEM
FANDIS
FESTO
FINCANTIERI SI
FRABA GMBH
FRIEM

GEFRAN
GE.MI.
GEOCART
GEWISS
GTEC EUROPE

HASLERRAIL ITALIA
HEIDENHAIN ITALIANA
HONEYWELL

IDEA
I.D.&A.
INTESIS

KEB ITALIA

LACROIX SOFREL
LAPP ITALIA - PARTNER DI LAPP
LENZE ITALIA
LEVER
LOGIKA CONTROL

M.D. MICRO DETECTORS
META SYSTEM
MICROTEC
MIRAITEK
MITSUBISHI ELECTRIC EUROPE
MOTOVARIO
MURRELEKTRONIK

NIDEC ASI
NIDEC INDUSTRIAL AUTOMATION

ITALY

ODE
OLTREBASE
OMRON ELECTRONICS

PANASONIC ELECTRIC 
   WORKS ITALIA
PARKER HANNIFIN ITALY
PCVUE
PHOENIX CONTACT
PHOENIX MECANO
PILZ ITALIA
PROMETEO

REEL
REER
RIGHI GROUP
RITTAL
ROCKWELL AUTOMATION
RPS - RIELLO UPS

S.D.I. AUTOMAZIONE INDUSTRIALE
SADA CAVI
SAIA BURGESS CONTROLS ITALIA
SCHMERSAL ITALIA
SCHNEIDER ELECTRIC
SCHUNK INTEC
SDPROGET INDUSTRIAL SOFTWARE
SELTA
SEW EURODRIVE
SICK
SICON
SIEL
SIEMENS
SODI SCIENTIFICA
SP ELECTRIC

TECHSOL
TECNOWARE
TELESTAR
TELETECNICA
TESMEC AUTOMATION
TEX COMPUTER
TURCK BANNER

VAR SIRIO INDUSTRIA
VERTIV
VISIONLINK
VIPA ITALIA

WAGO ELETTRONICA
WEIDMÜLLER
WENGLOR SENSORIC ITALIANA
WERMA ITALIA
WIT ITALIA 
WITTENSTEIN
WONDERWARE ITALIA

YOKOGAWA ITALIA
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Finalmente i competence center sono ai blocchi di partenza. Qualcu-
no forse non ci sperava più, pensando fossero caduti nell’oblio dopo 
che il precedente governo li aveva promulgati pensando ai bisogni 
dell’industria nazionale, e a cui è mancato - parliamo soprattutto del-
le piccole e medie realtà - il supporto strategico per poter affrontare 
consapevolmente un percorso strutturato di digital transformation.
Ebbene, oggi l’ecosistema nazionale 4.0 può finalmente contare su 
otto centri di competenza, otto eccellenze nate dal modello di colla-
borazione pubblico-privato il cui compito è quello di coinvolgere e gui-
dare le decine di migliaia di aziende italiane lungo la strada dell’inno-
vazione con programmi di formazione, supporto consulenziale e ca-
pacità progettuali.
Tra queste eccellenze vi è MADE, il competence center capitanato 
dal Politecnico di Milano che si è imposto a pieni voti quale vincitore 
del bando emesso dal MISE lo scorso anno. Focalizzato sulla mani-
fattura avanzata, MADE avvierà le proprie attività a settembre di 
quest’anno in una ex struttura industriale di 2.000 m2 situata nel 
campus universitario milanese del quartiere Bovisa, un’area a gran-
de fermento tecnologico dove già sorgono PoliHub, l’acceleratore 
dell’ateneo che incorpora più di cento iniziative imprenditoriali ad al-

to tasso di innovazione, e la Joint Platform Italia-Cina, che vede il Po-
liMi collaborare con la Tsinghua University di Pechino su robotica, au-
tomotive e industria 4.0.
Al progetto MADE hanno aderito già 39 realtà aziendali, oltre alle uni-
versità di Bergamo, Brescia e Pavia, enti pubblici come l’INAIL e altre 
istituzioni. Tra i “soci fondatori” di MADE figurano anche aziende as-
sociate ANIE: non poteva essere altrimenti, visto che alcune di esse, 
senza tema di smentita, possono essere considerate vere e proprie 
fucine di innovazione 4.0 ante litteram, con soluzioni e tecnologie 
che hanno addirittura anticipato di decenni le tendenze attuali 
dell’automazione industriale.
La mission primaria di MADE - che parte con una dotazione comples-
siva di 22 milioni di euro su tre anni - è quella di intercettare le esi-
genze delle decine di migliaia di PMI lombarde e nazionali, fornendo 
loro nel medio termine supporto altamente qualificato per progetti di 
assessment 4.0, digital transformation e formazione tecnica. 
Il business plan di MADE si pone l’obiettivo di coinvolgere 15.000 
imprese, soprattutto PMI: una sfida molto impegnativa, ma stimolan-
te. A noi piace molto e per questo siamo pronti a raccoglierla con tut-
te le nostre energie.

Finally, the competence centers are at the starting 

line. Someone perhaps no longer hoped for this, 

thinking that they had fallen into oblivion after 

the previous government had promulgated them 

thinking of the needs of the national industry, and 

which lacked - let’s talk above all about SMEs - the 

strategic support to be able to consciously face a 

structured path of digital transformation.

Well, today the national ecosystem 4.0 can 

finally count on eight competence centers, eight 

excellences born from the model of public-private 

collaboration whose task is to involve and guide 

the tens of thousands of Italian companies along 

the path of innovation with training programs, 

consulting support and design skills.

Among these excellences there is MADE, the 

competence center led by Politecnico di Milano, 

which won the call issued by MISE last year. 

Focused on advanced manufacturing, MADE 

will start its activities in September of this year 

in a former industrial structure of 2,000 square 

meters located on the university campus of the 

Bovisa district, an area of great technological 

ferment where PoliHub, the accelerator of the 

university that incorporates more than one hundred 

entrepreneurial initiatives with a high rate of 

innovation, and the Joint Platform Italy-China, which 

sees the PoliMi collaborate with the Tsinghua 

University in Beijing on robotics, automotive and 

industry 4.0, already stand.

The MADE project has already involved 39 

companies, in addition to the universities of 

Bergamo, Brescia and Pavia, public bodies such as 

INAIL and other institutions. Among the “founding 

members” of MADE are also member companies 

of ANIE: it could not be otherwise, since some of 

them, without fear of denial, can be considered real 

forges of innovation 4.0 ante litteram, with solutions 

and technologies that have even anticipated 

by decades the current trends of industrial 

automation.  The primary mission of MADE - which 

starts with a total budget of 22 million euros over 

three years - is to intercept the needs of tens of 

thousands of SMEs in Lombardy and Italy, providing 

them in the medium term highly qualified support 

for assessment 4.0 projects, digital transformation 

and technical training. The MADE business plan 

aims to involve 15,000 companies, especially 

SMEs: a very demanding but stimulating challenge. 

We like it very much and for this reason we are 

ready to take it on with all our energy.

+

Condividi e commenta:
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Con la nascita di Made, Milano 
consolida il primato di città innovativa

With MADE, Milan Consolidates 
its Leadership as Innovative City
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N otizie dalle associazioni
news from the associations

Innovazione e cambiamento sono un bino-
mio vincente, soprattutto oggi che, grazie 

alle tecnologie 4.0, le aziende possono sfruttare i 
vantaggi della digitalizzazione.
I percorsi di sviluppo e trasformazione non posso-
no però prescindere dal tema della sostenibilità 
ambientale. Rendere sostenibili le produzioni in-
dustriali, i consumi di beni, i trasporti di persone e 
cose sono sfide su cui confrontarsi, per trovare 
utili indicazioni per il presente e il futuro del nostro 
Paese. L’edizione 2019 del Forum Telecontrollo - 
Reti di pubblica utilità, dedicato a “Trasformazione 
digitale: modelli di business e competenze”, costi-
tuisce un naturale ambito di confronto su tali temi 
con l’obiettivo di gettare le basi del cambiamento, 
affrontando la tematica dei modelli di business e 
delle competenze, entrambe necessarie per co-
gliere appieno opportunità e benefici della trasfor-
mazione digitale. Innovazione e cambiamento che 
si articolano non solo nei temi del Forum ma an-
che nel format dell’evento che, per rispondere alle 
nuove esigenze di mercato e al fine di ottimizzare 

la partecipazione degli operatori del settore, si ar-
ticolerà quest’anno in un’unica giornata. 
La mostra-convegno si svolgerà, infatti, il 23 otto-
bre nella storica location di Fortezza da Basso a 
Firenze e offrirà un programma convegnistico dedi-
cato alle tecnologie del telecontrollo delle reti di 
pubblica utilità. L’evento, promosso dal Gruppo 
Telecontrollo Supervisione e Automazione delle 
Reti di ANIE Automazione e organizzato da Messe 
Frankfurt Italia, sarà suddiviso in sessioni tecnolo-
giche parallele con contributi di qualità che coin-
volgeranno direttamente i protagonisti dell’indu-
stria, dei servizi, delle utenze, della scuola e delle 
istituzioni. 
Il Forum, giunto alla sedicesima edizione, è diven-
tato negli anni l’evento di riferimento dell’intero 
comparto anche grazie all’elevato livello tecnico 
delle memorie presentate. Anche in questa edizio-
ne l’attenzione sarà focalizzata sulla presentazio-
ne di memorie e casi pratici a cura dei più impor-
tanti fornitori di tecnologie del telecontrollo e dedi-
cati a temi d’attualità ed interesse quali 

l’efficienza delle reti, la mobilità sostenibile e le 
città intelligenti, ma anche cloud, intelligenza arti-
ficiale, realtà aumentata e virtuale, 5G e protocolli 
di comunicazione, sicurezza informatica. 
L’obiettivo è aiutare imprese ed utility, anche attra-
verso l’organizzazione di questi momenti di incon-
tro, a capire come sfruttare al meglio le tecnologie 
disponibili sul mercato per iniziare o proseguire il 
percorso di digitalizzazione che oggi è assoluta-
mente necessario per mantenere e sviluppare la 
competitività del servizio e rendere sostenibili le 
risorse. In contemporanea, un ampio spazio espo-
sitivo consentirà un confronto diretto con i princi-
pali operatori, per visionare soluzioni e incontrare 
esperti di tecnologie e applicazioni.
Anche per questa edizione le migliori memorie 
presentate saranno premiate con il riconoscimen-
to “ANIE Automazione Award”.

Forum Telecontrollo: la sfida della trasformazione

Innovation and change are a winning combination, especially now that 

companies can take advantage of the benefits of digitization thanks to 

technologies 4.0.

However, development and transformation paths cannot be separated 

from the theme of environmental sustainability. Making industrial 

production, the consumption of goods and the transport of people and 

goods sustainable are challenges that need to be addressed in order 

to find useful indications for the present and future of our country. 

The 2019 edition of the Forum Telecontrollo - Networks of public utility, 

dedicated to “Digital transformation: business models and skills”, is 

a natural forum for discussion on these issues with the aim of laying 

the foundations of change, addressing the issue of business models 

and skills, both necessary to take full advantage of the opportunities 

and benefits of digital transformation. Innovation and change that are 

articulated not only in the themes of the Forum but also in the format of 

the event that, to respond to new market needs and in order to optimize 

the participation of operators in the sector, will be articulated this year 

in a single day. The exhibition-conference will take place, in fact, on 23 

October in the historic location of Fortezza da Basso in Florence and 

will offer a conference program dedicated to the technologies of remote 

control of public utility networks. The event, promoted by WG Network 

Supervision and Automation of ANIE Automazione and organized by 

Messe Frankfurt Italia, will be divided into parallel conferences sessions 

with quality contributions that will directly involve the protagonists of 

industry, services, users, schools and institutions. The Forum, now in 

its sixteenth edition, has become over the years the reference event 

for the entire sector thanks to the high technical level of the memories 

presented. Also in this edition the focus will be on the presentation 

of memories and practical cases by the most important providers of 

remote control technologies and dedicated to current issues and interest 

such as network efficiency, sustainable mobility and smart cities, but 

also cloud, artificial intelligence, augmented and virtual reality, 5G and 

communication protocols, computer security. The objective is to help 

companies and utilities, also through the organization of these meetings, 

to understand how to best exploit the technologies available on the 

market to start or continue the process of digitization that today is 

absolutely necessary to maintain and develop the competitiveness of 

the service and make sustainable resources. At the same time, a large 

exhibition space will allow a direct comparison with the main operators, 

to view solutions and meet experts in technologies and applications.

As always, the best memories presented will be awarded with the “ANIE 

Automazione Award”.

Forum Telecontrollo: the challenge of transformation

parola Anie.indd   118 19/03/19   17:56



Publitec pag social.indd   1 19/03/19   15:22



PubliTec 

A ziende citate

120 l aprile 2019

A
Aignep ......................................................................... 31
Altra Industrial Motion ................................................... 53
Anfabo ......................................................................... 14
ANIE Automazione ..............................................116 - 117
ASSIOT .......................................................98 - 106 - 107
ASSOFLUID .................................................98 - 112 - 113
ATAM .....................................................................34 - 61
Atos ............................................................................. 30

B
Baumer Italia ................................................................ 24
Bicelli ........................................................................... 90
Bihl+Wiedemann ........................................................... 41
Bonfiglioli ...............................................................58 - 21
Bucher Hydraulics ..................................................41 - 62

C
Camozzi Automation ....................................... 1a copertina
Cattini & Figlio ............................................................. 33
Conforti Oleodinamica ................................................... 98
Control 2019 ................................................................ 89
Costruzione Allunghe e Trasmissioni .............................. 37

D
Danfoss Italia ............................................................... 27
DNP Industriale ............................................................. 32
Duplomatic MS ............................................................. 10

E
Elesa ........................................................................... 15
Elettrotec ...................................................................... 98

F
Faro Industriale ............................................................ 49
Faulhaber Minimotor ..................................................... 23
Federal Mogul ............................................................... 56
Federazione ANIE .......................................................... 26
Festo .......................................................................9 - 38
Franke .......................................................................... 70

G
Gefran .......................................................................... 27
Giacomello F.lli ........................................................38 - 98
Gleason ........................................................................ 27
Grices Hydraulic Cylinders ........................................39 - 98
Gruppo Galgano ............................................................ 94

H
HTC .........................................................................5 - 70
Hydronit ........................................................................ 34

I
igus.............................................................................. 22
IMI Norgren ................................................................... 13
Interfluid ...................................................................... 29

Interroll Italia ............................................................... 82
Italcuscinetti ................................................................ 35
IVS............................................................................... 83

M
Messe Frankfurt ............................................................ 84
Mewa ........................................................................... 28
Microingranaggi ........................................................... 19

O
Oleodinamica Geco .................................................40 - 98
Omron .......................................................................... 32

P
Parker Hannifin ............................................................. 16
Pilz Italia ...................................................................... 55
Pneumax ........................................................................ 1
Politecnico di Milano ...................................................... 26
Powerandmotionworld.it ............................................. 111

R
RINGSPANN Italia ......................................................... 73
RS Components ............................................................ 37

S
Safen ........................................................................... 78
Sampingranaggi.............................................. 4a copertina
Sati ................................................................ 2a copertina
SEW Eurodrive .............................................................. 20
SICK ............................................................................ 36
SIT ............................................................................... 11
SM Cyclo Italy .............................................................. 39
Smart Protections ......................................................... 98
SPS IPC Drives Italia .................................................. 115
Stima .....................................................................12 - 78

T
Tognella ....................................................................... 77
TOR-MEC ................................................................40 - 98
Torsion Control Products (TCP) ....................................... 42
Tsubakimoto Europe B.V. ............................................... 74
Turck Banner ..........................................................52 - 86
Twin Disc ....................................................................... 7

U
UNACEA ........................................................................ 44

V
Val.Co ............................................................................ 8
Vuototecnica .................................................................. 2

W
Walvoil.......................................................................... 66
Winkel ......................................................................... 93

Z
Zero-Max ...................................................................... 30

company index

aziende citate.indd   120 21/03/19   10:48



P
u
b
li
Te

c 
- 

V
ia

 P
as

so
 P

or
do

i 1
0 

- 
20

13
9 

M
ila

no

n   otionMTecnologie per la trasmissione di potenza e l’automazioneI
marzo 201949

copertina rosa.indd   1 27/02/19   11:17

Carta di credito
Online, sul sito web: www.publiteconline.it 

nella sezione shop.

Bonifico bancario
Banca: BANCA POPOLARE DI SONDRIO 

IBAN IT31 G056 9601 6050 0000 3946 X41  
SWIFTCODE POSOIT22
Intestato a PubliTec s.r.l.

PubliTec s.r.l. - Via Passo Pordoi, 10 - 20139 Milano Tel. +39 02 53578.1 - Fax +39 02 56814579
www.publiteconline.it - info@publitec.it - inmotion-web.it

oltre 15.000 indirizzi E-mail
personalizzati ricevono

la newsletter con informazioni
dalle aziende e anticipazioni

sugli argomenti trattati.

VUOI RICEVERE LA NEWSLETTER?
VUOI INSERIRE UN ANNUNCIO PUBBLICITARIO?

Scrivi a info@publitec.it

Abbonatevi a InMotion

Abbonamento annuale: per l’Italia è di Euro 62,00 per l’estero di Euro 120,00
Numero fascicoli 9

(febbraio, marzo, aprile, maggio, giugno, settembre, ottobre, novembre e dicembre).

Modalità di pagamento:

n   otionMTecnologie per la trasmissione di potenza e l’automazioneI

pagina newsletter IM.indd   1 19/03/19   15:22



Limited space availability, extreme precision when it comes to power transmissions, 
low noise output, exact movements, low weight and excellent reliability: these are the 
challenges tackled by our engineers every day to respond to your most demanding tasks. 

Since 1973 we have been manufacturing high-quality spur and bevel gears, as well as 
gearboxes for different applications, including aerospace, robotics and textile machinery. 

Our total in-house production ensures a total quality control of every component at each 
step of the production process, while meeting the most stringent environmental standards. 

Beyond precis ion.

www.sampingranaggi.com


